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In Iran 600 arrestati 
dopo il fallito « golpe » 

' Tensione nell'esercito iraniano per gli arresti massicci ordinati in seguito al tenta­
tivo di colpo di Stato. Su 600 persone arrestate 500 sono militari. L'ala oltranzista 
islamica rinnova gli attacchi al Presidente Bani Sadr. (A PAGINA 5) 
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Il PCI lo bloccherà se non sarà trasformato in disegno di legge 

Comincia domani al Senato 
lo scontro sul decreto 0 ,50 

La prima fase della battaglia parlamentare in Commissione 
finanze - Impossibile fare previsioni sui tempi del dibattito 

A chi giova 
deformare 
le sizioni 

Il movimento sindacale condivide le recenti misure 
del governo in materia di politica economica? Dopo 
aver letto i resoconti che alcuni fra i principali quoti­
diani italiani. hanno dedicato alla conferenza '• stampa 
di Lama, Camiti e Benvenuto parrebbe proprio di sì. 
Non spetta a noi confermare o smentire questa inter­
pretazione. Abbiamo troppo rispetto, anche in questo 

: caso, per l'autonomia del sindacato per avventurarci su 
I questo terreno. Vogliamo provare, invece, a ragionare 
\ su alcuni elementi di fatto, esposti durante la confe-
• rema stampa di sabato o presenti nel dibattito del mo­

vimento sindacale. Sono elementi che contraddicono le 
tesi di chi vuole il sindacato acquisito all'interno di uno 
schieramento politico prefabbricato. -.•'•'••;.i 

Là Federazione unitaria ha dato un giudizio artico­
lato sui provvedimenti. I tre segretari hanno in parti­
colare insistito su alcuni punti. Il giudizio sulla crisi: 
e L'autunno è già cominciato — ha detto Lama —. La 
recessione incalza con i primi licenziamenti». Non c'èl 
stato — ecco il secondo punto — un accordo con il 
governo. Ha detto viceversa Camiti che il sindacato 
non può che dare un giudizio negativo sulla manovra 
congiunturale, il piano del governo, ha detto ancora 
Lama, costituisce « un'argomentazione a sostegno di mi-.-. 
sure prevalentemente restrittive dell'attività economica 
per affrontare l'emergenza più che un tentativo di 
programma». -".'• :. ' ; ,. 

Veniamo quindi al giudizio sul cosiddetto Fondo di 
solidarietà. I segretari confederali danno un giudizio 
positivo su questo strumentò., Una parte del movimento 
sindacale critica invece l'adozione del decreto per in­
trodurre la trattenuta sui salari e ne chiede la trasfor­
mazione in disegno di legge per consentire di introdurre 
le correzioni proposte dal Parlamento e quelle raccolte 
nelle numerose assemblee operaie in corso. E' questa 
la posizione della FLM, del sindacato degli edili, di 
alcune grandi organizzazioni territoriali (la Federazione 
CG1L-CISL-VIL del Piemonte, che ha trasformato in 
sciopero generale regionale la lotta dei metalmeccanici 
del 17, la Federazione unitaria di Bologna. E si potrebbe 
continuare elencando le più importanti fabbriche). . ; 

' ' Questa posizione — trasformazióne ~dèl decréto iti di- ". 
segno di legge ,— è stata espressa da Luciano Lama 

: neU'introdurre i lavori détta conferenza stampa di sa-
; bato. -Ma quasi tutti i giornali hanno preferito ignorarla. 
Di pia. La grande consultazione di questi giorni — prova 
della dimensione di massa e del carattere profóndamen­
te democratico del sindacato italiano — « è un dibattito 
reale, non una finta — ha aggiunto Lama —; le nostre 
posizioni definitive si conformeranno alle opinioni dei 
lavoratori*. 

Chiediamo: si rende un buon servizio all'autonomia 
del sindacato nascondendo la ricchezza del suo dibattito 
interno o presentando il suo gruppo dirigente acquisito 
all'area di governo in contrasto con una *base* con­
trollato da improbabili « afghani*? ~ \ ._ 

La battaglia per la modifica, dei decréti governativi, 
e perché venga bloccato quello che istituisce la tratte­
nuta dello 0,50 per cento sul salario, è in pieno svol­
gimento. Su questo punto si registra anche una diffe­
rente posizione fra.una parte del movimento sindacale 
e U PCI. La posizione del PCI è nota: c'è una critica 
di principio (l'inammissibilità dello strumento del de-. 
creta) e alcune di merito: il testo del provvedimento 
lascia completamente insoddisfatti sia suÙa finalizzazio­
ne dei fondi (ma non è anche questa la posizione dei 
sindacati?), sia sugli strumenti per la loro gestione 
(anche su questo punto abbiamo ascoltato critiche del 
movimento sindacale assai severe, sìa da parte della 
FLM, sia nella conferenza stampa di sabato). 

Questa convinzione ci porta a dire, come ha scritto 
ieri U compagno Minucci sull'Unita. che il provvedimen­
to sul Fondo < è del tutto avulso da qualsiasi contesto 
programmatico... Si evince che i soli comandati per de­
creto a essere solidali sono i lavoratori dipendenti*. 
Non è in discussione, quindi, U ruolo nazionale della 

•classe operaia, né U suo impegno di solidarietà per il 
Mezzogiorno. Per costruire questa coscienza politica ab-
: bktmo lavorato in tutto l'arco della nostra storia. La 

nostra ferma opposizione è contro un provvedimento 

Giuseppe Celdarole 

SEGUE IN SECONDA 

ROMA — Imminente avvio, 
al Senato, della battaglia sul 
decreto legge che, con l'isti­
tuzione del cosiddetto Fondo 
di solidarietà, impone sin da 
questo mese la trattenuta del­
lo 0,50 per cento sui redditi 
da lavoro dipendente. L'esa­
me preliminare del provvedi­
mento comincerà infatti do­
mani davanti alla commissio­
ne Finanze di Palazzo Ma­
dama insieme a quello degli 
altri due decreti economici 
(anticipo autotassazione, ac­
corpamento ^ IVA. aumento 
benzina, ecc.) varati dal go­
verno dieci giorni fa. • • " : 

A Impossibile fare previsioni 
sui tempi ' di questo esame 
che precederà il dibattito in 
aula. Negli ambienti della 
presidenza del Senato si sot­
tolinea che i lavori procede­
ranno'a oltranza, nel dichia­
rato tentativo di giungere al­
la trasmissione in aula, al­
meno del decreto sullo 0,50 
per cento, nel giro di una 
settimana. Così l'assemblea 
dei senatori potrebbe discu­
terne nella settimana che co- ; 
mincia il 28 luglio, cioè do­
po la conclusione della sedu­
ta comune del Parlamento de-

:'. ; / " S-f-P-
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Manifestazioni del PCI a Ra.venna, Torino, Bologna 
In tutto il Paese, i-comunisti si mobili­

tano contro la politica economica del go­
verno tripartito. Sabato sera, a Ravenna, 
almeno diecimila persóne hanno preso par­
te al corteo ed alla manifestazione indetta 
dalla Federazione del PCI e. conclusa da 
un discorso del compagno Natta, della Di­
rezione del Partito (nella foto). Oggi a To­

rino, - nell'ora del cambio dei -turni, tra le 
13 e le 14, il compagno Gerardo Chiaromon-
te, parlerà di fronte alla porta 2 della FIAT 
Miraflori, in corso TazzolL Questa sera, in 
piazza Magigore a Bologna, si terrà una 
grande manifestazione popolare: parleranno 
1 compagni Giorgio Napolitano della Direzio­
ne e Renzo Imbeni, segretario della Fede­
razione. • •-' . , „ . ' -

Nelle divisioni del CN sono emerse svinte per 
il pentapartito e la normalizzazione sodiate 

ancora 
ROMA — A notte fonda, il 
Consiglio nazionale demo­
cristiano si è concluso re­
gistrando ancora una vol­
ta la divisione -- esistente 
tra - la maggioranza - del 
« preambolò » e l'opposizio­
ne del 42 per cento: la si­
nistra e gli andreottiani si 
sono astenuti, rifiutandosi 
di esprimere approvazione 
per la relazione di Piccoli. 
L'unica novità di rilievo 
sta nel dibattito stesso, per 
le divergenze che ha fatto 
emergere con maggior chia­
rezza, e per le inquietudini 
che ha rivelato, anche nei 
settori preambolistL 

Concludendo la discussio­
ne, Piccoli ha riassunto la 
linea politica democristia­
na in una formula: e Es­
senzialità del rapporto con 
il PSI». eNon è — si è 
preoccupato di aggiunge­
re — una linea per l'eter­
nità; è la linea possibile 
nella situazione attuale e 

presenta luci e ombre, a-
spetti positivi e inevitabili 
rischi ». Quali rischi? La 
lingua batte dove il dente 
duole: il trionfalismo post­
congressuale è già svanito. 
E il segretario della Demo­
crazia cristiana parla del 
« rischio di una competizio­
ne di centralità 9, del * ri­
schio di una qualche nuo­
va arroganza », e infine del 
« rischio ài centri di pote­
re che vogliono mutare i 
termini di un patto di go­
verno per spezzare la co­
siddetta troppo lunga "ege­
monia" de». 

Le oscurità di linguaggio 
non mancano, ma l'essen­
ziale si capisce bene: una 
DC tutt'attro che sicura di 
sé sente che il «preambo­
lo » non è un toccasana e 
comprende che l'alleato, di 
oggi, preferito o preferen-
ziale che dir si voglia, può 
entrare in concorrenza sul­
lo stesso terreno dello Scu­

do crociato, tanto nella fa­
mosa corsa alla poltrona di 
Palazzo Chigi quanto nella 
organizzazione del consen­
so in certe' fasce sociali. 
e Stiamo allevando una ti­
gre...», è stato il pittore­
sco grido di allarme lancia­
to da De Mita in polemica 
con la maggioranza del par­
tito. ^Piccoli non ha fatto 
finta di ignorare il proble­
ma,, e ha rivendicato in mo­
do ossessivo la « centrali­
tà » come attributo non ce­
dibile del proprio partito. 
Insomma: una pretesa che 
non si doVrébbé neppur di­
scutere. E qui è affiorato 
un po' di nervosismo, e si 
è smarrito il senso di quel­
la verità tante volte predi­
cata da Moro, secóndo la 
quale fi ruolo e la funzio­
ne di un partito non si sta­
biliscono a priori, per de­
creto, ma nel7rapporto con 
là società, 

Dopo « centralità », la pa­

rola, di cui si è fatto più 
spreco è stata quella di 
«governabilità». E tutto 
quésto per dire, e per ripe­
tere, che finalmente i so­
cialisti sono tornati al go­
verno insieme alla DC. Ma 
per fare che cosa? E per 
andare in quale direzione? 
Su questo punto sono nati 
\i problemi, e le divarica-
ziòni. ;*•".'-'•'"" •.--:.-'-

Due nodi sono venuti in 
primo piano con chiarezza: 
quello che" riguarda le for­
mule politiche, gli scénari 
del prossimo futuro; e 
quello di una strategia che 
in qualche maniera si pon­
ga la questione di come 
uscire dalla crisi. Sul pri­
mo punto, una parte della 
DC del «preambolo» ha 
premuto l'acceleratore: aia 
Bisaglia ****** Fanfani han-
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Una nuova stagione di lotte per la libertà di informazione 

«ornali, per non tornare ai tempi dì Crìspì 
Editorìa: una riforma... che si trascina dal 1917 -Scioperano oggi poligrafici e giornalisti, domani scusa quotidiani 

ROMA — Oggi poligrafici e giornalisti scioperano per 24 ore 
impedendo rasata di tutti i quotidiani. I lavoratori delle 
itìrfrfa rvaaaae manifesteranno domani davanti alla sede degli 
editori; sensate domani i giornalisti della RAI si asterranno 
daUe |iiitaliani iu voce e in video (ma l'Associazione stampa 
i I I H I afubhe votato che anche alla RAI la partecipanone 
•Ito «.iapare fame totale) mentre l'uscita dei settimanali sarà 
ritardata di «a giorno. I tipografi hanno già proclamato 
altre 24 ore di astensione dal lavoro che saranno articolate re-
glene per regi—c. I giornalisti decìderanno in questo inizio 
di settimana k modalità di attuazione di altre 48 ore di sciopero. 

Volete sapere chi dice que­
ste cose che nella loro sem­
plicità possono apparire addi-
rittura ovvie se non super» 
fine? Potrebbe essere uà di­
rigente nel nastro Partito, «a» 
pure l'ou. Bassaniai del PSI, 
un esponente dei poligrafici o 
del sindacato giornalisti; o an­
che il de Clemente Mastella, 
questa sorta di cavaliere so­
litario che penarne in lungo 
t in largo la palude acado» 
crociata invocando il faatssnu 

ROMA — « Non si mrrivm « 
capire perché un regime, non 
dice deineernfcce, ma appena 
cirile e rrnnnmit, «eoe tutti 
i poteri sfasano essere per de-

e cenfref/e-
géernafiirico, 

è il primi» non è 
rateate dui potè-

U mHrìtf di mwvol-
ina eacarilà che rem-

aa*o am^h^BFva^w nv**»F^anvenrw ^^a ^^^^^m ^r* m 

fini e i mmi me*** di 

cfte 

n, 

di una riforma che il suo par­
tito sabota con torva tenacia. 

E invece no. Abbiamo sol» 
tanto preso la frase di un 
discorso che Emanuele Modi­
gliani, deputato socialista, 
tenne nell'ottobre del 1917 al­
la Camera. Erano i tempi ìn 
cui i governi — ci fossero a 
guidarli Gioii Hi e Crispì, Pel-
loux o Di Radiai — utiliz­
zavano i prefetti per rendere 
la vita diffìcile ai giornali di 
opposizione e ungere le ruote 
dì quelli devoti alta causa. 

Modigliani volle passare 
dalle parale ai fatti e, con i 
compagni del suo partito, mi­
se a punto una preposta di 
legge per la riferma dell'edi­
toria. In 11 articoli ai stabi­
livano i controlli legislativi 
sulle sovvenzioni; sul trasfe­
rimento di quote di anioni e 
cambi di proprietà; vincoli 

lira hi eincentrarinaa del­

le testate; la partcdpexione 
della redazione nel formulare 
la linea polìtica del giornale. 
L'anno successivo — 1918 — 
si insediò addirittura * una 
commissione - d'indagine sui 
problcaai della stampa. Fece­
ro una brutta fine, la com­
missione e la preposta di leg­
ge. Nel senso che net giro di 
un paio d'anni, da un iasab» 

alfaltro, non se ne 
pia niente. Non a ca­

sa: grandi gruppi economici 
avevano cominciato, proprio al­
lora, ramalto ai giornali; il 
governo non aveva nessuna 
voglia di sciogliere torbidi le­
gami (mi«emioni in cambio 
di eastegna petit"») intrec­
ciati con i giornali. 

passati 63 anni da quel 
di Modigliani ina, 

nella sestansa, poca è cambia­
to. Ce un governo —. e il 
« supetparttto » del quale è e-

ói controllare "i mezzi di co­
municazione, di ' utilizzarli* co­
me mastice per dare respiro 
alla sua strategia (« una po­
litica che possa fare a meno 
dei comunisti a ha precisato 
Bisaglia); si è scatenata una 
nuova offensiva di potenti 
gruppi eeonomki per accapar­
rarsi giornali e tv. 

Il risultato è che oggi, in­
vece della riforma — non 
quella del 1917 — ma quel­
la messa a punto a metà degli 
anni 70. abbiamo due decre­
ti decaduti e un disegna di 
legge (pare che la Camera 
potrebbe occuparsene sin da 
venerdì prossimo: speliamo) 
che, conte dice Piero Afesti-
ni, segretario del sindacate dei 
giornalisti, e l'immagine spe­
culare, in negativa, dalla ri­
forma: distribuisce un po' di 
•aldi ma non incède tallo eri-
si dei giornali. E — come 
denunciano con aenrema 1 di­

ci 
o 

P« 

, rigenti dei -poligrafici — 
sono giornali che ' mi 
subiscono drastici 

difficoltà insuperabili, 
a t u t j ) maauam>ai-ah sasakanaammi e^k*>>s*akm*kà>>>z*'ak_ 
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ri approfittano della crisi per 
licenaiare, liberarsi di diretto­
ri spamadi, e nernuirimare a i 
contenuti deinnfarmaaì.nr, to­
gliere alle re derisili i poteri 
e i diritti che si erano 
quartate con k lotte. -

Non solo: tra qualche 
ne il immilli» privato della 
carta tornerà aUn cartea e 
chiederà aa aamenta di 7§ li­
re il etnie; gli editori uevran-
n* iaeaasare e lewherannn di 

ti il prema nei gàantafi (sì 
parla già ai 480 Kfe per pai 

Antonio Zollo 
SEGUE IN SECONDA 

La città si prepara alla festa 

Per le strade di Mosca 
da turista alla 

vigilia delle 
Arrivando dalle «notti bianche» di Leningrado - Nella capitale un'atmo­
sfera di tranquilla attesa - L'orsetto Misha con la fascia iridata su tutti i muri 

Tomo ora da Mosca e da 
Leningrado. Come, mi dico­
no tutti, torni proprio adesso 
che sarebbe il momento giu­
sto per andarci? Rispondo che 
di Olimpiadi ne ho già viste 
un paio, a Helsinki e a Ro­
ma, sempre lontano dai tra­
guardi, in pessime condizio­
ni, e non mi ci prendono più, 
preferisco la televisione (che 
le corse me lè^fa vedere due 
volte) è sto (C'omodo in pol­
trona. La verità è che a Hel­
sinki avevo trent'anni in me­
no e molti entusiasmi in più, 
la storia lasciava margini più 
ampi alle illusioni, la frater­
nità sembrava a un pelo dal­
l'essere raggiunta, e De Cou-
bertin non era quello sciocco 
utopista che è. Dunque le ga-

*re me le vedrò a Milano. -

Intanto « A Mósca, a Mo­
sca *•ripeteva mia moglie co­
me Irina nette Tre sorelle 
cechoviane. D'accordo, ma d 
andiamo prima della grande 
festa, per vedere ancora le 
* notti bianche* a Leningra­
do, per • non essere travolti 
dall'organizzazione, turisti e 
non «sportivi». E' così che 
siamo sbarcati sulla . Neva, 
Hotel Leningrad, di fronte al­
l'incrociatore Aurora. Ci man­
co da setti anni ma la bel­
lezza di questa città è che 
non muta da due secoli, con­
servata come la costruirono 
Pietro e Caterina, con quei 
delicati colori pastèllo perio­
dicamente rinnovati: l'Ermi-
tage, un gelato al pistacchio; 
il palazzo Stroganov, un ge-

'*fóto voi lampone;.' lattò ::un 
trionfo del neoclassicismo ita­
lo-francese, poi condensato nei 
200 metri detta via Cario Ros­
si. Vien da chiamarla Pie­
troburgo, tanto stanno fermi 
in arcione gli zar sui loro 
cavalli di bronzò, Pietro I Ca-
tharina II, se non fosse per 
quella bandiera rossa a pop­
pa dell'Aurora a ricordare che 
di qui partì U primo colpo 
di cannone deWottobre del '17. 

' Miracolosamente intatta e a 
noi familiare nei suoi htngo-
Neva nella Prospettiva Nev-
skij. imperturbabile e neppur 
tanto preoccupata per ti «gron­
de evento». Le Olimpiadi la 
sfioreranno appena, con U cai-, 
ciò, poi tutto tornerà nella 
quiete armonica di festa. Sem­
mai chi salirà fin quassù do­
po M 20 Inolio non potrà pia 
fotografare com'è accaduto a 
me U largo fiume atte 11J0 
di sera con luce naturale, a 
colori, tempo 1/00: tt giorno 
s'accorcia ormai in attesa del­
la lunga notte. 

Lascio Leningrado con uni­
ta malinconia — letterario se 
si vuole — visto che qui si 
passa dotta casa di Puskin 
atta casa di Dostojewskj (e 
al cimitero del Monastero di 

all'aaro, Mussata**}, GUnka, 
Borodin, Balakwiev, Rnustoj-
Korsakof), « a non ci posso 
far niente se sona cresciuto 
così, con quelle letture (che 
trovano comunque riscontro 
nel culto quassù). Ed è quin­
di naturale che lasci una cit­
tà non turbata per la grande 
festa imminente. 

Meno naturale è che la stes-

a Mosca. A differenza di Le-
Mosca è una città 

in evouMZtone, 
Ci SÌ Ti­

ni rnaMM eVPQftTet Ot tu­
risti 

Infetti gH al­
berghi del centro citta, i Kos-
sia, Mctropoi, fntarut (ami an­
che il noti centralissimo Co-
smos) sono stati teunisai per 
le varie deìegmzkmi •Jochvtt e 
per i yajinuwsw, azacnanav aa 
pnbotico gH alberghi p& pe­
riferici. Però voi |g lagno di 
chiarire di cosa si tratta. 
Racconterò la 

Dunque, avevo prenotato al 

zkme, mi coimuuicauo che a* 
Cosmo* i, come ho detto, re­
quisito. Dovrò andare, ad So-
hmt. Salgo su un pullman e 

strada che/ M I finisce 
zwrso restarJn>. dona jt seut-
•j^nVg araa1 u? a > a a n n > e a a a a ^ anaa*nr^a> ava) a r a a a * 

seguono i nuovi quartieri. St 
sa che le periferie di tutto 
U 

con granai spati ver­
di, con pia tace» nwerM e 

l^viww riMMfaojri 
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Al largo del Sahara Occidentale 

Navi cubane attaccate 
da «caccia»: un morto 

L'AVANA — Aerei da guerra non identificati hanno aperto 
il fuoco l'altra notte contro due navi cubane in navigazione 
nell'Oceano Atlantico causando la morte del comandante di 
una delle due. imbarcazioni e il ferimento di tre ufficisi!. 
Lo ha annunciato l'agenzia cubana « Prensa Latina » pre­
cisando che l'attacco è avvenuto a trenta miglia dalla costa 
del Sahara occidentale e che le due navi sono petroliere, 
nella zona per rifornire la flotta peschereccia cubana ad­
detta alla pesca del tonno nell'Atlantico centrale. 

« Prensa Latina » ha indicato che l'attacco ! ha provocato 
su una delle due unita, la « Moroboro », un principio d'in­
cendio che è stato spento dall'equipaggio. ' 

Pino Wilson quando fu arrestato nella famosa «dome­
nica nera» del calcio italiano. 

Pino Wilstó 
Milan-Lazio alla GAF 

MILANO — Nella riunione di ieri la Commissione Disci­
plinare della Lega Nazionale Prof essionisti ha deciso di 
indiare dai ruoli federali il giocatore della Lazio Giu­
seppe Wilson. A dimostrare l'innocenza del capitano bian-
caszurro non è stata sufficiente la lunghissima arringa 
dell'avvocato difensore Guido Calvi. Domani intanto a 
Roma si riunirà la CAF. La commissione di secondo 
grado esaminerà i reclami relativi ad Avellino-Perugia e 
lÉllan-Laato. Entro giovedì i verdetti definitivi per Bossi 
(squalifica di tre anni) Colombo, Albertosi e Cacciatori 
(radiati) Giordano, Manfredonia e tutti gli altri imputati-

Davis : l'Italia supera la 
Svezia, ma che rischio! 
BOMA — Avrebbe dovuto 
vece poco c'è mancato che la 
l'Italie sul 2 a 2 nella anale di 
E* intatti successo che Ad 

ha accusato una dolorosa 
an'avversario un 

(lunata volta 
i danti é al termine di ben 

tati te* oa l'ha fatta a battere lo 
pannava proprio di ossei e ormai vicino 

fintato che consolidata un aujeoswo netto. 
gio (4-1), ma assai mano nei Catti che lo 
rato. Ora l'Italia dovrà tocontrara l'Anatrane par 
la interzone. L'appuntamento è per settembre, 

(NBix Fattore « a m n ) 
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Sindacati 
che, così come viene presenta­
to, non raccoglie questa ispi­
razione, rischiando invece di 
dividere i lavoratori e di spez­
zare l'unità fra Nord e Sud. 
Su questo punto, comunque, è 
aperto il dibattito e il confron­
to democratico di massa. Non 
si dà un contributo a questa 
consultazione manipolando le 
posizioni del sindacato o bat­
tezzando « afghana » — come 
fa l'Avanti! — la protesta uni­
taria degli • operai dei più 
grandi centri industriali del 
Paese. 1 sentimenti e le opi­
nioni dei lavoratori di Genova 
o di Milano per {'Avanti!, non 
valgono quelli dei sostenitori 
delle misure del governo? 

Chi enfatizza, infine, la di­
versa posizione attuale su al­
cuni punti tra PCI e sinda­
cati dimentica la storia recen­
te del Paese. " if • il 

E' già accaduto, in anni non 
lontani, che ci fosse divergen­
za fra il PCI e alcune singole 
posizioni del movimento sin­
dacale. Questa differenziazio­
ne non intacca l'autonomia del 
sindacato. L'attacco invece 
viene oggi da chi vorrebbe 
togliere valore a una batta­
glia di opposizione, seria e se­
vera come quella del PCI. E 
presentare un'immagine de­
formata del movimento sinda­
cale. 

Senato 
dicata al caso Cossiga-Donat 
Cattili che s'apre il 23. =;.•• 

•Ma si tratta di pure ipote­
si che non tengono conto del­
l'intenzione del PCI di con­
durre un'opposizione al prov­
vedimento tanto più decisa 
quanto più ostinata si mani­
festerà la resistenza del go­
verno a ritirare il decreto 
legge e a trasformarlo in un 
disegno di legge. Ciò che sa­
rebbe l'unico modo per con­
sentire un'ampia e serena di­
scussione in sede parlamen­
tare (il decreto va invece di­
scusso e votato da tutte e 
due le Camere, entro il tas­
sativo ; termine : di r sessanta 
giorni, pena la sua automa­
tica decadenza) e anche una 
consultazione effettiva tra i 
lavoratori, nel Paese. 

Come ha infatti ricordato 
il compagno Gerardo Chiaro-
monte, non si può mettere il 
Parlamento di fronte a fatti 
compiuti in materia cosi de­
licata; né si può stabilire la' 
solidarietà in modo forzoso e 
per decreto. Da qui l'invito 
dei comunisti ai partiti che 
fanno parte del governo, e 
in particolare ai socialisti, 
perché accolgano la richie­
sta (del resto non avanzata 
solo dal PCI, ma anche da 
PLI, PSDI. senza contare i 
vivaci contrasti nella DC) di 
rinunciare al decreto legge 
per non rendere grave la si­
tuazione: i senatori e i de­
putati comunisti, ha ribadito 
infatti Chiaromonte, si impe­
gnerebbero non . solo nella 
battaglia per la profonda 
modifica degli altri decreti, 
ma anche per bloccare il 
provvedimento sullo 0,50 per 
cento non consentendone la 
conversione e per evitare co­
si che i lavoratori siano co­
stretti a pagare un contri­
buto forzoso senza neanche 
sapere per quali scopi que-

; sto viene fatto. 
In sintesi vediamo quali 

saranno gli altri più signi­
ficativi impegni parlamenta­
ri della settimana. Alla Ca­
mera. tra, domani e giovedì, 
si concluderà, con il voto fi­
nale della legge, la discus­
sione della riforma della po­
lizìa: un solo punto caldo 
ancora in sospeso, quello dei 
diritti politici e sindacali dei 
poliziotti. Sempre a Monteci­
torio, ma in commissione, è 
probabile che si possa giun­
gere all'approvazione in se­
de referente della contrasta-
tissima riforma dei patti 
agrari che saranno per l'au­
la uno dei più rilevanti im­
pegni politici della ripresa 
autunnale; e che sia avviato 
l'esame della proposta comu­
nista relativa alla definizione 
di nuove ipotesi di reato per 
combattere la mafia e all'isti­
tuzione di una commissione 
parlamentare di controllo sul 
fenomeno. 

£' deceduto il compcfDO 
CLAUDIO SALVANESCHI 

da molti anni dipendente della no­
stra tipografia. 

La direzione della T.E3C. il 
CdF. e le maestranze nel darne 
l'annuncio esprimono ai familiari 
le più sentite condoglianae. 

Milano, 14 luglio IMO 

In occasione del terso anniversa­
rio dalla scomparsa del compagno 

FRANCESCO SAVERIO 
GENTILE 

(consigliere di Cassazione e presi­
dente del Centro studi kafkiani) la 
famiglia sottoscrive L. 50.000 per 
l'« Unità ». 

Soma, 14 luglio 1980 

D Consiglio di Istituto, la Presi-
densa, i docenti, i non docenti, gli 
alunni tutu dellTstituto tecnico sta­
tale commerciale di Conico pren­
dono parte costernati al grare lut­
to del presidente del Consiglio di 
Istituto Giuseppe Corleone e della 
sua famiglia per la perdita della 

ROSALIA CORLEONE 
Conico. 14 luglio IMO 

lati - nel « caratteristico *) e 
alle « caserme a mattoni sco­
perti» dello stile staliniano. 
Siamo alle spalle dello stadio 
Lenin, alle spalle delle col­
line dell'università Lomono-
sov, dove c'è il nuovo palaz­
zo dello sport e questa nuo­
va città moderna. L'albergo 
Soliut, finalmente raggiunto, 
è a 25 chilometri dalla piaz­
za Róssa. La mia camera è 
al ventiduesimo piano (che 
non è l'ultimo): dalle finestre 
la grande pianura russa mi 
chiama. 
* Sono proprio a Mosca, si 
domanda mia moglie che ci 
viene per la prima volta. Ec­
co, cerco di spiegarle, il pa­
rametro delle distanze in Rus­
sia va modificato, non è più 
il metro. Qui prendi l'aereo, 
come mi è capitato di vedere 
più volte in Siberia o in Uz­
bekistan, per portare i tuoi 
prodotti al mercato. Però lo 
aereo c'è e ci sono i servizi 
urbani. Sta tranquilla, siamo 
al ventiduesimo piano di un 
albergo di Mosca. Quella, Il 
sotto, è una stazione . della 
metropolitana, l'ultima. Fac­
ciamo l'esperimento, se vuoi. 

Dopo un quarto d'ora (la 
metà del tempo che io im­
piego quotidianamente a Mi­
lano dalla stazione a corso 
Sempione con la linea 1) sbar­
cavamo in piazza Marx. Cer­
to che una stazione della me­
tropolitana moscovita è uno 
degli spettacoli più impres­
sionanti che sia dato di ve­
dere. Si scende a 100 metri 
sotto terra, o si risale, por­
tati da una fiumana di mi­
gliaia' di persone. Quaggiù, 
per quanti ne vengano di tu­
risti per le Olimpiadi, scom­
pariranno, saranno come in­
ghiottiti da quest'altra, diver­
sa, unità di misura. , , : 

In queste condizioni diventa 
abbastanza difficile accorger­
si • dell'avvenimento immi­
nente. ; '. '-v- ...•/.:.••>•• '•'•••;<.. ^-'-i:r 

Di proposito non ho voluto 
interrogare nessuno sui dati 
tecnici dell'organizzazione, lo 
ho preferito guardare còme 
uno qualsiasi per trarne le. 
impressioni di uno : qualsiasi. 
No, non si ha davvero l'im­
pressione di : un particolare 
fermento. Spazio e tempo qui 
hah macinato ' Napoleone e 
Hitler, spazio e tempo qui va­
nificano ogni altra sensazio-
natità. Se non fosse per quel-
l'orsachiotto con cintura iri­
data che sorride dai manife­
sti così come dalle vetrine di 
giocattoli e souvenir, se non 
fosse per quella schematica 
semplificazione del . gotico 
grattacielo moscovita (usaùi 
come simbolo grafico) il pas­
sante non ne avrebbe altro 
segnale:; D'accordo, la città 
mi pare riméssa • a nuovo, 
intonacata, ma le grandi pu­
lizie (ricordo Parigi sotto 
Malraux) bisogna comunque 
pur farle. 

Né mi fa meraviglia il rock 
dominante in tutte le orche­
strine di tutte le sale da bal­
lo, né l'Amando Lear che e-
sce dal mangianastri del mio 
taxista. Era così a Novosi-
trìrsk e a Samarcanda, a Kiev 
e a Alma-Ata, già negli anni 
passati: è un fenomeno che 
va esaminato e valutato con 
opportuni '• strumenti d'analisi 
in altra sede. In ogni caso 
rappresenta già (contraddit­
toriamente?) la presenza a-
mericana nel quadro delle di­
serzioni occidentali, ; forse a 
denunciare, proprio, il non 
senso di quelle diserzioni: ciò 
che assimila e àffrotèlla è 
più forte di ciò che divide. 
Ed è su ciò che affratella che 
vai la pena di scommettere 
piuttosto che su ciò che di­
vìde. 

Altri, poi, sono i segnali 
avvertiti dai turisti. Una mag­
giore sorveglianza, per esem­
pio. più rigida di quella con­
sueta, non solo per l'ingresso 
in città ma pure per l'ingres­
so negli alberghi, ove è ne­
cessario esibire ogni volta U 
proprio documento per supe­
rare la soglia esterna. Non 
superfluo timore, dato i pre­
cedenti d'altre Olimpiadi an­
che se — all'occhio del turi­
sta — apparirà un «più» di 
polizia. 

Dunque, le Olimpiadi me le 
godrà sul video. Prima di la­
sciare Mosca porto mia mo­
glie a teatro. Riesco a non 
vedere la quinta edizione, per 
me. del Lago dei cigni, pun­
tuale appuntamento ossessivo 
al BoUcioi. Al suo posto c'è 
Natalie, una favola « nuova », 
in cui il principe è buono e 
il giovane povero è un min­
chione. . 

Preambolo 
no tracciato una tabella di 
marcia che prevede il pen­
tapartito. La vocazione neo­
centrista del «preambolo» 
sta dunque venendo ' allo 
scoperto, con l'effetto im­

mediato indiscutibile di mi­
nare ulteriormente le basi, 
già molto fragili, del tri­
partito di Cossiga. C'è da 
scommettere che nei pros­
simi giorni qualche zelante 
propagandista verrà a giu­
rare sul contrario, spiegan­
doci come e perchè il go­
verno si sarebbe rafforza­
to con il dibattito del CN 
democristiano; ma ciò non 
muterà di una sola virgola 
il quadro reale. 

L'altro nodo è ancora più 
complesso. Si tratta però, 
nella sostanza, di rispon­
dere a un interrogativo che 
può esser formulato con 
grande semplicità: quanto 
costerà il patto di collabo­
razione con la Democrazia 

cristiana del « preambolo »? 
L'ala più aggressiva e di­
namica della maggioranza 
democristiana * ha fatto — 
soprattutto con Bisaglia — 
un discorso < esplicito - fino 
alla brutalità. Essa ha prò- ; 
posto di fronteggiare le dif­
ficoltà di un'economia che 
vive soprattutto una crisi 
di programmi e di obietti­
vi, con una stretta che mi­
ri a mettere in riga il mo; 
vimento dei lavoratori — 
al quale si chiede di cede­
re parte del terreno con­
quistato in questi anni —, 
insieme alla società nel suo 
complesso. Cosi, il penta­
partito viene inquadrato in 
una visione e in, un pro­
getto di «normalizzazione», 
con lo scopo dichiarato di 
ridurre gli spazi di demo­
crazia. Tra gli ostacoli da' 
rimuovere — non a caso — 
si indicano certi «mecca­
nismi istituzionali» insie­
me al '•> sistema elettorale 
proporzionale. -,.vL ,i v r 

La posta è indicata sen­
za perifrasi. L'obiettivo è 
quello di creare, in questa 
stretta, un blocco modera­
to nel quale al PSI dovreb­
be toccare, in cambio di 
qualche concessione, il com­
pito di tenere un posto di 
frontiera. In questo modo 
la questione della centrali­
tà, o dell'egemonia, viene 
posta su un piano diver­
so: nello stesso Consiglio 
nazionale de qualcuno ha 
detto che per questa stra­
da si va verso un altro re­
gime. Certo, è evidente che 
qui entra in gioco qualco­
sa di più rilevante d'una 
formula di governo, il prez­
zo di cui si parlava risul­
ta molto alto. E nella DC 
la discussione è tutt'altro 
che terminata. Anzi, è ap­
pena cominciata. 

Giornali 
•arrivare a 500). Il cerchio si -:. 
chiude, i più deboli ci rimet* .. 
tono le penne, ma il grosso 
della : stampa è imbavagliato, 

: piegato a una linea informa­
tiva strettamente legata al po­
tere, alla maggioranza di go­
verno. '-';••.•/.-•'-:••.>' •••:..:-••'. 
- E' per questo ; che non ci 

. sono ancora gli strumenti le- : 

gislativi per sapere se il grup- ' 
.pò Agnelli — mentre licenzia . 
migliaia di operai — ha sbor­
sato o no decine di, miliardi 
per comprarsi la Nazione e il 

. Resto del Carlino; per sapere . 
quali giochi si stanno facendo ' 
attorno al Gruppo Rizzoli con 
l'obiettivo di sfasciarlo o ri- . 
durlo definitivamente alla ra- .. 
gione dopo averlo incoraggia-
to e spinto a fare incetta di 7 

' quotidiani; ; per ? rivendicare 
• una gestione dei giornali. di 
proprietà . pubblica rigorosa e . 
pluralista, che non utilizzi il 

_ danaro della -, collettività : per 
: pagare testate divise tra i par­
titi di governo e loro correnti. 

- • E ancora non si fa la leg-
' gè per ' regolamentare le tv .. 
: private, si cerca di ŝtrozzare . 
e mandare in fumo la riforma -
della RAI sicché non sappia­
mo se '- l'aumento del, canone 
che vogliono chiederci servi-

. ra effettivamente a potenzia­
re un servizio pubblico fai-

: ero del sistema misto, o a 
buttare miliardi nel "pozzo sen-. 

; za fondo di un'azienda che •• 
: da • »n» parte ci ammannirà % 
Gustavo Selva . moltiplicato. 
per 3 o per 4, dall'altra sarà 
stretta dall'abbraccio sempre. 
più soffocante ' degli oligopoli : 
televisivi privati. ' -

. Questo è — in grandi li­
nee — il disegno del e par­
tito della non riforma»: per- ' 

" zo dòpo pezzo ricomporre il . 
mosaico delle comunicazioni 

- di massa facendone un corpo 
unico e funzionale agli inte­
ressi di un blocco moderato 
che ha il suo perno nella DC 
ma che si estende a segmenti 
consistenti di forze laiche, coin­
volge potenti gruppi econo­
mici, il tessuto delle banche 
utilizzate come rubinetti finan­
ziari, si avvale del lavorìo di 
ministri e sottosegretari, di 
rutta la loro ragnatela dì clien­
tele, feudi, vassallaggi. 

Ha non hanno vinto anco- ' 
ra. Non vìnceranno se davve­
ro il « partito della riforma » -' 
saprà alimentare una forte bat-
taglia politica per snidare e -
isolare chi sabota le leggi, chi 
ne impedisce rattuazione e la 
applicazione. Gli scioperi pro­
clamati da poligrafici e gior­
nalisti hanno già questo obiet­
tivo: non solo salvare le de­
cine di piccole e medie testate 
votate alla morte, i posti di 
lavoro in pericolo, margini im­
portanti di pluralismo e de­
mocrazia; ma anche e soprat­
tutto dare uno - scossone al­
l'opinione pubblica e avver­
tirla: guardate che vi vogliono 
confezionare una RAI e dei 
giornali ciechi e sordi, che 
informino a senso unico. 

E' una battaglia che deve 
vedere i comunisti in prima 
fila. Se l'allarme che abbiamo 
lanciato — lo ha fatto con 
energia lo stesso compagno 
Berlinguer — non è infondata 
la scommessa sulla libertà del­
l'informazione e il diritto dei 
cittadini ad essere informati 
deve diventare uno degli im­
pegni prioritari di questi gior­
ni, di queste settimane. Ci so­
no migliaia di feste òtOWmtài 
il tradizionale dibattito sul-
l'informazione, spesso stanco o 
fatto per dovere, deve diven­
tare un'occasione di lotta, dì 
mobilitazione, di spiegazione 
sa quello che sta accadendo 
e su quello che si paò e si 

' deve fare. E c'è da trovare 
i mesti finanziari necessari a 
reggere 1 urto di ehi fwielioe 
•oche la nostra voce più {la­
bile e mane influente. 
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Oggi la prima riunione del Consiglio regionale 

Piemonte: Benzi (PSDI) 
presidente provvisorio 
Sarà in carica fino alla formazione della Giunta -Intesa, ancora incom­
pleta, fra i partiti di sinistra - Atteso per oggi un pronunciamento del PSI: 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Questa - mattina 
alle 10 si riunisce per la pri­
ma volta dopo le elezioni il 
nuovo Consiglio regionale del 
Piemonte, chiamato in questo 
giorno — secondo una precisa 
norma dello statuto — ad 
eleggere la presidenza dell'as­
semblea. E oggi questa indi* 
cazione sarà rispettata: a pre­
siedere i sessanta consiglieri 
del Piemonte sarà eletto il 
socialdemocratico Germano 
Benzi. , » : : 

La scelta di Benzi è scatu­
rita, nella giornata di sabato, 
dalle delegazioni del PCI, del 
PSI e del PSDI, al termine 
del primo confronto a tre 
per verificare la possibilità di 
dar vita ad una Giunta re­
gionale democratica di sini­

stra. L'indicazione in tal sen­
so di PCI < e PSI t. non ha 
trovato ancora una risposta 
positiva dei socialdemocrati­
ci — che hanno invece chie­
sto un «pronunciamento uf­
ficiale di tutti i partiti ed in 
primo luogo dei compagni so­
cialisti » sulla loro ipotesi di 
«Giunta di area socialista e 
laica»- appoggiata dall'ester­
no da tutte le forze costitu­
zionali — ma l'intesa fra i tre 
partiti è stata invece decisiva 
per garantire il pieno funzio­
namento del Consiglio.1 

Dopo una prima proposta 
avanzata dal PCI, di ricon­
ferma « prò tempore » del 
precedente ufficio di presiden­
za, presieduto dal comunista 
Sanlorenzo, si è giunti alla 
scelta di Benzi « come solu­
zione transitoria sino alla for-

Accordi fra PCI, PSI, PSDI e PRI 

Giunte di sinistra 
ad Alghero, Olbia 
e altre città sarde 

Intese positive si profilano pure a Cagliari, Sassari e Nuoro 

• * ' :S :^o-^ \ / Dalla nostra redazione^•'•"-'> 
CAGLIARI — Anche Alghero ha come già altri Comuni della 
Sardegna, dopo le elezioni dell'8-9 giugno, un'amministrazio­
ne di sinistra. Il Consiglio comunale ha eletto sindaco il re­
pubblicano Giovanni Mossa. Vi sono In giunta tre comunisti, 
due socialisti, un repubblicano e due socialdemocratici. In 
un documento ' comune della nuova maggioranza PCI-PSI-
PSDI-PRI si afferma che l'intesa «è stata raggiunta in tem­
pi brevi, sconfessando le illazioni di chi, dimenticando le 
lunghe e travagliate e spesso inconcludenti crisi gestite dal* 
la DC, sosteneva la incapacità dei partiti laici e di sinistra 
di elaborare un programma di governo e costituire la giunta ». 

Fino all'ultimo la DC — non presente nel Consiglio comu­
nale per la clamorosa esclusione della lista dalla compe­
tizione elettorale dell'8 giugno — ha tentato di impedire lo 
ingresso dei comunisti in giunta, come prezzo che i laici 
avrebbero dovuto pagare per aver chiesto i voti dello scu-
docrociato. 

Quali sono le intenzioni dei partiti laici a Sassari, dopo 
la elezione della giunta di Alghero e l'accordo per una giun­
ta laica e di sinistra già raggiunto in un altro importante 
centro, come Olbia? PSI, PSd'A, PSDI e FRI si sono pro­
nunciati per una intesa al Comune e alla Provincia di Sas­
sari, escludendo ogni forma di discriminazione fra i portiti 
democratici' presenti nellec due sjnmmistrazioni. Cosi • anche 
a Nuoro. 

Alla Provincia di Cagliari, infine, è stato raggiunto un ac­
cordo tra PCI e PSI per dare corso, con grande celerità, alla 
elezione di una giunta di sinistra che veda la partecipazione 
di forze democratiche intermedie. . 

mazione della nuova Giunta ». 
E' un ' risultato importante, 
che consente il funzionamento 
del Consiglio degionale 

Sul nome di Benzi («Sono 
un presidente del Consiglio 
provvisorio, mi dimetterò non 
appena verrà siglato un'ac­
cordo sicuro e programmatico 
per la formazione della nuova 
maggioranza che dovrà guida­
re il Piemonte nei prossimi 
cinque anni ») oltre , ai voti 
di PCI, PSI e PSDI, conflui­
ranno i voti della DC, del PRI 
e del PLI. Il PdUP ha invece 
annunciato astensione 

La soluzione del problema 
istituzionale del Consiglio sot­
tolinea ulteriormente l'urgen­
za di una soluzione positiva 
anche per quel che riguarda 
la Giunta. In giornata il PSI 
darà il proprio parere «uffi­
ciale» sulla Giunta «laica» 
proposta dai socialdemocrati­
ci. E sarà — in coerenza con 
quanto ripetutamente afferma­
to in questi giorni dai socia­
listi — un parere negativo. 
A maggior ragione oggi, vista 
la fretta con cui la DC e il 
PLI si sono « buttati » sul­
l'ipotesi avanzata dal PSDI, 
promettendo appoggi anche 
dall'estèrno. Da domani, dun­
que, la parola tornerà nuova­
mente al PSDI che dovrà 
prendere atto dell'impratica­
bilità di qualsiasi soluzione 
che non sia quella proposta 
da PCI e PSI già con il pri­
mo comunicato congiunto del 
2 luglio: una «Giunta demo­
cratica e di sinistra senza 
esclusioni pregiudiziali, che si 
realizzi sulla base di precisi 
contenuti programmatici e di 
pari dignità politica». ; : 

Una netta presa di posizio­
ne in tal senso è venuta sa­
bato sera dalla sinistra-socia­
lista piemontese. In uh comu­
nicato si auspica « che l'ac­
cordo < raggiunto tra PSI, 
PSDI e PCI per l'elezione del 
presidente del Consigliò regio­
nale possa tradursi in un ac­
cordo -politico e programma­
tico per là formazione della 
Giunta » e che le Giunte di 
sinistra si «costituiscano su­
bito in ogni Provincia e Co­
mune della regione dove .ciò 
è numericamente possibile», 
ed in particolare «al Comune 
ed alla Provincia di Torino ». 
Va détto, per correttezza d'in­
formazione, che le ripetute 
sollecitazioni del comunisti 
per l'avvio del confronto sulle 
Giunte di Torino, non hanno 
sino ad ora trovato risposta 
dal PSI torinese, ancora im­
pegnato in lina fase di discus­
sione intema. . 

' Antonio Monticelli 

VALLE D'AOSTA — Il Presidente Pertini con uno dei compagni della Resistenza in­
contrati In Val d'Aosta. 

La visita del Capo dello Stato 

Pertini è tornato 
fra i partigiani 

della Valte d'Aosta 
Ha riabbracciato gli uomini che nel '44 lo aiutarono a rientrare in Italia 

: ^VÌ: Dal nostro corrispondentev >ì ^ 
AOSTA — ali ritorno di Pertini giunge at­
traverso la Valle d'Aosta'come una lavina», \ 
scriveva Leo Valiani nel suo libro «Tutte le 
strade conducono a Roma», registrando co- ; 
sì, in modo sintetico, nell'ottobre del 1944 
l'importanza del rientro nell'Italia occupata 
dai nazifascisti di.uno dei più prestigiosi' e-
sponenti dell'antifascismo. Parafrasando Leo 
Valiani, possiamo dire anche oggi, a 36 anni 
di distanza, che là visita di due giorni in 
Valle d'Aosta del Presidente della Repubbli­
ca ha provocato negli abitanti della valle 
una valanga di ricordi, ed ha fatto loro rivi­
vere la vittoriosa lotta contro il fascismo, la 
battaglia per lo statuto speciale ^ 

Nella giornata di sabato il capo dello Sta­
to s'è voluto intrattenere ad Entreves (Cour­
mayeur) con quei partigiani valdostani che 
proprio nell'ottobre di 36 anni fa, lo aiuta­
rono, proveniente da Chamonix in Francia, 
ad attraversare la Valle d'Aosta, occupata 
dai nazifascisti, evitando pattuglie e posti di 
blocco.^: -• '̂ --••--.•••••.• ' -v.--:--• 

Non fu certamente una passeggiata come 
scrive Vico Faggi nel suo libro «Sandro Per­
tini: 6 condanne 2 evasioni», «Cogne che, 
raggiungono è nelle mani dei partigiani, ma 
l'attacco è imminente. Alle prime luci del­
l'alba gli alpenfager avanzavano in fila india­
na, protetti dot fuoco di mortai e mitraglia­
trici. Dal bosco sovrastante i partigiani (e tra 
loro Pertini e i suoi compagni) tirano radi 
colpi, scegliendo accuratamente i bersagli, 
perché le munizioni sono agli sgoccioli. La 
colonna tedesca avanza sempre. Ed ecco che 
di albero in albero, di cespuglio in cespuglio, 
giunge per i partigiani l'ordine di ritirarsi». 
V Pertini ha cosi riabbracciato Francis Sai-
ìuard, il partigiano che per primo incontrò' 

quando,' abbandonato ' dalle ' guide : francesi, 
giunse nei pressi di Entreves. V'erano inoltre 
Laurent Chabloz, Pascal Levi, Michele Rete-

• gno, Paolo Thommaset, Ettore Guichardaz e . 
Alice Chenal. Fra quanti lo aiutarono in quei . 

: giorni mancava all'appello .V partigiano Ma-
rio Puchoz, lo sfortunato alpinista che perse 
la vita durante la conquista del K2 da parte 
della spedizione italiana nel 1954. -v . . ;•>• . 

-Ne l la mattinata di ieri il corteo presiden­
ziale, scendendo da Courmayeur ha attraver- . 
sato le strade del capoluogo regionale salu- ' 
tato calorosamente dalla popolazione. Alle 10 ; 
e 30 al Palazzo regionale, alla presenza delle 
forze politiche, sindacali e sociali, il Presiden­
te della Repubblica ha ricevuto il saluto del 
sindacò della città, Edoardo Bich, del presi-
dente .del Consiglio regionale Giulio Dolchi, 
del presidente della Giunta Mario Andrione. 

In particolare Giulio Dolchi, nella doppia 
veste di presidente del Consiglio e dell'ANPI 
regionale ha ricordato che il capo dello Sta­
to, quale custode della Costituzione e garante 
di tutti i diritti e doveri del cittadini, della 

: collettività e delle minoranze, è il punto di 
riferimento a cui si può guardare con fiducia 
in momenti delicati, di crisi morale e mate­
riale come quella che attraversiamo. Nel far­
si interprete del caloroso saluto della popo­
lazione valdostana, ha concluso sottolineando 

• come alla fiducia nelle istituzioni elettive con­
tribuiscano sia il buon governo a tutti i livel­
li, che la presenza di uomini coerenti, rigo­
rosi, tenaci come è sempre stato e sa essere 
Sandro Pertini. Pertini prima di salire sul-

' l'auto che. l'ha condottò a Saint Vincent e 
successivamente all'aeroporto di Caselle, ha 
voluto rivolgere un saluto dalla terrazza del 
Palazzo alla popolazione. 

Mauro Suppo 

Il «fantastico» traforo alpino proibito per ora ai mezzi pesanti 

il Frejus? BeHo, ma le vie 
d'accesso sono troppo strette 
L'imprevidenza dei governi impedisce di utilizzare appieno un itineràrio di 
mera pensato 30 anni fa - Tra Bardonecchra e Modone servizi in comune 

BARDONECCHIA — Una FIAT * l W f • to 
vfflciato cht ha inaugurato il trafora dal Fratos. 

Con una forte carica esplosiva a Brolo nel Messinese 

Un attentato devasto 
di un dirìgente PCI in Sicilia 

Preso di mira il compagno Giuseppe Natoli, della segreterìa della Federa-:' 
zkme di Capo d'Orlando, protagonista della latta alla speculazione edilizia 

MESSINA — Gravissimo at­
tentato intimidatorio a Bro­
lo, comune a cento chilome­
tri da Messina, contro lo stu­
dio professionale del compa­
gno Giuseppe Natoli, 33 armi, 
ingegnere, membro della se­
greteria della federatone del 
PCI del Nebrodi. consigliere 
comunale a Piraino. Gli at­
tentatori hanno posto una ca­
rica esplosiva- di notevole 
potensa dinanzi l'ingresso del­
lo studio facendola esplode­
re poco prima dell'alba di 
ieri. E' andata distrutta un' 
ala del fabbricato a pòchi me­
tri dau'abitasione del compa­
gno Natoli. 

« L'attentato — dice un co­
municato della federasione co­
munista di Capo d'Orlando — 
colpisce un dlrtoente impe-, 
•nato da anni nella lotta con­
tro la speculastone adulala 
e la pratica deus tangenti ne­
gli appalti delle opere pub-
SUcne. SI tratta di un atto 

di chiaro stampo mafioso mes­
so in opera nel tentativo di 
indebolire le lotte del mori-
meno del lavoratori in una 
larf» fascia della costa tir­
renica della provincia di Mes­
sina». 

Nella sona da anni il PCI 
si muove in prima fila nella 
energica denuncia di una 
rie di fraviasuni episodi " 
ti atta speculasione. E' 
te, per esempio, la 
condotta contro la costruno-
ne di un'inutile arteria di po­
chi chilometri fmanttata dal-
raassssorato regionale ai La­
vori pubblici che va dal co­
mune di Ftramo sino al ma­
re e che è costata oltre un 
mUiardo. 

Ieri sera a GUaca di Pirai­
no si è svolta una manifesta-
sione nel corso della quale 

risto il aairetarlo 

Franco e l'on. 
ri. * 

Boasba danaeggia 
casa svila Cur ia 

ROMA — Un attentato è stato 
compiuto la scorsa notte con­
tro rabttasiooe di un tecnico 
della società Italconsult, Ma­
rio Panel, di 50 anni, in via 

ordigno confexionato, secon­
do gii artificieri, con circa 
400 grammi di polvere da mi­
na pressati dentro un tubo di 
ghisa, ha dtvelto la porta a 

dell'appartamento 
gravemente ai-

Minori danni so­
no stati provocati all'apparta­
mento di un vicino. 

Panel ha dichiarato di non 
occuparsi di poutica, ma che 
uno dei suoi figli, Massimo, 
di 15 T1"* è un A tliuptl Nmn 
to» di sinistra, ^ 

Dal nostre Inviato . 
BARDONECCHIA. — t Formi-
doble, fantastique ». E' uno 
dei giudìzi più entusiasti che 
U traforo del Frejus abbia 
avuto sabato mattina, appena 
aperto al traffico. Lo ha e-
spressò un turista in calzon­
cini, maglietta, berrettino e 
scarpette regolamentari che i 
12.895 metri del tunnel se U 
era fatti a piedi. *Gigì U po­
dista» sta a St. Jean de Mo-
rienne, fa l'elettricista e fra 
pochi giorni compirà 57 amtL 
Vispo come un grillo, sbucato 
dal tunnel ha raggiunto Bar-
doneccMa, si è fatto un gi­
retto poi è tornato sul pub-
sole del traforo. Qui ha incon­
trato i giornalisti, ha manife­
stato U suo entusiasmo per la 
nuova strada aperta sotto le 
Alpi, si è riposato qualche mi­
nuto poi. approfittando del 
clima inaugurale. «Gigi», oc­
chiali scuri e passo svelto, si 
è m/Osto di nuovo nel trafo­
ro diretto a casa. 

Da due giorni il tunnel pia; 
lungo d'Europa (ad autunno 
perderà il primato a favore 
del Gottardo, 15 chilometri) 
funziona. I collaudi che ave­
vano ritardato di qualche gior­
no l'apertura della nuova arte­
ria internazionale sono stati 
completati, luci, ventilazione, 
telecamere di controllo (una 
ogni 250 metri) sono risultati 
a punto e da Roma è arri­
vato l'atteso OK. 

Lungo la Valle di Suso, via 
di accesso italiana al tunnel, 
la segnaletica verticale e oriz­
zontale è stata controllata e 
messa a punto. Nuovissime 
frecce verdi di tipo autostra­
dale indicano la nuova meta: 
«Frejus». I servizi di doga­
na e polizia, che avevano de­
stato preoccupatkmt nell'alfa 
òroenùte romana (s Come fac­
ciamo per U personale? Ci so­
no le ferie... ») Sono stati ri­
solti. rare anche per inter­
vento di Parigi: presidente del­
la società francese per U tra­
foro è Pierre Duma», gollista, 
cinque volte ministro. Certo 
è che VANAS, nelle ultime 
settimane, ha fatto mtracol* 
di velocità nelle open avvia­
te nella Bassa e Alta Val di 
Suso dimostrando che, se i 
ministeri competenti avessero 
agito per tempo, ora l'apcrta-
ra e piena» del traforo non 

sarebbe così lontana. 
Da due giorni, come si sa, 

il Frejus è. aperto e solò » per 
auto e altri veicoli adibiti a 
trasporto passeggeri. E' vie­
tato ai mezzi pesanti, pullman 
esclusi. Gli amministratori dei 
Comuni della valle lo han­
no detto chiaro: se i TIR pas­
seranno prima cheja viabilità 
sia adeguata a questo tipo di 
traffico le popolazioni scende­
ranno sulla strada, «Non vo­
gliamo rimanere bloccati ». E* 
una protesta sacrosanta, che 
va ascoltata. 

Da Suso a Bardonecchia 
(ma la situazione non è molto 
dissimile nella valle francese 
dell'Are che porta al traforo) 
la statale di accesso al Fre­
jus è una normale strada di 
montagna, non priva di cur­
ve a corto raggio ben diffi­
cilmente modificabili semi 
cambiare tracciato alla sta­
tale. Essere al seguito di un 
TIR inoneste condizioni, vuol 
dire coda. Non occorre essere 
profeti per prevederlo. 

Del resto, da anni su questa 
strada le code si fanno già al­
meno ogni giorno festivo, e-
state e inverno. Bardonecchia, 
con le sue poche migliaia di 
abitanti fissi passa a 40 mi­
la quando le seconde case si 
riempiono, con un flusso di 
veicoli proporzionale. Ma la 
statale 24 — quella di cui 
parliamo — porta ad altre 
località come Sauz d'Oulz, 
Cesano, Sestriere, mete turi­
stiche per altre decine di mi-
eHaia di persone in estate e 
in inverno. I TIR verrebbero 
a far traboccare una misura 
che l'imprevidenza dei gover­
ni —insieme alla tolleranza 
per una sfrenata speculazio­
ne edilizia — hanno colmato 
da tempo. 

Eppure una soluzione va 
trovata. Non è solo l'investi­
mento fatto col traforo a ri­
chiederlo. Questo tunnel — 
ricordavano ieri i tecnici — 
si colloca lungo un itinera­
rio che è queuo Brest-Lione-

I dopatati cawwlsH 
àaaanasrM anso1 &$mm»»%$run 

SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA aita astiata « mar-
rOOf fS movie* 

Venezia individuato da una '• 
convenzione stipulata a Gine­
vra nel 1950. La data dice da 
quanto tempo — trentanni 
— poteva essere studiata la 
giusta soluzione del proble­
ma. Il Frejus fa risparmiare 
chilometri alle rnerci che viag­
giano dall'Europa nord-occi­
dentale verso il bacino del 
Mediterraneo. I vantaggi di 
questa rotta sono già dimo­
strati dall'intenso traffico su 
rotaia che si svolge nel tun­
nel ferroviario del Frejus 
costruito a doppio binario già 
un buon secolo fa. Un altro 
volume notevole di merci pas­
sa in Val di Suso scendendo, 
quando la stagione lo con­
sente, dai due valichi alpini 
del Monginevro e del Mance-
nisio. Il traforo è una solu­
zione economtcuniente 'vantag­
giosa e i trasportatori faran­
no pressione per poterlo usa­
re. Non è solo loro interesse. 

Uno studio compiuto dalla 
società che ha realizzato U 
traforo sul versante italiano, 
la SITAF, ha preso in esame 
U traffico di TIR che po­
trebbe servirsi del tunnel stra­
dale aperto sabato^ Si sono 
considerati i veicoli pesanti 
entrati in Italia da una serie 
di valichi di frontiera, si so­
no esaminate le destinazioni. 
Si è fatto— ci dicono — un 
calcolo ragionato. Si potreb- ' 
bero avere ogni giorno fino 
a 1400 passaggi di TIR sotto 
U Frejus. Le auto potrebbe­
ro essere 3000. 

Di fronte alla prospettiva di 
un tale traffico e visti da vi­
cino i problemi di viabilità 
del versante italiano pare sag­
gio non aver stabilito alcuna 
data precisa per l'apertura 
del nuovo trafóro al traffico 
pesante. « L'opertara sarà gra­
duale» ci è stato detto. 

Intanto i due comuni che 
U tunnel unisce, Bardonecchia 
e Modano, hanno intenzione di 
fare del traforo un'altra oc­
casione di incontro delle po­
polazioni. Verrà attuato al 
prezzo di costo un set vizio di 
navetta. Si co nuocerà, proba-
burnente, coi bambini per 
osare, a vantaggio di entram­
bi, i servizi di ciascuna co-
munito, *Ct una sola pisci­
na? Ebbene, stivila per fotti 
i nostri rapassi». 

Aitarmi Liberatori 
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Il vitale rapporto tra democrazia, istituzioni, assemblee elettive 
^ '•'. > 

Quanto vale il 
Il limite 
di una strategia 
che ha pure 
consentito 
risultati 
di rilievo 
L'obiettivo 
di una 
trasformazione 
collegata 
ad un «nuovo 
modello » 
di sviluppo 
Le espressioni 
della volontà 
popolare 

E' ancora valido aggan­
ciare la nostra strategia isti­
tuzionale al sistema delle as­
semblee elettive? 

Alla domanda che Luigi 
Berlinguer pone {Unità del 
primo luglio) -• va data una 
risposta in senso nettamen­
te positivo. Si tratta di una 
strategia che supera i mo-

, delli asfittici della democra­
zia liberale; consente la ri­
composizione sul territorio 
dei poteri pubblici superan­
do frantumazioni, sovrappo­
sizioni, scollamenti; pone le 
basi per un effettivo e non 
totalizzante primato della 
e politica » sull'« economia »; 

- realizza un originale collega­
mento fra forme della de­
mocrazia politica e bisogni 
sociali (USL, organi colle­
giali della scuola, consulto­
ri) ; contribuisce a mettere 
in discussione il sistema di 
potere de incentrato su en­
ti, amministrazioni parallele, 
corpi separati. 

Una strategia — non di­
mentichiamolo — che ha con­
sentito risultati di rilievo: 
l'istituzione delle Regioni; lo 
smantellamento di migliaia 
di enti inutili o inutilmente 
interferenti con i poteri del­
le Regioni e dei Comuni; la 
istituzione dei quartieri'; il 
notevole ampliamento dei po­
teri dei Comuni; l'istituzione 
delle comunità montane; lo 
impianto istituzionale della 
riforma sanitaria; gli organi 
collegiali della scuola; le 
forme anche istituzionali in 
cui si è progressivamente 

. concretato il tema della «cen­
tralità» del Parlamento (po-

i terì delle commissioni par­
lamentari in ordine; ai ser­
vizi di sicurezza, agli inter­
venti nel Mezzogiorno, alle 

" partecipazioni statali, alla 
RAI-TV, alla gestione del bi­
lancio. dello Stato, alle no­
mine negli enti pubblici). E 
tuttavia alcuni dei dubbi che 

., avanza Lugi Berlinguer sono 
più che giustificati. 

Questa strategia ha avuto 

c-anche limiti di non poco ri­
lievo, alcuni dei quali — col­
legandosi al riflusso politico 
in atto — hanno contribuito 
a metterla in crisi. Due in 
particolare mi pare vadano 
messi in evidenza. Al primo 
limite posso solo dedicare 
pochi cenni: l'aver fatto per­
no sulle assemblee elettive 
può aver talvolta portato a 
esaurire nelle assemblèe stes­
se e nei partiti l'arena della ' 
politica, a far trascurare al­
tre espressioni della sovra­
nità popolare, ivi comprésa 
l'attivazione di procedure re­
ferendarie, a fare ritenere 
nostre vecchie e non immo­
tivate diffidenze verso le as­
semblee parlamentari disin­
voltamente superate dalla 
conquista di un parlamenta­
rismo dilatato in tutto il ter­
ritorio. 

Una nuova 
frontiera 

Fa bene Luigi Berlinguer 
ad uscire dal generico del 
tema intellettuali-politica e a 
porsi con più concretezza il 
tema giuristi - politica delle 
istituzioni. Negli anni dal 
1970 al 1977 abbiamo svolto \ 
un ruolo trainante, aggre­
gando attorno alle nostre ini­
ziative i giuristi .e gli ope- ' 
ratori del diritto più sensi­
bili e più avanzati, portan­
doli a dibattere e a lottare 
attorno ad obiettivi di tra­
sformazione (penso alle bat- . 
taglie delle nostre Regioni, 
alle iniziative del Centro per ./••• 
la riforma dello Stato e di : 
« Democrazia e diritto »). Ma 
quanti giuristi abbiamo visto •: 
disertare dal 1977 al I960 le 
nostre sempre più flebili ini­
ziative e accorrere invece ai 
convegni radicali in difesa 
dei referendum; alle inizia­
tive di < Mondo operaio », al- -, 
le battaglie in difesa dei più 
svariati diritti civili? La for­
za del PCI è stata determi­
nante per vincere battaglie 

che hanno allargato il rospi-' 
ro . del nostro ordinamento; 
e proprio nel momento in cui 
ci avvicinavamo all'area del 
governo (per restare nel 
campo dei diritti civili: la 
legge sulla disciplina milita­
re; la riforma carceraria; la 
riforma della RAI-TV; l'obie­
zione di coscienza; la legge 
sulla psichiatria; il voto ai 
diciottenni; il divorzio; l'a­
borto). Eppure non poche 
volte abbiamo dato l'impres­
sione di avere operato in un 
terreno estraneo e non inve­
ce nella nuova frontiera su 
cui è chiamato a combatte­
re il movimento operaio e 
democratico (sarà cosi, ad 
esempio, nella possibile bat­
taglia referendaria sul codi­
ce Rocco?). Una frontiera 
meno netta di quella su cui 
combattemmo negli anni Cin­
quanta in difesa delle libertà 
sancite dalla Costituzione ma 
come allora in difesa di va­
lori che si riallacciano alle 
tradizioni ; più alte della 
scienza giuridica. Ma è un 
punto sul quale occorrerà 
tornare, essendo l'unico che 
ha incrinato la costante 
unità della sinistra nella po­
litica istituzionale. •/•.,,.,; -,-: • 

-E veniamo al secondo li­
mite di fondo. Finora l'ef­
fetto dominante della nostra 
strategia di politica istituzio­
nale è. stato quello della re­
distribuzione del potere: dal­
lo Stato centrale alle Regio­
ni, dagli enti della costella­
zione de agli enti a base 
elettiva, dalle Regioni ai Co­
muni, dalle Province' ai com­
prensori, dai Comuni ai 
quartieri, dai provveditorati 
ai distretti, dai presidi agli 
organi collegiali, dai consi­
gli di facoltà « ristretti » a 
quelli « allargati », dai con­
sorzi di bonifica alle comu­
nità montane, " dai ministri 
ai comitati interministeriali, 
dalla amministrazione buro­
cratica a quella per collegi 
(con crescente e innaturale 
rappresentanza delle confe­
derazioni sindacali in quanto 

tali), • dal governo al Parla-
: mento, dalle Giunte ai Con­
cigl i regionali e via dicendo 

(e vi è chi vuole ancora al­
largare il ventaglio). > ^ -

Quali i risultati? Il nuovo 
non sempre ha soppiantato 

: il vecchio, ma gli si è posto 
accanto, \ in via aggiuntiva: : 
le Regioni accanto ai vecchi 
ministeri e ad enti locali non 
riformati; i comprensori ac­
canto alle Province; i quar­
tieri e le Unità sanitarie lo­
cali accanto al vecchi Co­
muni; i nuovi poteri del Par­
lamento accanto alle vecchie 
strutture dell'esecutivo; i dl-
stretti accanto ai provvedi­
torati; le commissioni regio­
nali ' per ^'impiego accanto 
alle vecchie strutture buro­
cratiche del ministero del 
Lavoro, e cosi via. Dietro 
c'è tutta la strategia della 
sinistra in questi ultimi anni: 
le battaglie vinte e quelle 
perdute, o quelle vinte a me­
tà, le alleanze maturate, 
complessivamente i notevoli 
passi in avanti della demo­
crazia in tutte le sue forme 
ed espressioni. 

Momento 
di debolezza 

';•;>; Non v'è dubbio che pro­
cessi siffatti devono essere 
completati- e portati. avanti 
con decisione e intaccare se-

: di rilevanti del sistema' di 
potere de. Ma è proprio ve­
ro che è il mancato comple­
tamento di tale strategia di 
redistribuzione una delle cau-

, se più rilevanti della caduta 
del processo di riforma del­
lo Stato? ; : : - ;,n.uV 

Il moltiplicarsi di: assem­
blee e di organismi di par-

: tecipazione rispondeva alle 
sollecitazioni di un «socia­
le » che alla fine degli anni 
Sessanta chiedeva di essere 
«rappresentato» con imme­
diatezza e in tutte le sue 
pieghe. Ma un tale affastel­

larsi era ancora rispondente 
a un «sociale» i cui conno­
tati divenivano vieppiù com­
plessi e insuscettibili di rap­
presentazione e - richiedeva 
invece profonde trasforma­
zioni? Qui, a mio avviso, il 
momento di debolezza: il 
mezzo (la redistribuzione del 
potere) si è talvolta scam­
biato con il fine (la trasfor­
mazione) ; la « mediazione » 
con il «governo»; Inoccu­
pazione » con la « direzio­
ne»; il «chi» decide con il 
« come » decidere; la rap­
presentanza con la decisione 
(e una rappresentanza tal­
volta più lottizzata che rea­
le). E' v. qui il limite in cui 
si è imbattuto il processo di 
riforma dello Stato: nel non 
riuscire a dare sbocco deci­
sionale alla democrazia di 
base. ; , 
> E' mancata, in breve, la 
ricomposizione unitaria dello 
Stato e della pubblica am­
ministrazione su nuove basi 
di efficienza democratica. 

Da questo limite di fondo 
derivano altri limiti: la scar­
sa considerazione per il ruo­
lo degli esecutivi nazionale 
e locali (quali le nostre pro­
poste specifiche per la ri­
composizione delle strutture 
dell'esecutivo nazionale?) e 
quindi per : l'esigenza delle 
assemblee stesse di avere 
un interlocutore autorevole e 
dotato di poteri ; reali; la 
scarsa attenzione al ruolo in­
sostituibile degli •' apparati 
amministrativi sia per ' evi­
tarne la separatezza sia per 
evitarne ler • mortificazioni 
(tròppo spesso si è fatto ec­
cessivo riferimento alla « vo­
lontà politica », una faccia 
laica dello spirito santo, che 
tutto risolverebbe) e il de­
grado progressivo (come non 
pensare ai balbettii della si­
nistra e dello stesso movi-, 
mento sindacale sui temi del­

la riforma della pubblica 
amministrazione?) ; la scarsa 
attenzione all'esigenza di col­
legamento delle assemblee 
fra di loro (quali i collega­
menti fra essemblee comu-
naif e regionali, fra assem­
blee regionali e assemblee 
nazionali?) e ai possibili fe­
nomeni ora di prevaricazio­
ne (penso. alle centinaia di 
leggi che hanno aggroviglia­
to e complicato ta vita delle 
Regioni), ora di frantuma­
zione e di scollamento (pen­
so alle attività comunali e 
regionali non sempre colle­
gate a un disegno regionale 
e nazionale). Ed è proprio 
dalla mancanza di una ro­
busta Idea di « esecutivo », 
di « pubblica amministrazio­
ne », di « direzione », di 
« coordinamento » che derì-

• vano sbandamenti in un sen­
so (il centralismo, il politi­
cantismo burocratico, la lot­
tizzazione o invadenza parti­
tica sulle istituzioni, l'as­
semblearismo) o nell'altro (il 

• municipalismo, la saperatez-
za corporativa degli appa­
rati amministrativi, l'avvi­
tarsi delle istituzioni su sé 
medesime, le prevaricazioni 
degli esecutivi). 

Ma come operare allora 
per dirigere un processo di 
trasformazione complessiva 
dello Stato che non si limiti 
a redistribuire un potere, 
quello di impronta keynesia-
na, ormai nel pieno della sua 
crisi, né tanto meno si pro­
ponga di limitarsi a occupa­
re una inesistente stanza dei 
bottoni? Non c'è un potere 
statale da redistribuire a 
fette, ma da ricostruire in 
funzione di una programma­
zione dello sviluppo produt­
tivo, di un nuovo modello 
di sviluppo. Le politiche di 
redistribuzione non pagano 
più né nell'economia né nel­
le istituzioni. All'interrogati­
vo « quali istituzioni? » van­
no altera accompagnati altri 

• due interrogativi: « quale 
sviluppo? » e « quali parti­
ti? ». Il che per noi, oggi, 
significa rispondere anche 
all'interrogativo « quale op­
posizione? ». 

Augusto Barbera 

Salta l'equilibrio ecologico e il deserto divora la savana 

sete e 

ecco s avanza 
un invasore 

E' quanto sta avvenendo nella fascia africana 
tra Sudan e Senegal - La morte tra i nomadi 

- Coinè una lebbra inarresta­
bile, il deserto sta divorando 
la' savana africana in tutta la 
fascia del e sabel », un terri­
torio faniPf»" die, partendo dal 
Mar Rosso, arriva all'Atlantico 
palando per il Sudan, il Ciad, 
la Nigeria, l'Alto Volta, i l Ma­
li, la Mauritania, il Senegal. 
La stessa situazione si verifica 
in altri Stati africani come il 
Camerali, il Kenya, la Soma 
li*. In diretta piiiMUniiint ali* 

del deserto, sì rida­
le passibilità di juasuten-

fuori della storia, ai margini 
della civiltà, indifferente alle 

tra Stato e Stalo in*-
ai territori africani dalle 

conmiali del secolo 

giorno come stimano gli esper­
ti delle Nazioni Unite, o oltre 
cinquemila,' come invece affer­
mano i missionari che conosco­
no ben più da vicino i dispe­
rati itinerari della fame segna­
ti dalle carcasse calcinate de­
gli armenti? - '_ 

L'uomo bianco che beh poco 
ha fatto, e sta facendo, per da­
re loro un aiuto, ha in com­
penso dato un nome compli­
cato ed asettico alla morte per 
fame. L'ha. chiamala ufficiai-

i kwasbiorcor », IV 
per cui non si 

il cui muco e: 
dà»*, come ha detto il _ 
fo francese Yves Laccate, « è 
nella' pentola a, ossìa in una 

mancai ne nanno ancne oe-
scritto i sintomi: quando Fn 
dia, ed in particolare la 
sa proteica, raggiungono reati e-
aao limite, i capelli neri dei 

e 
se a< 

A 

i ventri gonfi, 
mangiai 

punto il 

è irreversibile:, si muore ugual» 
mente, nonostante ogni tardiva 
alimentazione. Abbandonandosi 
ad un falso biologismo e mi-
stificado Darwin, alcuni studio­
si occidentali trovano « natura­
le a, e quindi e ineluttabile a 
questo ormai palese processo di 
«Unzione delle popolazioni no­
madi africane, colpevoli, a lo­
ro giudizio, di ' essere rimaste 
ancorate ad un passato ormai 
improducibile, incapaci di se­
guire una e logica evolutiva a, 
scaricando in questo modo su 
ipotetiche < leggi di natura » 
ogni responsabilità per la loro 
morte. 

La realtà è ben diversa, sT 
tratta di un vero e proprio 
genocidio. I nomadi africani 
muoiono in conseguenza del più 
grande, anche se ignorato, dis­
sesto ecologico della storia det 
l'uemo. Dissesto che ha inte­
ramente stravolto gli antichi e-
quilibri ambientali degli eco-

detta savana, ottenendo 
il deserto e la fine 

della vita. A provocare questo 

disastro ecologico è stata quel­
la forma.di rapina, e di sfrut­
tamento criminale delle risor­
se, ormai entrata nella lette­
ratura occidentale con il ter­
mine . tedesco di e Raubwirts-
chaft »,. portala in Africa dal-
l'imperialismo dell'uomo bian­
co. Vediamo brevemente corno 
ciò si è verificato. " " " 

La rottura degli equilibri eco­
logici della savana inizia con 
il diffondersi delle ' coltivasio-
no estensive coloniali, delle mo­

nocolture, come il caffè, le ara­
chidi, il cotone, il tabacco, il 
piretro, ecc. e con il disbosca-
mento irrazionale della foresta, 
per averne legname pregiato da 
esportare. Le coltivazioni colo­
niali furono introdotte nei ter­
reni più fertili e ricchi d'acqua, 
da cui furono cacciate eoa la 
forza le originarie popolazioni 
nomadi che finirono con ram­
massarsi, con i loro cammel­
li, le loro capre, i loco asini 
sili. territori più sterili. . 

Terra troppo sfruttata 
Si ruppe così l'antico rap­

porto tra densità idi popolazio­
ne, numero degli armenti e ter­
ritorio, stabilitosi nella savana 
nel corso dei secoli. ' Caricata 
da un peso- eccessivo di ani­
mali e popolazione umana, la 
savana lasciata ai nomadi vide 
ridursi ogni anno la propria 
vegetazione, divorata da greggi 
affamate in modo tale da im­
pedire . la ricrescita ed il ri*. 

prodursi di ogni minimo ar­
busto. E Ì dati in merito par­
lano chiaro. Considerate le ca­
ratteristiche del Sahel, 
rono in media 20 - ettari 
consentire l'allevamento 
de di un bovino, un 
e due capre, 
tenie le poanailìtà di 
no naturale dei vegetali. In 

mero di erbivori incide M di 

solo, ettaro dì terra. Spinti dal­
la fame, di pascoli, i . pastori 
incendiarono la foresta per tro­

vare nuovi spàzi, • accelerando 
il processo distruttivo già ini­
ziato dall'uomo bianco. 
f r-La stessa cosa ' facevano, e 
fanno, i proprietari delle pian­
tagioni. Dopo un periodo di 3-7 
anni di coltivazione e di sfrut­
tamento intensivo, la terra non 
produce più e viene abbando­
nata. Si brucia altra foresta 
per sfruttare l'effetto fertiliz­
zante delle ceneri e ottenere 
nuovo terreno libero per le ed-
Unzioni. Si è andati avanti 
così per decenni, in un cieco 
processo distruttivo, che ha fi­
nito con Io sconvolgere sia il 
clima che il regime delfe ac­
que. Mancando le piante, e la 
loro capacità di Iraspiravianr, 
sono pressschè sparite la «pie-
cole piagge di febbraio a, men­
tre le e grandi piogge a, che 
vanno da giugno a aetteaabrc, 
non più tratteaate dalla fe-

rapicele con b san eri* 
di tigimtiienr naturale 

delle acque, provocano fenome-

portano con sé lo strato fer-
' tile superficiale, lasciando in 
cambio sabbia e pietre. < 

E come ; conseguenza finale 
il deserto avanza in tutto il Sa­
hel distruggendo ogni residua 
forma di vita. Ed ora non si 
riesce f nemmeno più ad irri­
gare le piantagioni al cui sfrut­
tamento si era sacrificata ' l'in­
tera regione. Il Senegal, que­
st'anno, ha potuto irrigare so­
lo il 13 per cento delle sue 
coltivazioni intensive. Il Kenya, 
da sempre esportatore di mais, 
ne è diventato importatore per 
500.000 tonnellate, non aven­
do a disposizione l'acqua per 
coltivare il proprio. La.Mauri­
tania vive ormai più di aiuti 
alimentari provenienti dall'e­
stero. Il Mali ; ha bisogno al 
più presto di almeno 150.000 
tonnellate di cereali ma man­
ca del denaro per acquistarli. 

"". Strozzato dalla lame, se ne 
va anche ogni residuo di indi­
pendenza, mentre si rafforza la 
egemonia imperialista di chi 
controlla il mercato alimenta-

In ronwrim au­
mentano le spese militari. In 
tutti Ì Paesi del Terzo Mondo, 
negli ultimi 10 anni le spese 
per gli armamenti sono ad-
menlate di oltre il 20 per cen­
to ogni anno, molto di più 
di quanto sia avvenuto in qual­
siasi altro Paese deirOecnfan-

det mando socialista. E 
ultima ceeeran­

te • 

spedali psichiatrici 

H manicomio a qualcuno piace ancora 
Il pericolo 
di allontanare 
sempre di più 
dalla società 

il malato 
La positiva 
esperienza 
milanese 

Si ripetono di questi tempi le critiche alla lene 180, ette 
in Italia abolisce gli ospedali psichiatrici, decentra nel ter­
ritorio l'assistenza ai malati mentali e istituisce negli ospe­
dali generali i presidi di diagnosi e cura con una dotazione 
di posti letto non superiore a astratici. 

Perche tanto furore contro questa legge? I motivi sono 
presto detti. Non sono certo gli episodi di violenza e di ag­
gressività di cui sono protsgonisti, anche assai di recente 
ed in modo drnnwwtlcamente clamoroso, alcuni malati men­
tali e sul quali alcuni organi di mTcrmaslone, come al so­
lito, costruiscono il i m o n o i da sbattere In prima pagina, 
Questi episodi smagassi ai anche prima ohe entrasse m fi-
gora la legge ed aravano ansi una frequensa superiore. Né, 
come alcuni sostengono, è l'aumento del suicidi; cosa tutta 
da dimostrare ancora se In una regione come la Lombardia 
questo fenomeno non ha subito rilevanti mutamenti rispetto 
airepoca deainternumaoto menlconuale mdiscrtnuhato. Né, 

è la cwaldueUa scarsa ptsparaslone prof esmormle del 
. dal momento ohe oggi, in realtà, migliaia di m-

. inservienti, psicologi, assistenti sociali, psichiatri la­
vorano nei serrisi territoriali con un sntusasmo sansa prece­
denti neU'orgaiussazIone sanitaria del nostro Pass*. 

Questa legge è tomo* presa di mira perchè per la prima 
rolta Tiene ribadito a principio che l'ospedale non pub ava­

re li monopollo deU'assBtenm al malato di mente; che la 
formazione dei nuovi operatori (psichiatri e psicologi in ma­
niera particolare) non può essere legata alla logica del po­
sto-letto ma che vm inserita in un'ottica di decentramento 
nel territorio e quindi da un duro colpo alle politiche for-
matire accentratrici delle cliniche psichiatriche universita­
rie; perchè mette al bando gU interranti terapeutici che Tan­
no contro l diritti umani (anche se ancora in Italia si fa 
uso di elettroshock); e perche infine è una legge che non 
resta, come molte altre, sulla catta ma che gradualmente 
ed, in molti casi, con successo. Tiene applicata. Questo potrà 
dare ovviamente fastidio ai baroni laftvcrsttarU si padroni 
delle cistiche private che speravano in un rigorsTaiiicnto del­
ie loro, strutture; a quanti insomma hanno m mente solo 
l'ospedale coma momento centrale della politica matteria. 

sfa questa Iene darà probsànmente fastidio anche a co­
loro che non accattano di vedersi nwdaVeti abttudmt, sti­
li di vita, comportamenti consolidati e ohe, contro questi 
cambautenti scatenano campagne di informa zinna di stam­
po reastonarto, che inumo l'unico effetto di allontanare il 
malato mentale dalla società e di creare nuore ditBcoUè nella 

osa attuarkwe del sistema sanitario nazionale. 
Quello che colpisce nel contenuto di questi attacchi non è 

tanto la richiesta, per altro rsxMnant* etprecn, di accele­

rare gli sforai per creare serrisi intermedi, comunità allog­
gio, eqntpts territoriali più funzionanti, centri dromi, case 
del dimesso e da qui avviare un serio discorso clinico-tera­
peutico sulle forme gravi di malattia mentale; quanto invece 
flmocasione del vecchio matucomio, magari restaurato ed 
umsnrtmto, come U**** 0* luogo dlcura; unTnrocasione. 
orvhunente che cor risponde ad una sorta di «' 
alone a di chi si sente normale. 

Oasi cctptece l'attacco aartenaiUuj Terso le non 
risnse posture, come queOa di MBano. 
tana mmmsse sono state Istituite scansi si 
raparti rnsincomleli per un marni u di pc 
4S¥1 ; unlntero ussidali è stato chiuso e gM atei 
^uTVaaAiCanaVMIlbS TaWsOtti» t W L U C t t OosOMiaSall g g M D a V M l 

•visto di diagnosi e cura; ri sono 90 scarse» pi 
lavorano nel territorio; circa 910 domassi sono ta case al­
bergo, comunità aflogglo, gruppi famiglla ad hv silaggi del-
l'Istituto case popolari; e d si sta aftfclnando al uaguaido 
di mille dipendenti che lavorano nel territorio dentro i ser­
vili. Tutto questo testimonia che qjnmno e» volontà poli­
tica le riforma possono marciare anche sa gU ostacoli da su­
perare sono molti. 

GivMpp» D» Luca 

a 
ti 

Il sor-' 

Programmazione e gestione economica 

Chi consuma 
e chi governa 
l'elettronica 

Problema di strutture ma anche di conoscen­
za del mercato - Un saggio di Piero Brezzi 

Una • delle caratteristiche 
dell'industria elettronica con­
temporanea è la progressiva 
scomparsa del confini tra i 
sottosettori in cui era conven­
zionalmente suddivisa; teleco­
municazioni, informatica, com­
ponentistica, consumistica e 
automazione. Basta pensare 
alle reti per la trasmissione 
di dati che collegano più ela­
boratori elettronici per ren­
dersi conto che i primi tre 
sottosettori sono già saldati 
tra loro. La Francia, la Gran 
Bretagna e il Giappone, per 
esempio, hanno già preso at­
to di questa realtà ed hanno 
istituito organismi unici per 
la pianificazione della propria 
industria elettronica naziona­
le. Lo stesso è avvenuto in 
Italia, in una situazione carat­
terizzata però da gravi incer­
tezze e ritardi. ' 

In Italia, il dibattito sull'e­
lettronica uscì dalla cerchia 
degli specialisti nel 1964, quan­
do l'Olivetti dovette disfarsi 
della propria divisióne elettro­
nica, e venne ripreso alla fi­
ne degli «anni sessanta», 
quando il gruppo IRI-STET 
tentò di autoprogrammare la 
produzione elettronica per il 
decennio 1970-'80. Tuttavia un 
dibattito sistematico sull'elet­
tronica si ebbe soltanto quan­
do si incominciò a parlare 
di riconversione industriale, 
dando il vìa ad un processo 
destinato a concludersi, nel 
1977, in Parlamento, con l'ap-
pi-ovazione della legge 675, in 
cui si individuavano i settori 
industriali da ristrutturare: 
uno di essi era quello dell'e­
lettronica. < :- '."•--. :'• . 

Ma, accanto a questi eventi, 
nel dibattito politico e cultu­
rale si vanno intersecando nu­
merosi altri temi: dai proble­
mi del terrorismo a quelli del­
ta crisi energetica, dalle gran­
di riforme della sanità e del­
la scuola alle difficoltà nella 
realizzazione delle autonomìe 
locali. Il dibattito sull'elettro­
nica giunge non soltanto al 
cittadino, ma anche allo spe­
cialista, sotto forma di noti­
zie saltuarie e disgregate, tra 
te quali è spesso difficile ri­
costruire un nesso. Il risulta­
to è un certo disorientamen­
to, una certa difficoltà a se­
guire m mòdo organico il filo 
di questo discorso continua­
mente interrotto. Nel dibatti­
to sull'elettronica, poi, questa 
situazione è aggravata sia dal­
le ^formazioni rniracotistìche 
suaòerttè dalle case .costrut­
trici,'sia dagli innumerevoli 
ed eterogènei prodotti che fan­
no capo a questo settore in­
dustriale. - . - '•- = 
-Per questo imo dei pregi 
del volume che Piero Brezzi 
ha recentemente pubblicato 
presso gli Editori Riuniti, La 
politica dell'elettronica fpp. 
294, L. 6500), consiste. pro­
prio neU'aoer ricostruito uni­
tariamente gli argomenti del 
dibattito culturale e politico, 
nonché ti susseguirsi degli e-
venti, sul piano legislativo ed 
operativo, riguardanti ti setto­
re deU'eUttromca in Italia. 

L'analisi di Brezzi - giunge 
fino al giugno 1979 e com­
prende non soltanto le posi­
zioni dei partiti coinvolti e 
dei sindacati, ma si estende 
anche aWesame del materiale 
<U sìntesi prodotto dalla com­
missione Industria, dalla Fe­
derazione tra le associazioni 
scientifico-tecniche (FAST) e 
aaWorganìzzazkme tra le im­
prese operanti nel settore e-
lettronico (ANIE). La prima 
metà del volume fornisce 
quindi un panorama dettaglia­
to detta discussione sull'elet­
tronica e dell'avvio faticoso 
detta programmazione in que­
sto settore, collocandolo nel 
contesto detta ristrutturazione 
industriale, di cui l'industria 
elettronica è un caso esem-

Uiss seria programmazione 
del settore deve però tenere 
conto di come è organizzata 
la produzione monetale dea' 
elettronica: poiché l'Italia non 
è certo un Paese trainante in 
questo campo, sarebbe suici-
datenf 
ne deWeletUonkM disancora­
ta dotte grandi tendenze del 
suo sviluppo mondiale. Que­
sto non vuol atre perù che si 
accetta oani -modeoo strutti^-. 
ro; sani dire soBsafo càe^sj 
esige una chiara conoecenwa 
di swnsfo offre ti mercato 
snoanfiale e alai ^sonisi ner cai 
io offre. L'elettnmk» si pre­
sta infatti a tomismi 
s9ff J e t aVenVH • wfSOtmOtm 

detta Ugge 475 U PCI ha 
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stabUire quaH 
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Le tendenze detto sviluppo 
ssosansst sVjÉff'flfffronjpa sosjo 
australe da Brezzi netta se­
conda metà del votame: tiene 
cosi riproposto sul piano e-
coaomàco li sttenaènso asso-
ro a) ticosttmetom dee, sul 
pomo soNfM o iifliBiioajoJc e-
ra stato svolto nsfls prima 
parte deti'operu. Poiché Bret-

sW CtPIt te _ v ~ 
sai problemi che l'/teHa de* 

e-
e con­

fai 
Ire 

no verificati strani vuoti: nel 
CIPI, ad esempio, non è rap­
presentato il ministero delle 
Poste e delle telecomunicazio­
ni (che in altri Paesi è inve­
ce il cuore della programma­
zione dell'elettronica, essendo 
uno del principali consuma­
tori di questi prodotti). Sul 
terreno operativo, le carènze 
di questo ministero sono ov­
viate dalla STET e dalla SIP, 
le quali però, in vista della 
futura evoluzione dell'elettro­
nica, vanno profondàmente ri­
formate: esse, scrive Brezzi, 
«non possono ormai pensare 
di ricavare oltre < il 90 per 
cento del fatturato da servizi 
gestiti in monopolio e coper­
ti da convenzione ». • Questa 
mancanza di strutture si fa 
sentire anche nei rapporti con 
l'estero: « Negli organismi co­
munitari il governo non può 
più farsi rappresentare, o co­
munque ricevere in maniera 
inerte i suggerimenti, da un 
esperto di un singolo mini­
stro o dall'addetto all'estero 
di uno dei maggiori gruppi 
nazionali. £' questo un mo­
tivo di più per avere una 
struttura pubblica, snella 
quanto si vuole, che segua 
con continuità il settore elet­
tronico». 
J In secondo luogo, non si è 
fatto abbastanza per coinvol­
gere i sindacati e te Regioni 
nella riorganizzazione dell'in­
dustria elettronica. E le Regio­
ni avranno pur la loro da di­
re. dal momento che Brezzi 
stima che più del 50 per cen­
to degli addetti di questa in­
dustria si concentrano in Pie­
monte, Lombardia e Lazio. In 
questa situazione, una diver­
sa ripartizione delle industrie 
non può essere calata dall'al­
to. :••"•- -•«••- -•;'•-. 

In terzo luogo, è ancora da 
studiare a fondo il problema 
della domanda di informati­
ca da parte dell'Amministra­
zione pubblica: qui bisognerà 
stabilire chiaramente i fini da 
perseguire e le strutture da 
creare. Si è parlato, per ora 
confusamente, di un Istituto 
superiore per l'informatica 
nella pubblica Amministrazio­
ne. Quando questo tema ver­
rà riaffrontato, bisognerà spe­
cificare se questo istituto sarà 
un ente di ricerca o un ente 
di gestione. In questo campo 
di ricerca è già presente, an­
che., se in maniera non soddi­
sfacente, il CNR. Nell'ambito 
dei servizi; e precisamente 
_f**° documentazione gOàrtdi-
Cu, ù ( « i » y « uix vcmyu tu 
Corte di Cassazione (la quale 
sa fare bene, ma vuol fare 
troppo): Quale coordinamen­
to si prevede tra questi en­
ti? Come lo si renderà effet­
tivamente operante? Ecco i 
quesiti che si porranno nei 
prossimi mesi, o forse anni, 
visti i ritmi fin qui seguiti. . 

Mario G. Losano 
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TRIESTE — La figura di un 
giullare ritagliato fra wrfiia 
striscioUoe di colore annun­
cia dai muri di tutta la città 
la terza rassegna del «Teatro 
Bagassi to piana» che si tie-
ne a Moggia da domani al 
31 luglio io piana Marconi. 
Organizzatori VAmministratJo-
ne comunale e il Teatro po­
polare la Contrada, la rasse­
gna vedrà la partecipa rione 
di otto coenpagnìe, fra le qua-
li attwforima quella dell'ìpgle-
se TJndssy Kemp, ormai no­
tissimo net nostro raese nel 
quale risiede ormai da circa 
un anno. 

Pr tutti coloro che si occu-
pano di teatro per i rsgani 
(che ormai sono tanti; soprat­
tutto nette ainministrsasatM di 
sinistra deDe grandi città) la 
rassegna di te^ggi* offre l'oc­
casione di uno •*—*>*" di ri­
flessioni e di espetìense an­
che sugli sspetti «—•»''TTTTI 
del loro lavoro e su queitt, 
ugmdmente forjdamentati, dei 
rapporti con la scuoia e con 
le associazioni culturali. TJb 
convegno st terrà nei giorni 
1», a», 31 lagno natta Sala del 

di 

«He Irastetive coltu­
rali dei 
usta (fra T 
rTkouni, del Cornane di Ro­
ma) che più hanno i^ntritna 
to in questi sassi a fare osi 
teatro per issassi una 
sione ormai che si sa 
Udendo nelle 
pubblico dei 

Per una 
piana Martini si , 
nsKcfaere, burattini e 
ni, di attori del Cantiere (• 
gruppo cMlartmo) 
ti a tare sortite 
fra la fotte. 
che in vtta antichi riti di 

come per 
all-uocno 

Vauidei Natisone. 
tra le 

le 

_ tro­
ia ssoglie in uoa cor-
" " ») e. ancora, do-

altre meraviglie che si 

r.i. 
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Assoluzione per gli inquirenti di Peteano 

Stravuole M««i 
ma «fu solo per zelo» 
Un autentico colpo di spugna sulle responsabilità delle deviazioni 
dell'inchiesta - Niente rimborso per gli innocenti incarcerati 

Riaperta la 
ferrovia Ponte 

nelle Alpi - Calalzo 
BELLUNO — La tratta ferro­
viaria Ponte nelle Alpi-Calai-
zo ha ripreso regolarmente 
l'esercizio oggi, dopo 18 me­
si di sospensione del traffico, 
durante 1, quali sono state 
realizzate opere protettive 
per una spesa di -nove mi­
liardi di lire. Il traffico fer­
roviario tra Ponte nelle Alpi 
e Calalzo era stato sospeso 
il 25 febbraio dello scorso 
anno, a causa di alcuni smot­
tamenti che rendevano peri­
colosa la linea. 

La cerimonia di riapertura 
del traffico è culminata con 
l'arrivo del primo treno di­
retto proveniente da Roma. „ 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA — Assoluzione pie­
na per tutti gli imputati: con 
questa sentenza a dir poco 
scandalosa — anche se pur-̂  
troppo prevedibile — la Cor-. 
te d'appello di Venezia ha da- ; 
to un colpo di spugna sulle 
responsabilità accumulate da 
tre alti uffiicali dei carabi­
nieri e da un magistrato nelle 
indagini per la strage di Pe­
teano. Per i giudici veneziani 
non vi furono dunque devia­
zioni né illegalità nel compor­
tamento - del generale Dino 
Mingarelli, del colonnello Do­
menico Farro, del maggiore 
Antonino Chirico e del pro­
curatore capo della Repubbli­
ca di Gorizia Bruno Pascoli. 
Tutto regolare, al massimo ec­
cesso di zelo. 

In primo grado, un anno fa, 

Mingarelli era stato condan­
nato a dieci mesi con la con­
dizionale, gli altri assolti per 
insufficienza di prove. Ma, 
questa volta, è stato lo stes­
so procuratore generale Tiri-
billi ad aprire la strada con 
la sua requisitoria alla deci­
sione di sanatoria. Il rappre­
sentante della pubblica accu­
sa, ignorando le motivazioni 
dell'appello interposto dal 
suo collega della Procura al­
la sentenza di primo grado, 
ha chiesto- infatti l'assoluzio­
ne per tutti. A questo pun­
to i difensori non hanno do­
vuto impegnarsi granché, dal 
momento che i giochi erano 
ormai fatti. 

«Proviamo sentimenti di a-
marezza e una sensazione di 
squallore », ha affermato l'av­
vocato Roberto Maniacco, pa­

trono dei giovani goriziani 
perseguitati per anni da que­
sti inquirenti sulla base di 
false accuse. Maniacco ha de­
finito Mingarelli e soci «im­
putati del privilegio», osser­
vando che si è arrivati fino 
a bloccare una ripresa tele­
visiva in aula da parte dei 
carabinieri in servizio. 

Si chiude cosi nel peggiore 
de.i modi, questo capitolo del­
la lunga vicenda giudiziaria 
seguita all'eccidio dei tre ca­
rabinieri dilaniati il 31 maggio 
1972 nella piccola località 
isontina da una « 500 » imbot­
tita di esplosivo. 

A otto anni di distanza, do­
po una lunga persecuzione di 
sei innocenti (rimasti ora sen­
za alcun risarcimento), gli as­
sassini sono ancora impuniti. 
L'inchiesta in corso nei con­
fronti del fascista latitante 

Carlo Cicuttini, già condanna­
to in contumacia per il tentato 
dirottamento aereo di Ron­
chi, rischia di non approdare 
a nulla di concreto. La re-
sposabilità di questo stato di 
cose va addebitata a Minga­
relli e ai suoi collaboratori, 
ma i giudici della Corte d'ap­
pello di Venezia si sono pre­
occupati solo di ristabilire la 
rispettabilità di questi « tutori 
dell'ordine ». 

ff. I. 
NELLE FOTO: Dino Minga­
relli, generale del carabinie­
ri, ' assolto con formula pla­
na dalla Corte d'Assise di Ve­
nezia (nel precedente proces­
so era stato condannato a 10 
mesi); a destra Bruno Pa­
scoli, procuratore della Re­
pubblica di Gorizia. 

Orgia di retorica sul caso della madre-bambina 

Diana e Mirco: solo un'occasione 
per riesumare il vecchio mammismo? 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Affievolito il clamore 
suscitato da una sconcertante cam­
pagna di stampa attorno al caso di 
Duma e Mirco, una mamma-bambi­
na di 16 anni e il suo bimbo di tre, 
del quale il tribunale dei minori le 
ha negato il riconoscimento, resta­
no in tutta la loro drammatica cor­
posità i problemi che questa tor­
mentata vicenda umana ha solle­
vato. 

In realtà la vera e propria « mobi­
litazione popolare » tentata dal prin­
cipale quotidiano genovese (il Se­
colo XLXJ, al quale si sono pronta­
mente accodate numerose radio e 
TV private, era esclusivamente ba­
sata sulla facilità di suscitare rea­
zioni emotive sfruttando i sentimen­
ti familiari profondamente radica­
ti netta gente, vi bambini devono 
restare con la mamma »: < dichiara 
un ragazzino di 6 anni intervistato 
recentemente dal Secolo, quasi a 
simboleggiare l'immagine di un'opi­
nione pubblica che certi mezzi di 
comunicazione di massa si rappre­
sentano infantile, pronta e ripetere 
ovvi luoghi comuni, facile suscita­
trice di sentimentalismi. .-. 

Anziché operare uno sforzo per 
comprendere, il sistema dei •mass-
media» a Genova, quasi netta sua 
totalità, ha preferito giocare con le 
emozioni, finendo per suscitare si­
gnificativamente in una strana al­
leanza contro la sentenza del tri­
bunale, definita di volta m volta 
e crudele», * vergognosa e assur­
da», sia la contestazione dei radi­
cali genovesi, sìa te ispirate profezie 
di Giovanni Testori dalle colonne 
del Corriere della Sera. 

E- l'indice della pericolosità di 
ogni atteggiamento riduttivo su una 
materia così delicata come quella 
riguardante i rapporti tra l'universo 
dei legami f ammari e dette loro cri­
si e quello dette istituzioni giuridi­
che e sociali che a queste crisi do­
vrebbero poter offrire risposte ac-
cettabiH 

Sulla sentenza infatti — superan-

Proviamo ad esaminare i veri problemi: il diritto di 
famiglia, le leggi sull'adozione, la crisi dei vecchi 
valori - 1 pareri di Ciglia Tedesco e Francesca Busso 

do l'emotività — si può e si deve 
discutere, per le implicazioni giu­
ridiche e culturali che comporta. 
Esse riguardano da un lato alcuni 
aspetti del nuovo diritto di fami­
glia, e l'esigenza di un aggiornamen- ' 
to della legge sull'adozione. Dall'al­
tro l'innalzamento qualitativo del 
sistema dei servizi sociali di cui i 
cittadini in particolari condizioni 
di debolezza possono giovarsi. 

Il caso di Diana, da quest'ultimo 
punto di vista, è assai significativo. 
Privata giovanissima di un nucleo 
familiare in seguito alta separazio­
ne dei genitori, ingravidata a 13 an-, 

ni da un ragazzo di qualche anno 
più grande, afflitta da una pesantis­
sima odissea col suo piccino da 
una famiglia all'altra, oggi quan­
do parla dell'aiuto che le è stato 
offerto dal servizio sociale, • aiuto 
che lei ha in un certo senso rifiu­
tato, non nasconde una sorta di ri­
sentimento verso un'atteggiamento 
che ha vissuto come un'indebita in­
trusione, un rapporto di cui ricor­
da più gli etementi che lei ha in­
terpretato come « giudizi », al limite 
moralistici, sul proprio conto, dei 
concreti «fatti» seguiti alte «pro­
messe». , : - . * . , •' -_ •,' ~ 

Sviluppo dei servizi sociali 
Ci può certo essere in lei il limi­

te soggettivo di una comprensibile 
subalternità culturale dolorosamen­
te subita «ma — dice Francesca 
Russo, assessore reFonole ai Servi­
zi sociali — è indubbio che siamo 
di frante a un' caso, uno tra i mol­
tissimi esistenti, che ripropone 
dramiTinat*naTiv»nttt - l'esigenza di 
una ulteriore qualificazione dei ser­
vizi sociali, che pure in questi an­
ni, almeno nelle regioni amministra­
te dalle sinistre, hanno avuto uno 
sviluppo senza precedenti. E qui 
non si tratta solo di uno sforzo cul­
turale, che pure va compiuto. Biso­
gna anche che lo Stato metta a di­
sposizione delle Regioni i finanzia­
menti necessari al consolidamento e 
la. qualificazione delle figure pro­
fessionali degli operatori, alla rea­
lizzazione delle strutture indispensa­
bili per una efficace assistenza in 
questi casi così delicati e comples­
si ». ~ x 

Da un punto di vista giurìdico in­
vece te questioni che vengono in 
evidenza — e su cui non a caso le 

forze politiche sono già impegnate 
in Parlamento per ricercare solu­
zioni migliori — riguardano la nor­
ma del nuovo diritto di famiglia per 
cui prima dei 16 anni non e possi­
bile riconoscere il figlio, e il peri­
colo di interpretazioni « rigoriste » 
detta legge sull'adozione. Se Diana 
avesse potuto riconoscere subito il 
proprio bambino, forse sarebbero 
state evitate almeno alcune delle 
complicazioni e contraddizioni in 
seguito emerse, fino alla sen­
tenza che te ha negato questa fa­
coltà. « E' una norma — dice la com­
pagna Giglia Tedesco, impegnata nei 
lavori detta commissione giustizia 
del Senato — che va assolutamente 
rivista, perché genera troppe situa­
zioni incongruenti». 

Altro discorso ancora è quello sul­
la legge per te adozioni. Il provve­
dimento, introdotto nel '67, rappre­
sentò una svolta molto avanzata ri­
spetto alla precedente normativa, to­
talmente condizionata dal principio 
del «vincolo di sangue». La nuova 
legge ha decisamente puntato alla 

tutela dei diritti del minori e non 
sui minori, «ma bisogna anche sta­
re attenti — continua Giglia Tedesco 
— che un orientamento culturale 
tra i giudici giustamente attento al 
diritto del bambino a vivere in un 
ambiente familiare adattò alla pro­
pria crescita equilibrata, non finisca 
per penalizzare troppo i diritti dei 
genitori. Nel caso di Diana slamo 
poi di fronte ai diritti di un altro 
minore! La direzione in cui credo 
sia giusto muoversi è quella di pun­
tare a soluzioni intermedie tra i due 
esterni: "il bambino stia comunque 
con il suo genitore" è l'adozione, 
che recide ogni legame giuridico e 
affettivo col genitore naturale. Benso 
soprattutto alla pratica dell'affida­
mento familiare, più o meno tem­
poraneo, in cui la famiglia disponi­
bile si fa carico in qualche modo 
sia del -bambino che del suo rap- ' 
porto'con la mamma> quando na* 
turalmente esiste». 

. Anche per il caso di Diana e Mir­
co ora qualcuno pensa alla possi­
bilità che una nuova famiglia pos­
sa ospitarli entrambi. Ma si tratta 
di una strada per facilitare la qua­
le non saranno, certo sufficienti nuo­
ve norme di legge. Essa implica in­
fatti una capacità nuova ai inten­
dere i rapporti familiari, una evolu­
zione dei sentimenti e detta cultu­
ra che non può prescìndere da una 
critica estesa del vecchio assetto di 
«potere» e di «possesso» che an­
cora così spesso informa la dina­
mica familiare. 

E' una battaglia delicata e diffi­
cile, che non viene certo aiutata da, 
quanti (magari consiglieri comunali 
radicali, o direttori dì giornali di 
formazione socialista) cedono atte 
semplificazioni e sulla base di equi­
voci «mammisti» aiutano chi è in­
teressato, in nome dei sentimenti 
più sacri detta gente a demolire i 
grandi risultati raggiunti in questi 
anni proprio sul terreno legislativo, 
in rapporto ad una velocissima e 
spesso ' traumatica ' evoluzione del, 
costume. 

Alberto Lctiss 

Convegno sull'Adriatico dei seguaci di Cagliostro 

Alle frontiere dell'ignoto 
tra scienza e ciarlataneria 

Non siamo maghi, indoghiamo con metodi rigorosi su fenomeni inspiegobi-
fi, dicono gK organizzatori - Non mancano guaritori o messia della nuova era 

Del nostro inviato 
CATTOLICA — «Sto meglio! 
Sto meglio! » esclama la col­
lega che ha voluto farsi palpa­
re dal guaritore. Una mana­
ta qua e l'altra là, sfregamen­
to e imposizione delle mani, 
vicino e lontano: ecco la pra­
noterapia, una delle tante di­
scipline paranormali che sono 
scese in riva all'Adriatico, coi 
loro adepti, per il settimo 
convegno « ADe frontiere del­
l'ignoto». quattro giornate in 
cui si è parlato dì tutto, in 
chiave seria e in forma face­
ta. Parapsicologia, ufologìa, 
astronomia, astrologia, magia 
e varie componenti di ognuna, 
correnti comprese. 

Gli epigoni di Cagliostro, 
del maglim non hanno certo 
l'aspetto. Tutt'al più qualche 
barbetta più lunga del norma­
le, per il resto piena norma­
lità, dale cravatte ai jeans. 
«He professioni: medici, inge­
gneri. maestri, impiegati, an­
che giornalisti. E poi c'è an­
che da dire che non tutti, 'an­
si quasi nessuno, si atteggia 
a « mago ». Persino il più in­
vasato accampa giustificazio­
ni sistematiche alle sue tesi. 
La scienza, m fin dei conti, è 
la cugina «bene» e anche lo 

t f ì 'll occultista più sprovveduto sa 

che ha tutti i vantaggi a far­
risi vedere insieme. 

«E' proprio questo che ci 
danneggia — enee Sergio Con­
ti. condirettore del Giornale 
dei misteri, 100 mila copie 
vendute ai mese, organizzato­
re del convegno — la disin­
formazione. La parapsicologia 
non ha niente a che fare con 
l'occultismo e le sue mottepK-
ci deformazioni da baraccone. 
La parapsicologia è una scien­
za, giovane se vuoi, ma pur 
sempre una disciplina di stu­
dio che condotta con rigorosa 
metodologia indaga su feno­
meni inspiegabili, ma ogget­
tivi». 

Un altro campo i cui culto­
ri stanno cercando di sgom­
brare, fin dov'è possibile, da 
ogni impucanza fantascientifi­
ca è quello degli UFO. gli og­
getti volanti non identificati. 
Che infatti sono stati in gran 
parte ribattezzati IFO, cioè 
oggetti volanti identificati. 
« Gran parte di questi ogget­
ti volanti — sostiene il giorna­
lista Marcello Coppetti — so­
no mezzi di spionaggio delle 
superpotenze. Restano scono­
sciuti finche non vengono cat­
turati, dopodiché se ne hanno 
a dispostone anche le fo-
foto». Coppetti ne ha mo­
strate parecchie, tratte da vo­

lumi pubblicati da anni: c'è 
tutto un campionario di di­
schi volanti e simili, in gergo 
RPV (veicoli pilotati a distan­
za), di varia provenienza e 
funzione. Non tutte le appari­
zioni misteriose vengono spie­
gate, ovviamente, ma la ca­
sistica si trova ad essere co­
si sensibilmente sfrondata e 
le possibilità di presenze ex­
traterrestri notevolmente ri­
dotte. 

I «marziani», dunque, sia­
mo noi. C'è anche chi non è 
d'accordo, però, e sforna una 
specie di torta pseudofuosofi-
ca dall'interno della quale e-
sce un «UFO carnefice del­
l'uomo. E' la teoria di un 
certo Petrus (esposta in un 
volume di oltre 500 pagine, 
costo 10.000 lire), che si au­
todefinisce « Messia della nuo­
va era » pur professandosi a-
teo e guida un «movimento 
per la trasformazione dell'uo­
mo in Dìo», nientepopodime-
no. Come era prevedibile le 
«frontiere dell'ignoto» sono 
spesso varcate sema possibi­
lità di ritorno e la paranorma-
lità somiglia motto alla para­
noia. Il richiamo «ai fatti» 
e non «alle interpretazioni» 
degli organizzatori dell'assise 
di Cattolica è spesso cadu­
to nel vuoto. 

Anche guaritori ed astrolo­
gi si sono dati un gran daf­
fare. Tra i primi ricordiamo 
il caso di un maestro elemen­
tare, toscano che ha spiegato 
la sua metodologia di radieste-
sisU (uno che capta le radia­
zioni corporee e in base a 
queste somministra cure, nel 
caso con erbe e unguenti vege­
tali), in grado di trasferire su 
un pendolo e quindi di valu­
tare le influenze degli elemen­
ti atomici. « Se " ascolto " l'i­
drogeno — ha detto il maestro 
— il pendolo oscilla da nord 
a sud, nel caso dell'ossigeno, 
invece, si muove da est ad o-
vest ». Un'astrologa. invece, si 
è detta in grado di determina­
re l'omosessualità maschile 
attraverso l'esame detta sua 
« mappa astrale ». Il gay, se­
condo la signora, avrebbe 
«quasi sempre » queste carat­
teristiche astrologiche: «So­
le congiunto alla luna, che 
danno al soggetto difficoltà 
di identità ». Ed ha aggiunto: 
«Posso affermare che non 
solo il sole e la luna congiun­
ti in II campo, in sesto e in 
ottavo, possono dare la pre­
disposizione a vivere rappor­
ti con persone del proprio ses­
so, sia a livello intelWtuak 
che fisico, ma secondo le mie 

ricerche anche Giove in cam­
po II per quanto riguarda 
rasano, o il soie sempre in 
campo n possono portare a 
questa predisposizione ». E' il 
caso di preoccuparsi? 

Il convegno si è concluso 
tra parecchi interrogativi. I 
misteri, insomma, restano e 
l'uomo tenterà sempre di tro­
vare il bandolo, sfruttando la 
intelligenza e gli strumenti 
che questa sa costruire. Per 
questo anche convegni di que­
sto genere servono. Ne sono 
convinti anche a Cattolica, do­
ve non si disdegna la pubbli­
cità e si pensa al turismo. 
Scettica dopo il primo entu­
siasmo, invece, è rimasta la 
nostra collega: ieri ci ha con­
fidato che il suo malessere 
continua e che oggi andrà dal 
medico. 

Florio Amadori 

NELLA POTO: 
UFO (aaetU è a 
M eevr^"Mej sognateti e 
tea rafati nel corse aH 
SMM. Di « oggetti votemi 
usai teesjtfficefi » si e pariate 

w^m9f M # wi ew^e^rtei ejan.̂ ee' • 
sceltici. 

All'aeroporto militare di Viterbo 

Aviere si accascia 
e muore durante 

incontro di basket 
Nessuna spiegazione sulle cause del decesso av­
venuto tre giorni fa - Un inquietante-precedente 

VITERBO — E' crollato al suolo, senza una ragione appa­
rente, mentre con alcuni commilitoni stava disputando una 
partitella di pallacanestro su uno spiazzo dell'aeroporto di 
Viterbo. Inutile la corsa al vicino ospedale militare: Massi­
mo Renler, diciannovenne veneziano, da poco aviere di leva, 
è deceduto per circostanze che restano tutte da appurare. 

Nessun comunicato da parte delle autorità della caserma 
e del distretto. >La notizia, anzi, è trapelata solo Ieri, con due 
giorni di ritardo, quando già ha preso il via il procedimento 
d'Inchiesta della magistratura militare. •- -
- Poco o nulla si sa dell'aviere, se non che aveva appena 
iniziato il servizio militare e che due giorni prima del de­
cesso era stato sottoposto alla consueta inlezione di vaccino 
trivalente contro tifo, tetano e vaiolo. Amici e conoscenti del 
quartiere «Cita» di Marghera parlano di Massimo come di 
un ragazzo sempre in ottime condizioni fisiche e dedito a nu­
merosi sport. • 

•L'assoluto silenzio delle autorità militari desta tuttavia lo-

Slche inquietudini sui motivi della tragedia, accresciute anche 
al ricordo di un analogo episodio accaduto alcuni mesi fa. 
Agli inizi dell'anno, un altro aviere di leva, Marco Pagliaz-

zi, romano, in servizio nello stesso aeroporto, mori per un 
attacco di asma. Sei medici militari del distretto di Roma 
e uno dell'aeroporto di Viterbo hanno ricevuto recentemente 
comunicazioni giudiziarie. Quando alla visita attitudinale Pa­
gliari presentò certificati medici in cui si affermava che 
soffriva di asma cronica, i sanitari del distretto non ne ten­
nero conto e lo fecero abile. 

Al Passo di Sant'Antonio 

Nel Bellunese scompare 
il laghetto di Cestella 
inghiottito da voragine 
Si teme che il fenomeno possa interessare un 
altro bacino - Evacuato uno chalet nella zona 

BELLUNO — E' accaduto al­
l'improvviso, davanti agli oc­
chi increduli e terrorizzati di 
decine di valligiani. D'un trat­
to la superficie del tranquillo 
e piccolo bacino si è mossa; 
poi, come sospinta da una 
misteriosa forza, si è levata 
verso il cielo una colonna d' 
acqua che è ripiombata in­
ghiottita, con l'intero laghet­
to, da un'enorme voragine. 

Cosi, nell'arco di poche de­
cine di secondi è letteralmen­
te sparito il «Cestella», un 
laghetto alpino situato nelle 
vicinanze del passo di Sant' 
Antonio, fra i comuni di Co-
melico Superiore e Auronzo, 
nel Bellunese. 

* Tra i presenti al sensazio­
nale fenomeno ci sono stati 
attimi di panico, nel timore 
che si trattasse del preludio 
ad un terremoto di gigante­
sche proporzioni. C'è stato un 
fuggi fuggi generale dalla lo­
calità, di solito frequentata 
dagli amanti della--pesca per 
la ricchezza della fauna che 
caratterizza, o meglio carata 
terizzava, il bacino. 

L'intervento di geologi ed 
altri esperti ha permesso di 
valutare con esattezza il fe­
nomenale evento, dovuto pro­
babilmente ad un gigantesco 
smottamento sotterraneo che 
ha provocato un'enorme falla 
che ha inghiottito circa dieci­
mila metri cubi d'acaus, Re­
sta notevole l'apprensione tra 
le popolazioni che abitano 
nelle zone per l'eventualità, 
tutt'altro che remota, che la 
stessa sorte possa essere ri­
servata ad un altro laghetto 
vicino al «Cestella». 

In pericolo non è tuttavia 
sólo un altro bacino, ma an­
che diverse abitazioni intor­
no ai due laghetti, minaccia­
te dal movimento franoso e 
da ulteriori assestamenti del 

terreno. Ad evitare che, il di­
sastro possa colpire le popo­
lazioni, il sindaco di Comeli-
co Superiore ha vietato, con 
un'ordinanza, l'accesso ai luo­
ghi che potrebbero essere col-
Siti da nuovi fenomeni e ha 

loltre disposto l'evacuazione 
immediata di uno «chalet» 
che sorge a breve distanza 
dal laghetto.. 

Clamoroso 
. e ingente 

furto di quadri 
a Camerino 

CAMERINO — Tredici qua­
dri il cui valore, secondo al­
cuni esperti, si aggirerebbe 
attorno al miliardo di.lire, 
sono stati rubati l'altra not­
te dalla Pinacoteca civica di 
Camerino. .Le tele, del Sei­
cento, Settecento e Ottocento, 
risultano tutte' catalogate. -1-
gnoti sono entrati nella Pina­
coteca dopo aver forzato la 
porta d'ingresso e disattivato 
l'impianto di allarme. 

• • avvi» economia 
t i 

MERANO — HoWl « Ragli» » . Tetef 
(0473) 33.432 . Telex Ragli» 440195. 
tutti confòrt, piscina, (arrazza solarium, 
cucir» Italiana, grotta, enoteca. Po­
siziona panoramica. Ideale aoggloma 
per famiglie. 

11) 
rat VIUÌBOUTURA 

AL MARE vicini spiaggia aflktiamo ap­
partamenti arredati prezzi convenienti» 
fimi. Lugiio-agotto-Mttembre anche quin­
dicinalmente. Prenotatovi subito telefo­
nando Mbar (0547) 8&64M5.2ia. Apar* 
io «SUCIMI festivi* 

Franco TRINCALE 
Dieci musicassette oppure 
10 long-plaving 33 giri 
a scelta contenenti un 
intero arco creativo 
del cantastorie 
E' un'offerta speciale 
di impegno e di rilancio 
Potrete riceverli inviando 
L. 30.000 anticipate a: 
FRANCO TRINCALE 
Via Forze Armate, SO . 
20147 Milano < 
Ogni singolo disco o 
cassetta costa L. 4.890 

Per fe-.te dell '* Unità » 
e concerti popolari 
telefonategli a 

Milano (02) 40.71148 
Sicilia (015) 45J4.4J 

Comune di Prato 
PROVINCIA DI FIRENZE 

! -

Avviso di gare 
mediante licitazione privata 

IL SINDACO rende noto 
che l'Amministrazione comunale intende Indire due gare 
mediante licitazione privata con le norme di cui alla 
Legge 8 agosto 1977 n. 584 e successive modificazioni per 
1 seguenti appalti: 
Lavori di costruzione della scuola elementare di S. Lucia 
— Lotto unico —, 11 cui progetto è stato approvato con 
DC n. 34 del 24 gennaio 1980 modificata dalla DC n. 486 
del 23 aprile 1980. 
Lavori di costruzione della scuola elementare di Mezzana 
— Lotto unico —, il cui progetto è stato approvato con 
DC n. 33 del 24 gennaio 1980, modificata con* DC n. 485 
del 23 aprile 1980. 
A tale "scopo l'Amministrazione comunale fornisce i se­
guenti elementi: 
a) Gli appalti saranno giudicati, separatamente, mediante 
licitazione privata, all'Impresa che avrà presentato l'of­
ferta di maggior ribasso, ai sensi del 1° comma, lettera A) 
n. 2 dell'art. 24 della Legge 8 agosto 1977 n. 584 e del­
l'art. 1 lettera A) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14; 
b) I lavori che formano oggetto degli appalti possono 
riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni 
che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Dire­
zione dei Lavori: _" 
Costruzione di due edifici in localtià S. Lucia e *4TI*»"* 
da adibire a scuole elementari le cui opere previste con­
sistono nella esecuzione completa degli edifici, compresi 
tutti gli impianti e la sistemazione estema. -
L'importo a base d'appalto, per la costruzione della scuola 
elementare di S. Lucia, è di L. 1.214.109.669, finanziato a 
mezzo mutuo con la asCsa Depositi e Prestiti di Roma. 
L'importo a base d'appalto, per la costruzione della scuola ' 
elementare di Mezzana è di L. 1.202.900.036, finanziato a 
mezzo mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti di Roma, 
e) Termine di esecuzione dei lavori, per ciascun edificio: 
480 giorni naturali, successivi e continui decorrenti dalla 
data del verbale di consegna; -
d) Le domande di partecipazione, da inviare separatamente 
per ciascun appalto, redatte in lingua italiana su carta da 
bollo, dovranno essere indirizzate, esclusivamente a mezzo 
posta con raccomandata r x , al Comune di Prato • Rep. 
l" Ufficio Contratti - Piazza del Comune n. 2 - e perve­
nire entro il 4 agosto 1980; 
e) Saranno ammesse Imprese, riunite, ai sensi dell'art. 20 
e successivi della citata legge 584/1977; 
f ) Le domande di partecipazione non vincoleranno l'Ammi­
nistrazione ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 7 della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 14; 
g) Le lettere d'invito a presentare le offerte a»"™» spe­
dite entro il 30 settembre 1960; 
ti) Le Imprese- dovranno dichiarare nelle domande di 
partecipazione: . 
— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione 
di cui all'ari. 27- della Legge -3 gennaio 1978 n. 1; -
— di essere iscritte nell'Albo Nazionale Italiano dei Co­
struttori per la categoria 2* ^- ovvero seronria — bis e per 
l'importo di L. 2.000.000.000 per le Imprese Italiane o, nel 
caso di Imprese straniere di essere'iscritte in Albo o Lista 
Ufficiale .di Stato aderente alla CEE e eoe tale iscrizione 
è idonea a consentire l'assunzione dell'appalto; < 
— di disporre della capacità economica dimostrabile con 
idonee dichiarazioni bancarie secondo quanto previsto dal­
l'art. 17 lettere a) e e) della citata Legge 584/1977; 
— di essere Cin possesso dei requisiti necessari alla ese­
cuzione dell'appalto, riguardo all'attrezzatura, mezzi d'ope­
ra, equipaggiamento tecnico, nonché adeguatezza deU'orga-. 
nico dal punto di vista qualitativo e quantitativo di cui 
l'Impresa disporrà per l'esecuzione dei lavori stessi secon­
do quanto previsto dall'art. 18 lettere a), b), e), d), ed e) 
della Legge 8 agosto 1977 n. 584; 
i ) , Le Imprese dovranno dichiarare altresì, di essere in 
grado di poter documentare tutto quanto si riferisce al 

.precedente punto h). 
U presente avviso è stato inviato all'Ufficio dalle Pubblica­
zioni Ufficiali delle Comunità Europee il giorno § loglio 
1980. e presentato per la pubblicazione sulla flaiietta Uffi­
ciale della Repubblica Italiana il giorno 8 tuguo IMO. 
Prato, 8 luglio 1980 

IL SINDACO: 

Genova 

Tre famismì 
avvelenati 
e derubati 

all'ospedale 
GENOVA — Misterioso episo­
dio. sabato sera nei giardmi 
antistanti la staatsss Princi­
pe- Tre giovani iunisfni: 
Smaoui Afamed Ben Salali, di 
19 anni, Sttman Nichel, ven­
tenne e TJoula AbdeUasJz, an­
che lui dksannovenne, stava­
no Fraseggiando probabilmen­
te per mganoare l'attesa di un 
treno, quando venivano avvi­
cinati da un giovane scono­
sciuto compatriota, il quale, 
dopo aver scambiato qualche 
battuta, offriva loro da bere. 

I tre accettavano e, a que­
sto punto, i loro ricordi si 
fanno estremamente confusi* 
Fatto sta che Ben Salab, ve­
niva ritrovato ieri mattina, 
prof ondmmeate addormentato 
su una panchine» dei giardi­
netti e, trasportato aU'ospe-
dale di S. Martino, vi è stato 
ricoverato *n stato seadcocna-
toso con prognosi riservata. 

Oli altri due giungevano po­
co dopo aU'ospedmle con le 
proprie gambe, ma le loro 
condhuonl etano taji dm con­
sigliare ai oasdsct linai tediato 
ricovero; anche per essi la 
prognosi è riservata. La dia­
gnosi per tatti e tre e di « sta­
to tossico dm ingestione di li­
quido indeiermlnato ». Oltre a 
rischiare la vita, i giovani tu­
nisini lamentano anche la 
scomparsa di tutti 1 toro ave­
ri: soldi, bagagli e documenti. 
Sul fatto sia inomgando la po­
llala, Uno ad ora sansa ri­
sultati. 

TUTTE LE SETTIMANE SU 

TV SORRISI E GAiMZONI 
FENATO ZERO RACCONTA 
LA SUA TOURNÉE N7ER0TREGUA" 
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500 sono militari 
'. i •; ,":. -vv 

V-

In Iran 600 
Illfallito 

i * 
> .-

L'ala, oltranzista islamica rinnova gli attacchi al Presidente del­
la Repubblica Bani Sadr - Due comunicati dello Stato Maggiore 

TEHERAN -=-• Proseguono in 
Iran. gli arresti di presunti re­
sponsabili del colpo di Stato 
che le autorità hanno annun­
ciato di avere sventato alcuni 
giorni fa. Gli arrestati sono 
600, di cui 500 circa militari. 
Il « leader ». sciita • Sadegh 
Khalkali — uno degli esponen-

. ti .piu autorevoli dell'ala isla­
mica « intransigente » — ha v affermato che le ' procedure 
per'il processo .contro i «co-. 

' spiratoti » sono già state com­
pletate e che la Córte (della 
quale egli stesso farà parte) 
« sì riunirà al più presto». 

Gli oltranzisti islamici trag­
gono spunto da questo episo-

, dio — che presenta d'altron­
de aspetti contraddittori — ' 
per rinnovare i loro attac­
chi contro le forze politiche 
« moderate » e, segnatamente, 
contro il Presidente della Re­
pubblica, Bani Sadr, fra l'al­
tro accusato dal giornale del 
Partito dèlia Rivoluzione Isla­
mica (cioè del Partito inte­
gralista, che afferma di ispi­
rarsi direttamente all'ayatol­
lah Khomeini) di «avere cer­
cato più volte di sciogliere i 
Comitati rivoluzionari con il 
pretesto di rafforzare il potè' 
re. centrale». 

Vengono in particolare pre­
si di mira anche due. alti 
ufficiali, l'attuale vice-capo di 

• stato maggiore dell'esercito, 
generale Vali Fallàhi, e l'ex 
comandante dell'aeronautica/ 
generale Amir Bahman Ba-; 
gheri, entrambi, a quanto si 
dice a Teheran, «molto lega­
ti» al Presidente, Bani Sadr. 
Bagheri, fra l'altro, avrebbe 

'« fatto -eliminare?le prove del 
blitz USA dell'aprile scórso, 
ordinando il bombardaménto 
aereo dei relitti degli èlicoU 
terf americani rimasti nel de-
serto di Tabas». ^ :-^'-r:;-

Da parte sua, l'esercito ira-! 

niano ha diffuso ieri•un co-. 
municato: « Gli arresti in' se- ; 
no alle fòrze armate — vi si 
legge .̂ -r potranno essere ese­
guiti soltanto su àrdine scrit­
to del Procuratóre dei Tri­
bunali rivoluzionari, ó del Tri- \ 
burtale speciale delle forze 
armate e i colpevoli potran­
no essere tratti in arresto sol­
tanto dalla polizia militare e 
soltanto su ' ordine contro-fir­
mato dalle autorità militari ». 
Un secondò comunicato dèlio 
stato maggiore "ha poi invitato 
il popolo iraniano à « saper • 
distinguere i militari corrotti 
da quelli autenticamente ri­
voluzionari »r la -stampa. « a 

non diffondere notizie non 
verificate », tutti gli ufficiali 
«ad evitare qualsiasi intervi­
sta inutile». - •'••'.":••*• 

L'Assemblea Islamica Ira­
niana ( Parlamento), intanto, -
ha Invalidato il mandato del 
deputato Khrosow Ghashgai, 
della regione del Pars (sud­
est). I voti a favore della re­
voca sono stati 189, quelli 
contrari 3. Prima della vota­
zione, il relatore, Ibrahim 
Yazdi, aveva «esibito docu­
menti schiaccianti contro il 
deputato» — a quanto affer­

ma l'agenzia ufficiale irania­
na «, PARS » — dal quali ri­
sulterebbero 1 suoi passati le­
gami con la SAVAK (1$ fami- ; 
gerata polizia segreta dell'ex 
scià) è con Io stesso Reza 
Pahlevi, nonché la «collusio­
ne» fra l'ammiraglio Ahmad 
Madani, ex candidato alla pre­
sidenza della Repubblica nel­
le recenti elezioni vinte da 
Bani Sadr, e lo stesso Ghash­
gai: « Collusione rivelata gra­
zie alle confessioni di uno 
degli ostaggi USA agli stu­
denti islamici ».,:• > -"-'••••' 

I Paesi islamici: nessuna 
sede diplomatica a Gerusalemme 
AMMAN — Un vertice dei ca­
pi di Stato dèi Paesi islamici 
si terrà alla Mecca in dicem­
bre. Lo ha deciso la confe­
renza dei ministri degli Este­
ri islamici, che si è conclu­
sa ad Amman. Il documento 
finale in dieci punti, è stato 
letto ieri alla stampa dal se­
gretario generale della confe­
renza Hàbib Chatti. I ministri 
degli Esteri hanno chiesto an­
cora una volta il ritiro di 
Israele dai territori occupati, 
condannato la politica medio­
rientale degli Stati Uniti, chie­
sto l'aiuto della Comunità èu-

• ^ Attentato in un : 
• r̂ ciriema pieno .-.---g 
di bambini a Beirut 

BEIRUT — Una bomba a oro­
logeria è scoppiata in una sa­
la cinematografica piena di 
bambini ieri mattina a Beirut. 
Secondo quanto ha dichiarato 
uh portavoce della polizia ci 
sono due morti e uria quin­
dicina di feriti. L'attentato è 
avvenuto versò le i l nel cine­
ma « Carmen », una piccola 
sala'nel popoloso quartiere di 
Màzra. Còme ògrii doménica 
mattina, era in programma. 
uno spettacolo destinato ai ra-

ropèa e minacciato sanzioni 
contro i paesi che hanno tra­
sferito le loro ambasciate nel­
lo stato ebraico a Gerusalem­
me e le imprèse che hanno 
rappòrti con Israele. Tali san­
zioni, però, non saranno, ap­
plicate prima dèi vertice di di­
cembre. .- . . 

I paesi islamici, ha detto 
Chatti, presenteranno una 
« protesta ufficiale » agli Stati 
Uniti per il loro appoggio a 
Israèle, ammonendoli circa le 
« conseguènze » del loro atteg- -
giamento. La Comunità euro­
pea verrà invitata a sospen­
dere l'applicazione «degli ac­
còrdi , econòmici bilaterali. e 
comunitari con Israele, al fi­
ne di costringere:Tel .Aviv, a 
ritirarsi dai territori».. -,-

Intanto, il primo ministrò 
israeliano Begin, ha duramen­
te replicato al ministro degli. 
Esteri inglese lord Carrington, 
che, in un'intervista alla tele­
visione israeliana, aveva criti­
cato la politica del governò 
di Gerusalemme: lord .Car­
rington si èra esprèsso cóntro 
il progetto di trasferire l'uffi­
cio dèi/« premier », nella parr 
té orientale di Gerusalemme 
— annessa dallo Stato ebraico 
nel 1967 — definendo tale ini­
ziativa « uri grave erróre,' che 
renderebbe ancora più diffìci­
le la posizióne dei vostri ami­
ci -e motto, piit'facile quella: 
dèi vostri nemici p.:-

Pubblicato a Londra il « manifesto elettorale » 

La strategia dei laburisti 
per affrontare la crisi 

Contro la linea restrittiva della signora Thatcher, l'accento viene posto sul rilancio 
produttivo e sull'occupazione - No agii euromissili - Polemiche all'interno dèi partito 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA" *-.''• Una-istrategia 
economica radicalmente di­
vèrsa viene rivendicata < dal '\ 
nuovo è aggiornato manife­
sto elettorale laburista come: 
strumento per un significati­
vo processò di trasformazione 
dèlie strutture produttive 7 e 
sociali della Gran "Bretagna. : 
Uscire dalla crisi sotto il se­
gnò' positivo /dell'espansione, '. 
mettendo al primo posto il po­
tenziamento dell'occupazione: ; 
qUesto è l'obiettivo e il'com-' 
pitò fondahjentaiè per il fu- -
turò govèrno laburista, ed è 
su questa prospettiva che il 
documénto sollecita il consen­
so e l'adesione attiva dell'. 
e let torato . •?» ';-v\•'••• -'**'*--.* ', '^' • • "••:''•• '••' "< 
' • A sostegno della sua linea. 
restrittiva — che impone ere-7 
scenti sacrifici alle masse pò- ' 
polari (le statistiche registra: ; 
no un'ulteriore caduta dei lir 
veili di vita) — l'amministra-. 
izpne Thatcher usa delibera­
tamente Una versióne negati­
va dèlia congiuntura; la ée-J 
pressione cosi si approfondi- : 
sce, accompagnata • da. una 
corrente di pessimismo uffl̂  
ciaie sull'inevitabilità dei fat­
tori di declino. Contro que­
sta manovra debilitante, il la­
burismo vuole.ripristinare una 
prospettiva concreta, fa . ap-; 
pello alla, fiducia, sottolìnea : 
l'ottimismo cU. chi sa che. le 
cose ~é se si Svuole\—}.pósi-
som cambiare, Té ctièril Pae- j 
.se. non ' è costretto" ad inghiot- '; 
tire r fino<in :fondò? Tamara ; 
pillola di un piano di ristrtit^ 
turazionè selvaggia ;cb«. ini-'; 
naccià di créart,̂ riéix'prossi-: 
mi due annLitrèniniónì disdir 
sóccupati. Rilancio della, spe­
ranza; costruttiva, dunque, in 
opposizione ; al mortificante 
modellohéoliberista; .diètro 
cui si nasconde l'attuale go-
yerno conservatore. .'-.> :'• /-/- •-.-'•• 

;'}£ manifesto laburista (̂prê  
sentàto dàlia Direzione;;^ 
partito -'conie 'bózza di '. docu-. 
mento da sottoporre all'appro-
yazione :

: del •prossimo, con­
grèsso - annuale) propone il* ri- ' 
lanciò ;degU investimenti per 
là rig^enerazione deU'industria 
.britànnica, il potenziamento e 

una più attenta qualificazio­
ne della spesa pubblica sul 
versante: delle assicurazioni 
sociali, il taglio delle spese 
militari con la rinuncia al co­
stóso ammodernamento del 
<deterrente*"'• nucleare bri­
tannico Polaris. Gli anni Ot­
tanta possono essére un de­
cennio di realizzazioni effet­
tive e di solide speranze, af­
ferma il manifestò, se si In­
verte la attuale' tendenza con 
un coerente programma go­
vernativo, di sostegno, all'atti­
vità economica. ;' •>-v-.•%•• 
'•; L'ottimismo di ôndo è na­
turalmente moderato dalle 
considerazioni realistiche cir­
ca gli impégni che un nuovo 
governò laburista si troverà 
a dover affrontare col trasfe­
riménto di: vaste risorse fi­
nanziarie per la €ticostruzio: 
né •dell'industria britannica. 
A questo si aggiunge però 
la garanzia di un necessario 
e plausibile sistema di pro­
grammazione, la -estensione 
della 'responsabilità, e r pro­
prietà pùbblica, una più stret­
ta collaborazióne tra gover­
nò,'partito e sindacato. L'ap­
pello al movimento a serrare 
le file, tornando a. rivaluta-' 
re la prerogativa della con-; 
sultazione e . l'esigenza del­
la cooperaziòne con le orga-
òizzaziohi dei iavoratori, la; 

scià intravvédere chê ;̂un fu--
tui'ò vjgóve^ 

trèbbè riprendere : a impugna-, 
•re la politica dei rèdditi co-
me "struménto di gestióne •*-, 
wnoinica m caln^ 
programma espansionistico, 
del wntrollô  dei:̂  prezzi é di 
una revisione delie priorità : e 
^gawùT /̂'sociaU.:;:''-:;'̂ ^ ;̂̂  ^ 
,7'; Malgrado tutte le difficol­
tà e i problemi che la Gran 
Bretagna incontra sul ~ suo 
cammino di moderna nazio-
ne^ industriale, ̂ < crcdiawo» 
;— ! dice il documento . labu-.. 
rista,:-̂ -"dkc,;̂ .;-'jt»\tó'r^azip.-': 

e la possibùità per ànidre in­
contro ài pia urgènti impegni 
sociali ». !datò i'àasoluto prie-: 
dwninio degli obiettivi della 
crescita - ecooomica che flgu-_ 
ra al centrò del programma 
del partito. I laburisti : sono 
d'accordo anche col traguar­
do della 7 settunanà : lavorati-
•va cU. treniacìnque ture/ pio-; 

pongono rabolMcoe della Ca- : 
mera dei Lord, rifiutano l'ùv 
stailaziODe del missili a me­
dia portata « Cruise> e 
« Peràma > su suolo Inglése 
cosi coinè,; evenuièdmènte, il 
dislocamento della bomba al 
neutrone arnerlcana. Si vuo­
le una rrfaniflcazipné del com-
mercio estero : (si evita - di : 
chiedere però il controllo del­
ie importaziom), la <nsdplina 
più stretta delle esportazió­
ni di capitale, la revisione 
radicale di tutte le questioni 
connesse con la CEE. H ma­
nifestò laburista prospetta an-" 
che l'impiwiiìnDe di onat tas» 
sa sulla ikeheoa per i'red-

ai J» 
di &re. Quanto aDé 

die " i v. conservatori. avanza-
M «ii terrene sindacale roet-

à rrpfwtaglió autono-
wnuBttà è prerogative 

. iooaaDenuui. oei -, mov imnao. 
dei lavoratori, il manifesto 
anticipa la loro compieta a-
taogaiiooe. AtoHtante si pro­
mette circa fl rectBero sotto 

'l'egida pubblica di 
tori economici o 
stoni Mqoidatì ora dal go-

•w oafB mteressi priratL 
La fHi ln i iu iu del 

k 
«già 
e 

Perai-

OD i uuiouan. oei 
Infatti da ojoal-

si dbcute, come è 

è 
fatto ano ad 

ora (m base all'articolo S del­
le statato laburista), oppure 
suQa dfrestoae del partito io 

1 delegati 
Ed è proprio ojoesto 

fl iMlio— che deve 
re fl congroMO di 
Ma sa mrastoae laburista si 
è già cootetota ihttiwinh> co-

. OHI < oofwi di oDCooMoto > le 

anebe ebe si 

nel continno 
deDelmee 

del partito. 

Due guardie e due terroristi 
^uccisi ieri a San Sebastiana 

SAN SEBASTIANO ™ Du« guardie civili sonò; rimaste Uccise 
ieri in un'imboscata tesa da un gruppo di terroristi, presu­
mibilmente separatisti baschi, a due .sutemezzì della : polizia 
nella località di Orlo, ad una ventina di chilometri ad ovest 
di'San'Sebastiano. Secondo le prime informazioni anche due 
terroristi sarebbero rimasti uccisi. Con l'episodio di ieri sàie 
a 68 i i ; numero delle vittime della violenza politica In Spa­
gna dall'inizio delfanno. NELLA FOTO: un'immàgine delle 
distruzioni provocate dall'attentato di ieri a Pàmplóna. ' 

Molto éiHrtit̂  
Hneotìtro 

•.-!• - : •'-. ',.•-•"•. •"• ?~::*^<ru;;-:; 
MOSCA •— La Pràvda, in un 
articolò: firmato dal suo com­
mentatóre Yuri Zhukov, scri­
ve che il presidente america­
no Jimmy Carter é il primo 
ministrò cinese Hua Guofeng, 
nei loro colloqui di Tokyo, 
dove si erano recati per i fu­
nerali . del ' primo ministro. 
giapponese Ohira, si sono de-
. dicati. a « nuòvi • tentativi di 
sotterrare la distensione; pro­
gettando una. alleanza tripar­
tita « Wa^htogton-Pecbinò-To^ 

Secondò l'articòló> citato an­
che, dalla TASS, i collòqui so­
no stati dedicati in primo luo­
go al- « rafforzamento dell'as­

se Giapponè^Stati/TJniti-Cina* 
e in secondò ; luogo sonò state 
evocate le mteniaòni : della Ci­
na nei confronti del Vietnam: 
petìuìio;infatti.non Vha for­
malmente escluso l'eventualità 
di una -azione militare per 
"punire" U.Vietnam»; ^ 

Infine^ si ' 6 ^ I a t ò della 
«strategia dei due Paesi nei 
confronti dell'Unione Sovieti­
ca », sottolinea U giornale, 
che rammenta anche, in con­
clusione, l'auspicio di Wa-
stungtoh , affinchè l'ASEAN 
(associazione dèi - Paesi del 
Sud-Est asiatico) costituisca 

. « un blocco -militare anti-co­
munista e' tilò-americàno ». 

Disarmo: Bonn e Varsavia 
per la conferenza *3uropea 

B O N N — Fra Bonn à Varsa­
via vi è ima identità di vedu­
te per quel che riguarda la 
sicurezza europea e i proble­
mi dei disarmo. Lo'ha after* 
Thato il capo del gruppo par­
lamentare liberale al Bunde­
stag (il Parlamento delia RPT) 
Wolfgang IVPflffhnirk in una in­
tervista al suo ritorno da una 
visita di una settimana in P » 
Ionia dove ha., avuto collo­
qui con alti esponenti del go­
verno. Bonn e Varsavia sper 
raso ohe alla prossima. con-
ferenxa sulla, sicuresxa e la 
cooperaziòne in Europa (CS 
CE), m novembre a Madrid, 

poste le basi per la 
paneuropea sul di­

sarmo caldeggiate da fràhce-
si^e polacchi. . - ;•'••" -

Anche i dirigenti polacchi, 
ha detto- Miscfanickv conside-
ràno la vìsita del cancelliere 
Helmut Schmidt a Mosca uri 
e decisivo passo avanti» ver­
sò la unutaatane degli arrna^ 
menti ' nussfhstici a mediò 
raggiò. I pòiacchL ha s«ghin-
to l'esponente liberale tede­
sco, ritencono che i piccoli e 
medi Paesi europei debbano 
dare un piti • fòrte .contributo 
alla distensione ed al raffor-
zantento della.pacei -\'i- '.•- -
;- Occorre perciò mtenaificaré 
i contatt i . : tn questi paesi» 
al di là -dalle frontiere dei 
blocchi politici.: :<: C , -

CnTA* DjELVATICANO — Il 
Papa ba ricevuto ieri in udien-
sa - privata il miniti r*> degli 
Esteri Jugoslavo Jbstp Vrho-
vec, al quale ba espi asso la 

ropria soddlitarione per i EST rapporti tra 
do che _ _ 

l'opera deDa Chiesa 
in quel Paese. 
: Dopo un coDoquio 
con l'ospite fl Papà ba rivol­
to a Vrbovec 
so ai 

tra le 
e 1 

Giovanni Paolo TI 
tato all'ospite 
dire A uc 

che «ogni Paese spertanenti lo 
sviluppo richiesto- daDa prò-. 

pria dignità 
sua indtpendenBSv le 
se caratterlttiche é.. 
ni, .in un'atmosfera ifl 
per 1 drrtta e là 
ogni popolo e dt * 
duo». L'Oospi 

Jugoslavia è stato 
moti tato dal Papa 
letti che tabi 

È morto Seretse Khama 
presidente del Botswana 

— Sir 
Khama, presidente del Bots­
wana da quando .questo terri­
torio ottenne ltndipeudensa 
dauaGran Bretagna nel lS8s, 
«deceduto tori mattina all'al­
ba all'età di Si anni. Khama 

malato da lampo e te 
salute era endate deterto-

imentenegti ul-
tani tempi Era affetto da una 
torma tumorale aljpauiiuai, 
aveva un diabete molto alto 
e il suo debole cuore Amato* 
nava con l'aiuto di un poce-

Seretse -Khama, uomo di 
formastone politica libenue, 
capo di una delle poche de-

pluripartitiche del­
l'Africa, aveva fumato il suo 
Paese ta orsirttrinni partico-
burmente dttnefli. n Botswana 
infatti è. al pari del Lesotho 

SBOBVoVlC*a9 9tìL 
Kbama è riuscito a 

di 

Vn)0 Wtm gtfasDPO CQ â nW" 
si deal della «uosa del fron­
te» che hanno aiutato te lotte 
dei movimenti di ubcratlone 
in Namibia, Sudafrica e so-
ptauatto 

filo diretto con i lavoratori 

«questione ferie» 
alla fiat per {^addetti 
alla manuten2Ìone 

Caro ; Unità, > ̂ l V 
sono un delegato FIM (Fiat 

Fonderie e • Fucine Mirafiori) 
e chiedo una spiegazione per 
un problema che nel mio re­
parto oggi' fa molto discute­
re e di cui non riusciamo a 
venire à : capo. Il reparto 
del quale parlo è quello di 
manutenzione delle macchine 
e delle strutture e impianti 
fonderie, • ••-.- - v 

Il problema è di sapere se 
i lavoratori della manuten­
zione sono obbligati ad usu­
fruire delle ferie quando vuo­
le l'azienda, e, in caso,positi­
vo in base a quale regola o 
accordo (dal momento che 
né il contratto nazionale, né 
lo Statuto dei lavoratori, né 
il contratto integrativo Fiat 
affronta là questione). Gli 
operai della manutenzione, 
infatti, vengono «comandati»: 

ovvero obbligati a lavorare 
in un periodo — quello della 
chiusura estiva —.in ali le 
mogli; i familiari, le persone. 
abbandonano: là fabbrica, è 
la città"coni problemi che 
ben si possono immaginare. 

Ma c'è anche dell'altro: nor­
malmente, durante l'anno, le 
maestranze «girano» su tre 
turni e ricevono le relative 
maggiorazioni: lavorando du­
rante U mese di agosto, in­
véce, succede che l'azienda ci 
fa fare un turno unico nor­
male (8-15,45) con perdita 
delle maggiorazioni; 
pr*.: MATTIA PETRAGLÌÀ: 
':•„•••:/;: ? ,:> (S^tena-Tpriho) < ' 

Il vostro disagiò- è ben com­
prensibile è motivato: non 
soltanto siete costretti'-:à go­
dere, delle ferie ta- uh perio­
do « sfasato » rispètto alla ge­
neralità dei lavoratori e dei 
cittadini,•> con; ogni intuibile 
difficoltà ve danno nella -vi­
ta di relasdone (ad esempio; 
l'impossibilitàr eli passare le 
fèrie assieme alla móglie, se 
questa lavora e ha le ferie/ 
come di regola,- in agosto); 
ma l'azienda aggiunge a que­
sto anche, un: suo comporta­
ménto di pìccola <o grande} 
avarizia e taccagneria, di­
minuendo il salario normal­
mente percepito, con la va­
riazione dell'orario e la sot-
trasione dèlie indennità ; di 
tÙrnOl : •".;< - /ì'.f-:r--vy;.' "'•'•;'-i--.'--'. 

•Il fatto è che l'azienda 
spinge al massimo, e, a pa­
rer nostro, al di là del limi­
te, > l'ampiezza, dei: suoi po­
teri in relazióne ad una or-
ganizzasione dei lavorò che, 
oggi, non può più esser con­
siderate - sua prerogativa e-
sclusiva.. Cómmciando, allo­
ra, dàlia detenmnasione del 
periodo, di godimento delle 
ferie, va sottolineato che 1' 
art 14 del CCNL, disciplina 
speciale, parte prima, pre­
vede non già un potere uni­
laterale, ma un contempe­
ramento degli. interessi, di­
sponendo che «l'epoca delle 
ferie collettive sarà stabili­
ta dàlia direzione, previo e-
sàme congiunto in sede azien­
dale, tenendo conto dei de­
sideri dèi lavoratori, compa­
tibilmente : con -- le esigenze 
dèi. lavoro nell'azienda». H 
che significa che se è pur 
vero che-possono esistere o-
biettive . esigenze tiinniali 
che mducono ad effettuare 
una grande manutensione du­
rante II mese di agosto, 
quando la fabbrica e chiu­
sa, non è questo l'unico, in­
teresse dominante: ansi, o-
gni i ' disposisifliie 
m,tipesto senso non e 
ma ' se . prima la 
non, e steUi. affli miste con i 
i sfinii iui • il II iil I Tfw1* !̂! - e. 
in ogni .caso, un certo rilie­
vo .deve' essere' attribuito an­
che agii interessi e desideri 
dei lavoratori. --r-- . 
• 'P. stato èOettuato l'esame 
oobgiunto previsto col con­
tratto eolbttbo? & » è « -

perefaé il conratto 
<sempre per l'arti­

colo M) che debbano esse­
re "gzfM** d'esame, in quan-

*° « j j « * ^ ; " « P c le ferie 
che inteceasano un reparto o 
scagnane di tevoratorL E in 
tele sede m anale conto l*»-

ba dimostrato di te-~ 
le miglimi dai 

tojrrr 
palino gli' 

date» milieuisii pure e 
ptiei* questo confronto 
te u diritto di esigerlo, e cosi 
fl dirnto che l'azienda trat­
ti sul ponto ta maniera noti 
burmattea ma m buona fe­
de, imimiwiiwil di trovare una. 
effettiva composizione degli 

Quanto al problema retri­
butivo, te questione di fon­
do è lincei tessa che ancora 
estete suite natura giuridica 
delle indennità e 
afoni 'ai turnisti è, 
diffuao un orlentainento 
oondo il quale sarebbero do­
vute solo in reaoaone all'ef-
fetttea adibiaiona ai 

conti arto, specie 

-.' caso come questo: qui — per 
quanto possiamo sapere — 

. non si tratta di trasforma-
. aioni produttive, organizzati­

ve ecc. : che incidano sull' 
' orarlo - (potreste • benissimo 

continuare a lavorare in tré 
turni anche in agosto) ma 
solo del desiderio dell'azien­
da di ottenere lo stesso ri­
sultato pagando minore sa­
lario, approfittando della cir-

:' costanza che non funzionan­
do lo stabilimento, il lavoro 

' di manutenzione può essere 
concentrato. • v< 

'-'.-.' ! Ora, per. il turnista • che 
. normalmente, regolarmente, : durante tutto l'anno, lavora 
:\ a turni, le relative maggiora--
• zloni divengono una compo-
: nente continuativa dello sti-

-• pendio non un elemento sal­
tuario, ed eventuale. E' un po' 
quel che accade con lo stra-

• ; ordinario, che - normalmente 
'. non. entra nella ordinaria re-
r. tribuzione (e dunque non en-
• tra nella tredlcesuna e nelle 
' ferie), ma vi rientra, invece, 

quando è continuativo e pro­
grammato. •:•-

D'altra parte, l'art. 13 dello 
Statuto dei lavoratori afiér-

~ ma che il lavoratore può es­
sere adibito a mansioni «equi­
valenti » ma sempre senza di­
minuzione della retribuzione: 
e qui è evidènte l'intenzione 
dell'azienda di ottenere, con 
un atteggiamento speculativo, 
risultati equivalenti a minor 
costò. ̂ Pensiamo, dunque, che 

; là prassi di togliere le mag­
giorazioni nel mése di ago-

: ; sto, nel quale affrontate co­
munque un non piccolo sa­
crificio, sia giuridicamente 

• : ingiustificato: anche questo è 
un altro dei punti da affron­
tare durante i l famoso «esa-

.. me i congiunto » sindacale. • -. 
Quanto, poi, al fatto che 

le maggiorazioni vi siano tol­
te anche nei diverso mese 
(giugno, luglio/ settèmbre) 

. in cui godete delle vostre fe­
rie, il giudizio è ancor più 
netto: il contratto collettivo 
prevede che le ferie siano re-
trgiuite « con la retribuzione 

'- globale di fatto, eccettuati gli 
- eventuali elementi che abbia-
:' no carattere .^accidentale »: e 

come si potrebbe ritenere ac­
cidentale ciò che il turnista 
.riceve, per tutto l'anno, con-
tmuativamente, per essere 

.:•. senza interruzione adibito a 
quelle gravose modalità : di 
prestazione •.. lavorativa? In 

.conclusione: alla chiusura 
estiva mancano ancora alcu-

,. he settimane, ma non man-
; cenò a voi gli argomenti per 

costringere l'azienda ad af­
frontare un serio confrontò 
sulle vostre legittime attese. 

U parto 
Cora Imita, •'•'/"" '•-' ''•'_ 

siamo dipendènti di ospeda­
le è chiediamo un chkmmen-
to. Nell'aspettativa obbligato­
ria per maternità la dipen­
dente conserva il diritto a tut­
te le ferie pia 4 giorni ài per' 
messo. Per quanto *i riferi­
sce invece ai mési di aspetta-

: ftea voloamria dopo il parto, 
ha U diritto.al godimento del-' 
ie "ferie e ai permessi rezri-
opm? ^ - - -,-• •.-.--

LfSTICBA FffifttATA 
• -•''•••'- ''-V ; = :ir . •VtCuneo) •:.•:•. 

sorte ntlTTnwi rp in teikioo det­
te lègge X agosto I960 h. 860, 
queOa n. OH del 1971 atebtu-
ace espressamente che i l pe­
ritelo deQ'aasensa facoltativa 
è computato neU^anatenttà di 
aervteio «eacmai gli efletti re-
teuvl atte ferie e alte tredice­
sima mensOttà o alte gratiTJca 
nateltete» (art. 7)1 B DJPJt. n. 
(Mi dei IMO, che neue parti 

teeoirevoli (ad ea. in 

rteutta aBora ohe è par rte> 
sanaa facoltativa cha si è 
l i te nel contratto 
g«à applicabue te 
figge n. MM del lfTL Cto aV 
giiffli'a, dmiia*, che il 
do non è utue ai Oni ue&e fe­
rie uè dei 
c i ai i«6risce, •yiimlleiiin ad 
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Tavola rotónda alla,; 'ÌM̂ i»QÌà':'':cléls COiW '̂-̂ Jtówiìa 
ROMA — La naura di, ingras­
sare è un dato costante del-

' la cultura di questi anni: c'è 
una costante ricerca di nuo­
vi mezzi e di nuove diete 
per sconfiggere quella temu-

; rissima tendènza ad aumen-
. tare di peso che in altri tem-

£i fu considerata una carat-
sristica denotante salute e 

addirittura fu alla base del 
fascino muliebre. Adesso l'os-

: sessione opposta può giocare 
, alle donne dei brutti scher­

zi: non solo alle donne che 
conducono una vita sedenta-

• ria (« normale » : potremmo 
ancora definirla, almeno in 
Italia) ma anche a quelle che 

' fanno sport ai vari livelli. 
Sono sempre di più nei 

Paesi industrializzati le don­
ne che praticano continua-
tivamente una qualche attivi­
tà • sportiva , e non sempre 
(quasi mai, : per l'esattezza) 
sono informate o ben consi­
gliate sulla dieta che convie­
ne seguire. Di questi proble­
mi si è discusso in una tavo­
la rotonda, svoltasi nell'am­
bito del congresso intema­
zionale «Donne e sport», che 
si è tenuto alla scuola dello 
sport del CONf dal 3 all'3 
luglio scorsi. . \-..''.•-•;:•• 

Il quadro che è uscito dal­
l e relazioni, presentate da 
studiosi (e studiose) di vari 
Paesi, è quello di un ritardo 
complessivo nell'approfondi­
mento e nell'applicazione del­
le conoscenze relative all'ali­
mentazione della donna spor­
tiva, alm,eno nel mondo oc­
cidentale. In particolare, per 
tornare a quanto dicevamo 
sopra, è stata registrata un 
po' da tutti i relatori la ten­
denza all'uso di diete iper-
proteiche e ipoglucidiche. 

In altri termini la tenden-

là scienza 
dieta della donna 

pratica lo èport 
Uso eccessivo di carne a scàpito dei valori nutritivi dei carboidrati 

za — notoriamente presente 
nella normale alimentazione 
femminile — a rifiutare (o a 
limitare) il consumo dei car­
boidrati si trasferisce anche 
nelle diete delle sportive, che 
pure — è un altro dei dati 
mèssi in risalto — abbisogne­
rebbero di una maggior quan­
tità di zuccheri, •• specie in 
•prossimità dell'impegno spor­
tivo. •>'--- •..;:-.:v^-;,..-..,.;.: : ;.,.- / , 

Questa tendenza all'eccessi­
vo consumo di proteine (spe­
cie di quelle animali) ha fra 
gli altri effetti negativi quel­
lo della «virilizzazione delle 
donne sportive» per evitare 
la quale, • il francese profes­
sor Creff ha suggerito di li­
mitare l'assunzione di protei­
ne per le atlete a 1,2 grammi 
per ogni chilogrammo di pe­
so corporeo. Secondo il pro­
fessor Creff, la dose di pro­
teine va invece aumentata al­
l'avvicinarsi del periodo me­
struale, quando .è consigliabi­
l e — per la donna sportiva 
— di aumentare anche il con­
sumo di liquidi e di vitamine 
B l e A, mentre occorre di­
minuire la quantità di gras­

si e di sali ingeriti abitual­
mente. :•-•••. • \.: • ..'• • '.,•• '•'• v • <V-;' 
•v Anche la dott. Ferroluzzi. 
( dell'Istituto nazionale della 
nutrizione di Roma) ha mes­
so in risalto la sopravvaluta­
zione del ruolo nutritivo del­
le proteine animali, menare 
ha registrato, una carenza ge­
neralizzata di alimenti ricchi 
di ferro, , componente indi­
spensabile ' per una corretta 
alimentazione delle atlete e da 
accrescere anch'esso nei pe­
riodi pre-mestruali. .-: , -

Il valore nutritivo degli alK 
menti a base di latte è stato 
invece messo in *luce dal 
prof. Rodriguez (Centro di 
medicina sportiva di Sassari) 
che ha particolarmente indi­
cato come supplemento die­
tetico ideale per tutti gli 
sportivi il gelato. Tale ali­
mento <a base di latte è or­
mai considerato un supple­
mento essenziale per la die­
ta degli sportivi in molti 
Paesi europei, anche perchè 
assai ricco di calcio, elemen-_ 
to, questo, indispensabile per 
migliorare le funzioni neuro­
muscolari e cardiovascolari 

così sollecitate in chi pratica 
attività sportiva. Il prof. Ro­
driguez ha anche affermato 
che i carboidrati dovrebbero 
rappresentare il 70% delle ca­
lorie totali presenti nella die­
ta degli sportivi ad alto li­
vello. ;..."••',>"••::.-, -'.-; ' •/•••,;•;.-..;. 

-. A conclusioni analoghe so­
no giunti n e i i Toro ; studi i 
professori D'Amicis (Istituto 
nazionale di nutrizione di Ro­
ma) e Caldaróne (Istituto di 
medicina dello sport di Ro­
ma). Quest'ultimo si è par?. 
tlcolarmente soffermato sulla 
necessità' di disporre di ali­
menti ricchi di materiale e-
nergetico di pronto impiego: 
in tal senso ha rilevato la 
tendenza delle giovani sporti­
ve a ricavare la propria do­
se di glucidi da alimenti qua­
li pane, salumi, formaggi, 
mentre assai più adatti allo 
scopo sarebbero alimenti dol­
ci a base di latte, uova, zuc­
chero e farina, ohe presenta­
no buone caratteristiche di 
digeribilità e sono adatti ad 
essere consumati in qualun­
que momento della giornata 

come integratori del pasti 
principali. > 

Il prof. Marcello Orassi 
(Istituto di idrologia medica 
dellIJniversità di Roma) ha, 
dal canto suo messo in risal­
to i notevoli benefici che le 
atlete possono ottenere dal­
l'uso di acque blcarbonate-al-
calino-tórrose. In particolare 
l'assorbimento di tali acque 
influisce positivamente in ta­
lune variazioni enzimatiche 
dovute allo sforzo muscolare, 
correggendo lo stato acidosi-
co che si produce nell'organi­
smo in presenza di una rile­
vante fatica fisica. , -:: . ' 

In pratica, a trarre le con­
clusioni della tavola rotonda 
si pub dire che le donne (ma 
non solo loro) devono pren­
dere lo sport con... dolcezza. 
Basta con l'eccessivo consu­
m o di carne (un'abitudine or­
mai invalsa anche in Italia 
della quale ormai da tempo 
si mettono • in luce le con­
troindicazioni) é riscopriamo 
invece il valore nutritivo dèi 
carboidrati (ma non necessa­
riamente in forma di spa-
ghetti), -^-.^, -'••;•;•:•: . - • • • • 

Oltre a questa indicazione 
di massima, un'altra era pre­
sente in tutti gli interventi 
ed al centro delle conclusio­
ni tratte dal prof. Venerando 
'(direttore dell'Istituto di me­
dicina dello sport del CONI) 
e cioè la necessità che chi 
pratica lo sport (donna o uo­
m o òhe sia) con continuità si 
affidi, per stabilire la propria 
dieta, ai consigli di un esper­
to. E' una strada che nei 
Paesi europei comincia final­
mente a essere percorsa, ma 
sulla quale occorre superare 
ancora molti ritardi e sotto­
valutazioni. '•"• •:-•':•-' 

Fabio de Felici 

una 
ì nuovi «r 

itana 

Cori 'l'entrata -in i vigore 
dell'orario estivo; è cioè cori 
il 1° giugno, sono entrati in 
servìzio i primi treni desti-
nati al servizio pendolari, co­
struiti secondo una «forniti­
la» avanzata e interessante. 

Tati convogli sono-ih servi­
zio in Lombardia, e percor­
rono alternativamente diver­
se linee: Piacenza, Domodos­
sola, Lecco.Comà, Porto Ce-
resio. Si tratta per ora dei 
primi convogli che fanno par­
te di un primo lotto di sei 
treni. Nel piano delle F.S., 
varato quest'anno, sono pre­
viste numerose unità dello 
stesso tipo, o -molto simili, 
da adibire elettivamente- al 
servizio pendolari attorno al­
le grandi città; e cioè, proba­
bilmente, Milano, Torino, Ro­
ma e Napoli e fórse qualche 
altra località. . - ..-

Sei treni, non sono molti, 
•. ma occorre tener presente 
che ogni treno è lungo quasi 
100 metri, essendo costituito 
da due elettromotrici e da 
due rimorchiate, ed ha quin­
di una buona capienza. 

Quésti nuovi trèni sono 
stati realizzati in base a una 
«formula» costruttiva appo* 
sitamente studiata per il ser­
vizio pendolari, caratterizza­
to in primo luogo da ferma­
te ravvicinate. Per ottenere 
velocità -medie ragionevoli, 
con un servizio delaenere, 
occorre che il treho'acceleri 
energicamente (naturalmen­
te entro limiti tali da. non 
crear disagio ai passeggeri), 
freni altrettanto energica­
mente, e che possa ridurre 
al minimo la durata delle 
fermate; essendo - reso trffc 
spedito possibile il movi­
mento di salita e discesa dei 

passeggeri. *.-••.-\".'.-••-" v•-"•'••'•' 
Si tratta, cioè.'di realiz­

zare itn convoglio ferrovia­
rio munito di caratteristi-

; che tipiche e necessarie, per 
questo tipo di veicoli, ma al 
tempo stesso con caratteri­
stiche che si avvicinano a 
quella dei veicoli per il ser­
vizio delle metropolitane. 

Come abbiamo accennato, 
i nuòvi treni accelerano e 
frenano energicamente, co­
me i treni delle metropoli­
tane. Oltre a questo, sono 

muniti di itn ampio svilup­
po di porte ad azionamento 
ad aria compressa su co­
mando del macchinista: si­
stema sicuro e tale dà ren­
dere rapide la salita-discésa 
dei passeggeri. 

Net-nuovi treni è stato te­
ntilo conto anche del fatto­
re «economia di esercizio»: 
realizzati in 'lega d'allumi­
nio, sono leggeri, e '. quindi 
richiedono, rispetto ad un 
treno Ut acciaio, minor po­
tenza per muòversi... Sono 

equipaggiati con un impian­
to elettronico, che evitarle 
dissipazioni di energia tipi­
che dei mezzi elettrici con-
venzumali .. durante l'avvia­
mento e che consente un 
« recupero » di energìa du­
rante la frenatura. Durante 
la frenatura; cioè, i motori 
funzionano da dinamo, e 
sviluppano energia che viene 
«ributtata» sulla linea è 
può essere quindi utilizzata 
da un attro treno alimenta­
to dalla stessa Unea. . 

' -;. La comodità dei viaggiato­
ri è affidata in primo luogo., 
alle sospensioni pneumati­
che (campane ad ària com^ 

'• pressa) :che riducono forte­
mente sobbalzi e vibrazioni, 

^ nonché alla struttura in le­
ga leggerà,-di per sé munita 
di caratteristiche antisonore 
e smorzanti dèUp vibrazioni. 
Ben curata è purè la venu­
lazione (aria frésca d'estate 
ed.aria calda d'inverno). 

Un lotto di treni simili a 
questi, costruiti comunque 
secondo la stessa « formula » 
ossia la «formula pendola­
ri », è staio ordinato dalle 

-. Ferrovìe Nord Milano.. . 
Si frotta di una realizza-. 

^zióne del nuissbno interesse, 
lanche, se il problema del 
pendolari,:delle velocità me­
die bassissime che tengono i 
-convogli che attualmente li 
trasportano ogni giorno, dei 
ritardi abituati, non può ès-

: ser risolto «solamente» con 
la. messa in servizio di un 
certo numero di convogli di 

' caratteristiche moderne, a-
• dotte a questo tipo diservi­

zio. Occorrerebbero infatti 
. raddóppi di linee, attrezza­

mento di stazioni ed altri 
provvedimenti che non è il 
caso ora di elencare e discu­
tere: il problema dei pendo­
lari è massiccio in quanto, 
attorno ai grandi centri, .U 
loro numero supera i 100.060, 
ed anche i 200.000. - il-, 

' Va comunque segnalata e 
seguita da vicino nelle sue 
luci e nette sue possibili om-

•- bre qualunque iniziativa in­
tesa a recare un contributo 
alta soluzione del pesante 

. problema. « pendolari ». -
• iVvv^/ìvI Paolo. 

Uno strumento informati sullo stato del territorio 

» 

Con la legge n. 833, istitu­
tiva del Servizio sanitario na­
zionale, viene avviato un gros­
so processo di trasformazio­
ne delle istituzióni sanitàrie 
nel Paese^ in particolare quel­
le riguardanti « la prevenzio­
ne delle malattie : e degli in­
fortuni in ogni ambito di vita 
e di lavoro ». All'art; 20, tra 
le attività di prevenzióne 
svolte dalle Unità sanitarie lo­
cali, troviamo anche indicata 
la necessità della «formula­
zione di Troppe di rischio con 
l'obbligo per l e : aziende di 
comunicare le sostanze pre­
senti nel ciclo produttivo e 
le loro caratteristiche tossi­
cologiche ed i possibili effètti 
sull'uomo e sull'ambiente ». 

Che significato dare a que­
ste affermazioni di principio? 
Come organizzare concreta­
mente tali attività, indivi­
duando le metodologie opera­
tive, i gestori, i partecipi, del­
la mappatura? •--
; - S u queste tematiche si è 
incentrato 0 convegno, or­
ganizzato dal Coordinamento 
nazionale dei servizi territo­
riali cn̂  prevenzione nei luo­
ghi di lavorò, Éemitòèi 'a Fi­
renze, coti la psàtecfpealone 
di circa 500 fra tecnici degli 
enti locali, funzionari regio­
nali, lavoratori, enti nazionali 
di ricerca, medici -del lavoro, 
epidemlologi, docènti univer­
sitari,: sindacalisti. _-/C 
••- L'esperienza sinora condót­
ta dai servili pubblici, depu­
tati alla prevenzione negli 
ambienti di vita e di lavoro, 
è ricca di elenienti contrad­
dittori. Ogni servizio ha si­
nora operato in modo estre­
mamente settoriale e fram­
mentario, urfflwnrto metodo­
logie di intervento; estrema­
mente differenatate; quasi mei 
gii interventi sono stati pro-
grananett e pimiInVall _ Atomi 
s e n i l i al'sono ~inosei QUÉsiis* 
sclusitaniente 
altri invece 

foro routine; mentre i servisi 
di prevenmone negli ambienti 
di lavoro ( i consultori, ed al­
tri) hanno adottato una 
toaótogJa i l più possibile 

piamente partecipata. " 
Tutto ciò ha fatto si che si 

divaricassero sèmpre più i 
metodi di intervento^ e che 
contemporaneamente non' si 
riuscissero ad analizzare glo­
balmente le condizioni reali. 
In alcuni casi ne è derivata 
una pressoché totale impoten­
za dei tecnici di fronte a certi 
fenomeni. L'adozione e" v*t\ 
metodologia operativa fonda-, 
ta sulla programhiazìone I#VÌ-
tecipato e sull'integrazione dei 
servizi è l'unico strumentò 
capace, di non disperdere le 

; risorse limitate in situazioni 
dove i bisogni sono assai va­
sti, ed assieme di non sepa­
rare : gli aspetti sanitari da ' 
quelli produttivi, urbanistici, 
econòmici. : / : 

La « mappatura dei rischi * 
diviene pertanto lina metodo­
logia scientifica, culturale; po­
litica, che si propone in al­
ternativa alla frammentazione 
degli interventi e delle cono­
scenze: è una metodologia di 
ricomposizione dei vari tas­
selli jéne vanno a formare il 
mosaico .di una fabbrica, di 
un quartiere, di un territorio. 

^Laddove per ;i r i schiòv ;* 
intende « qualunque condizio­
ne'capace di provocare dan­
no alla salute dei singoli o 
della coUettivttà». 

^ ^ r i a f f e r m a n d o d i e non 
esistono sólo i rischi prove­
nienti dalla fabbrica, è Sinib­
bio che questa produca due 
tipi, differenti di effetti' nega­
tivi per la popolazione: la no-
ctottà hi fabbrica (per gli o-
perai addetti), l'inquinamento 
(per là popolazione, ed i ter­
ritori circostanti). Questo sta 
a dimostrare che pur avendo, 
noci vita e d inqutnamento, una 
opinune r origine dfffffrwr^fw 
txm-di tao per caratteristiche. 
Pertanto • i due problèmi e t -
chiedonópropri metodi di stu­
dio e-diverse strategie di in-
tervento, che comunque deb­
bono essere analizzati i n mo­
do dtenrtiinentale' ed.nisegra-. 
to, e quindi ricondotti ad un 
unico rtwi Mli iil; zi tore ' entiMie. '• :: Sul - terreno deQa _ preven-' 
alone "delr oenni, stano 'essi' 
lavorativi od amnVwhiH, m 

prima fase necessaria per av­
viare, la programmazione è la 
ricognizione dei rischi esisten­
ti nell'area territoriale che si 
considera. . 

Quali sono i rischi? Dove 
sono localizzati? Da cosa sono 
causati? Quali danni possono 
provocare? Quali e quanti sog­
getti sono esposti? Solo, ri­
spóndendo a queste domande 
è possibile propòrsi obiettivi 
di intervènto, definire le prio­
rità, mettere a puntò piani di 
prevenzione. Solò definendo 
correttamente la situazióne di 
partenza sarà possibile, a di­
stanza di tempo, verificare i 
risultati ottenuti. 

La mappa può essere defi­
nita anche «lo strumento in­
formativo dinamico per la co­
noscenza dei rischi presenti 
nel territorio»; tale carattere 
dtaamicó è necessario per 
seguire l'evoluzione dei rischi 
con il mutare .della tecnolo­
gia è dell'assettò urbanistico 
ed ambientale del territorio. 
Questa è indubbiamente la fa­
se indispensabile e prioritaria 
per ogni processò dinàmico 
di mappatura dei rischi: to 
fase v conpsctiioaiène si comi 
pone di una raccòlta di tutte 
le informazioni necessarie per. 
affrontare e tentare di risol­
vere i probleini. 

Pròprio perché «conoscènza 
efficace è quella che si strut­
tura all'internò di un proces­
sò collettivo di analisi,critica 
della realtà e di mobilitazio­
ne dei soggetti sociali », la va­
stità delle implicazioni politi­
che ed economiche di questo 
processo richiede che i SÓKT 
getti coinvòlti non siano sol­
tanto individui (cioè- tecnici, 
lavoratori, cittadini) ma anche 
istituzioni, ed in particolare 
gii enti locali, le organizzazio­
ni sind^caU ed ionnendltoriSr 

-n, ruiiiwiasa. -: . 
La funzione soctole progres-

siva .del processo di' mappav-
tura sta /proprio in questi 
rapporti che attiva, nei con­
fronti che sollecite od impo-
ne, a partire, dai nessi che' 
. Scopre '• tea ' cause - ed effettî  
tra rischi e danni, tra lavoro," 
t"1*^?"^*/ y^11**. *rtn**P?"** * 

L'obbligo per le 
aziende di indicare 
le sostanze presenti 

nel ciclo produttivo e 
le loro caratteristiche 
; ; toseicologiche e 

gli effetti sull'uomo 
' La metodologia 

; di raccolta ed 
elaborazione dei dati 

senza separare 
aspetti 

sanitari, produttivi, 
urbanistici 

ed economici 

La mappa realizzata per il 
quartiere Rondinella-Barag­
gia di Sesto San Giovanni, 

politica. Anche su questo ter­
reno si giocheranno le capa­
cità progettuali delle Unità sa­
nitarie locali; infatti la map­
patura è l'asse conoscitivo a 
partire dal quale si articola 
il processò partecipato della 
fase progràmmatoria, stretta-
ménte, connesso. alla stesura 
del piani di intervento. La fa­
se conoscitiva e quella prò-. 
grammàtoria saranno inevita­
bilmente seguite da una fase 
di .intervento (applicazione 
pratica dei plani), e da tùia 
fase di veriflca-controllo sul­
l'avanzamento dei piani e sul­
la loro efficacia. Ne possia­
mo dedurre che le mappe di 
rischio sono struménti neces­
sari per la programmazione 
dei Comuni. ; 

Il contributo specifico che 
i servizi di medicina preven­
tiva negli ambienti di lavoro, 
possono portare alla mappa­
tura dèi rischi, sta nell'elabo­
razione di mappe di rischio 
lavorativo (industria, agricol­
tura, artigianato), e nella col­
laborazione alla stesura di 
mappe dell'inquinamento. Tut­
to ciò ^.stato .precisato .chia­
ramente dal convegno di ;R-
rénzé.. La mappatura del • ri­
schiò' industriale, intemo ed 
esterno alla fabbrica, s i pone 
quale contributo -iniziale alla 
più complessiva mappatura di 
tutti i rischi del territorio. 
- In una delle relazioni s i 
precisa che questa scelta vie­
ne fatta. « „. non per una vi­
sione particolaristica, ma per 
il peso che il rischio indu­
striale ha sulla salute della 
collettività; peso àncora so­
vente sottaciuto solo per la 
impostazione eminentemente 
riparativà ed individuale del­
l'atto sanitario». Smora l e 
prime esperienze sono nate e 

;si sono, sviluppate ih un si­
stema sanitario in trasforma­
zione e probaMbnente abbìso-
gnano di uria caratura che le 
adegui ai compiti nuovi 

'r-''•> Tullio Qtiaianni 
Responsabile Servizktmedicina 

ambiente lavoro • 
Desio -Nova Muunem -Maggio 

i r . . . ~ Parlare delle nostre paure .e 
delle nostre inquietudini soli­
tamente provoca sollievo dato 
che, celTesternarle e nel crea-

. re una sorta di . distanza tra 
' noi ed esse, abbiamo l'impres­

sione di esorcizzarle, di inqua-' 
drarle insomma in una cornice 

- rassicurante. -1 
Tuttavia nella pratica quo» 

x. tidiana. non è così semplice, 
né cosi ovvio, parlare di mor­
te e di cancro, considerato 
quest'ultimo ancora come una 
malattia sconosciuta, sinonimo 
di morte. Quando se ne parla 
(più spesso non se ne parla— 
«perché parlarne? è già trop­
po che esistano, non Toglie sa­
perlo»); si ricorre- frequente­
mente ad eufemismi, perifrasi o 

metafore con l'intenzione di di­
minuire l'angoscia, ma in real­
tà accrescendola. 

Tuttavìa ' per una sorta di 
« ubi maior, minor cessat », 
persino la morte diventa .« dol­
ce » quando viene a chiudere 
il ciclo delle sofferenze. Comu­
nemente, quando uno muore 
diciamo: « Ha smesso di sof­
frire v, cercando di consolare 
noi stessi, trovando in fondo 
un perché alla morte. 

La morte ci spaventa allora 
meno del dolere? 

La morte in sé.non è né buo­
na .né cattiva; è. Forse possia­
mo riuscire a dare un significato 
esistenziale alia morte, al do­
lore no. Il dolore, piccolo o 
immenso, è pur sempre scono­

sciuto e inconoscibile perché al» 
taménte soggettivo, come l'uo­
mo. ';"-. ; •.-•'-

: V:" :-;-l-
Non parlo di un sintomo og­

gettivo «dolore* che in realtà. 
non esiste,, ma parlo del'uo-
mo soggettò del dolore, che sof­
fre: per ciascuno di noi è di­
verso i l modo di e sentire a il 
dolore,.di viverlo, di esprimer­
lo: esìste praticamente una va­
rietà infinita di percezioni del 
dolore. Su queste influiscono 
sia fatti soggettivi, quali pre­
cedenti esperienze di dolere, il, 
significato che viene ad assu­
mere in quella particolare at-

emotiva, ecc., sia cess­
iti dt costume e di cai-

• tura (la mimica, i gesti, 

teatralità come sottolineatura al 
dolore). ^ 

E* difficile socUlazare il do­
lore (i l dolore, vedi J n partì-. 
colare ; il comportamento ani­
male, è desocùdiszantc); quan­
do soffriamo tendiamo ad iso­
larci, ei sentiamo abbandonati, 
ci chiudiamo in noi stessi: il 

-nostro universo si restringe. -
r Se sappiamo invece di poter 

condividere l e nostre ansie e le 
nostre paure, automaticamente 
sentiamo meno dolore. 

In oncologia, quello del do­
lore è un 
che ai pi «unta 
In almeno il SO per eente dei 

Occorre 
aOsra sul dolore? 

tutto 

batterlo, non 

L T frase: « Niente ci 
più grandi di 
re » e insulsa, mutile, 
contare che si pud 

Iinterven-

su im libro di 

sete 
sete di 

me>\•••':* •*•-

è tassato me è 
FsmiisitotMal 

Porta lo eoa t s m bsìrflo 
Estatos «jttssata 

Estatfcè por la soia 

Disseta e 
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Si possono prevedere notevoli vantaggi in 
zone povere di terreno e di irrigazione, ma 

> nascono dubbi che. attendono risposte 
":.;!;• sulle soluzioni chimiche che; sonò alla 

^ base dei sistemi di coltura 

: Quando nel 1960 Sauvy pub­
blicò il suo celebre libro e Po­
ca terra nel 2000», certo non 
poteva immaginare che si sa­
rebbe arrivati in agricoltura 
a soluzioni che noti prevede­
vano neppure la presenza del-' 
là terra. Ora ci sono colture 
fatte non suP terra, ma ih.ac­
qua o in aria, doè le cotture 
idroponid» è àeropomché. 
i Queste due, relativamente ( 

nuove, tecniche agricole(stu­
diate da dieci anni), che.orai 
anche in Italia, producono in-
impianti creati vicino a Ró­
ma, non sono più in fase spe­
rimentale. si basano essenzial­

mente sull'assunzione da par­
te dell'apparato radicale del­
le piante di sostanze nutriti­
ve, precedentemente prepara­
te e calibrate in soluzione idri­
ca, in modo da fornire, diret­
tamente alla radice, quanto 
necessario per crescere, e 
• froi t t t i te i t t^*^ 

*Le piante così coltivate han­
no le rad^d a dh^tto contatto 
cól liquido nutritivo che viene 
fatto scorrere, nett'idroponia. 
su un substrato inerte, postò 
in vasche, mantenute in leg­
gera pendenza. Gli elementi 
fissi di questo sistèma, sono: 
le vasche, il serbatoio della 

soluzione, le pompe, le condut­
ture in polivinilcloruro (PVC) 
e uri timer che regola nel 
tempo il flusso e il deflusso. 
della soluzione nutritiva, che 
ovviamente viene ricuperata è 
riutilizzata. 

'_-' I vantaggi di questa, tecni­
ca di coltura sono abbastan­
za facilménte evidenziabili e 
rìàssumibili per pùnti: 1) la 
possibilità di coltivare ortag­
gi e frutta fresca anche in 
zone dóve il terrenoi/èinadat­
to, perchè" : pietroso. o ^ deser-; 
tico 6 paludoso; 2) l'utilizza­
zione, per le cotture, di spazi 
in disuso; 3) coltivare a d d o 

continuo anche foraggi j per 
piccoli allevamenti; 4) realiz­
zare risparmi di acqua laddo­
ve essa scarseggia; 5) otte­
nere maggiori rese unitarie 
soprattutto nella coltura degli 
ortaggi; 6) ottenere raccolti 
anticipati; 7) migliorare quà-

; litativamènte la produzione pi-:, 
lotahdóhé ' la créscita ; 8) / ri­
durre la possibilità/di malat­
tie/ parassitarie od organiche, 
evitando di conseguenza l'uso 
di. pesticidi che inquinano sia 
il prodotto che l'ambiente; 9) 
diminuire le spese di manodo­
pera limitando e talvolta eli­
minando le operazioni che do­
vrebbero essere eseguite sul 

Il messaggio pubblicitario condiziona la scelta dei grassi 
A'--: 
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La scélta dègtk oli e del &**-
si è uno del momenti fonda­
mentali per chàmnqme cerchi 
di abbinare U piacere deila-
buona tavola con la necessi­
tà di non abusare del proprio. 
oiyanìsmo. Fino a pochi, de­
cenni fa la scelta era tmpO' 
sta dalle dhponibiHtù locali: 
olio di oliva e sugu*_al sud, 
burro e sego al nord, Seca­
rne i nostri nonni godevano 
di una salute a noi sconoseiu-
ta, può sembrare pleonastico. 
porsi ora tate problèma con 
tanta assotmtean: ma un'esat­
ta dcfxhàone dell'argomento 
non può prescindere da ws 
apprójommo esame dei mu­
tamenti che sono annuii in 

i - m •:. 
lev - ' 

questo ptriodo netCafimenta~ 
mone degU italiani. .-•_ 

Due sono i fattori 
dobbiamo puntar 
mente - la nostra 
la crescente * 
suzione » della cucina eie 

• tate condimmi sH 
" Per Quanto riguarda H pri­
mo aspetto Vetrore cammei-
so è stato qmeOo di comm-

» i nuovi prodotti che 

jSs-Vi-" I 

U, ma sempre con m 
che quello che già si 
fosse comunque il meglio. 

del nord 
ut sud ifffffHfr odo 
come condimento e 
«L n rixuttmto vmmmtàvo di 
mesto proceMO * amo quel-
cìeTvmT ira molte 

À che servono gli oli vitaminizzati se 
•£>t"vengono usati pé)f le fritture v^Lfe. 
differenze alimentari tra noi e i nostri 
^ nonni e la Tital di iQora e di Òggl^ 

periate ragione che 190 granv-
mi m taU prodotti equiv ' 
no a 710-750 kilocalorie, 
159-290 in meno che 100 gram­
mi 41 otto. 

I criteri di base che devo­
no guidare Vii consumatore 
possono essere indicati ih tre 

-j— tenuta atta cottura; 
— influenza sulla cplesterote-
— apportò t* vitamine o ut 
"_;, - fjm3Sm*mw>& ^unvtfawmftuhi MS+mùvssiauXmiU 

'•- Solò dkv questo elenco si 
U " 

r* . ^ ^ 
4B0DC3V 0WSSC* SOèws\ s t t t t i file)* 
tUe coMslaermre to tenuto air 
la cottura se un olio viene 
utihtmto cruda, oppure filo­
sofare sul contenuto sitami 
nico se invees dovremo u&-
Uimrìo per una frittura: que­
ste^ sostante andrebbero in 
ogni caso quasi contvtetamen-. 
te distrutte. 

awu'M jajLh corniBA. 
to 

che deve 
tu frittura o aW* ___ 

re gtt o» tendono infatti m 
subire 

li 
ne o doppi 

punti A 
che 

no anche la caratteristica di 
abbassare il punto di fusione. 

Un criterio ^pirico per 
stabilire la presenva quahata-
ttva di. questi gruppi sarà 
ometto di osservare a che tem­
peratura l'olio soHdiMca e non 
utObtxare per la cottura que­
gli oli che restano Uquidi al­
te temperature pia basse. Vd 
da sé che se consideriamo so-
lo tat^mvtaoaa cottura i 
condimenti soHdi a tempera­
tura ambiente : (burro, strutto, 
margarine) sono i pia indi-
puri.'- ~ " -• • -'• - .y—ì. 

Fra gli oU si possono con-
" re quem àt ouva, di ara 

e dimnacesoto. Non de-
mai essere utObaati per 

la fattura questi oH che non 
ffffitfjfttim munire in frigo­
rifero, quali: mais, .girasole, 
^K^^^v - ™# jp^Bm^tfs eMQf*VMS+rVm9+j S ^ # % ŵ» 
di «curi «art Unànotasmme 
a parte merita l'olio d'oUvu: 
per. le fritture è - sufficiente 
«ftttoarc H qualità coito di 
attua » oppure* otto di san­
sa», che costano motto di 
meno degU eoH vergini» ed 
* thottre il vantaggio di 

stati retHflcatt, cioè 

ai Uberi, t quatt costituireb-
bero un ulteriore categoria di 

to vottuti 

Il colesterolo. 
% 

si e 
trattone nel sangue e uWori 
gene del sempre pto frequeu-

Anche i | pizzaioli > 
riuniti in associazione 

la loro mortiilnii»: t 

a GBpnso f Bori) e u * d di rinirwiwmnw » io -
>. lfapoU e ~ 

», eh» ba jo acapo sociale di quaUAeajw la 
"' "—" mi mortoo • avotjtrà ond attività 

. . . M ^ vdommm vd B 
a m i la «nata domsbo proti 
a mwvtìk iproWanri «tolscmli reMtrti aH>" attività 

w l » mal pjro^rt soci, fornsaiatà proposte presso l 

tsla 4W diritti • djsga Jadarassi dal 
. • s—toai amnisiu sd in opd 
(Mre vi •- — • » " -

» tatti i 
.- -_Jj<à»ioclBaiDMS; à tosa bapom di forno eoa pala 

dd si dlatlBjnvo xtn flàattardotto • M 
m 

• con in 
• •snosia ons to qmi po­

eta h* «fhnto»%tt 

H disturbi al sistema cardio* • 
éircolatorio. Quando si sco-, 
prì che U colesterolo e pre­
sente solo nelle sostante gras­
se di origine animate ebbe, mi­
eto una campagna a favore 
deU'uMhuaaìone dei grassi ve­
getati; abilmente sfruttata dal-
rindustria olearia americana 
ed olandese. *^ conseguenza 
.diretta yfst la comparsa anche . 
sul .mercato nazionale degU. 
oU di sèmi, fino ad allora 
sconosciuti, -è <fl mirgurtne 
ssenso grassi animati», con-
sigliàU.damèdiel e dseUsU 
a tutti quéi pazienti che pre­
sentavano, un eccessivo tasso. 
m colesterolo nei sangue. 

• Strane sensazioni susciterà 
sapere a tutti quei -lombardi 
(ma non solo) costretti a ri­
nunciare al buon sapore del 
burro, cheto eolesterotemto è 
tofluenvata in modestissima 
parte dal colesterolo ingerito 
nome tale, ma dipende soprat­
tutto da quanto il nostro or-
gunismo ne sintetssm\. n pas­
so successivo è stato quello 
di ffiwHuMfe ir fattóre c*c 
htftuènm tote vintesi; che an­
cora una volta si è rivelato 
essere U metto (M insatmru-
zkme dègtt acidi grassi inge­
riti. 
< In questo caso, però to at­

tuario** è opposta a quanto 
detto a proposito delia temu­
ta atta cottura: i grassi privi 
di punti di jnmtmmtkme (sa-
torto esondi»)femmentuno to 
vintemi endogena del coleste­
rolo, quem con un solo dop­
pio icoontc per molecole (mo-

quantità neWotto <tottva) 

8 con pia doppi (po­

to in alcuni ott su 
mentono io 
colesserolo già 

ricórrer 

del 

vm 49OV0Sv0c^Otv 

cHdff-
àt de­

s i * 
ia 

di rendere fl 
Se net caso-dei 

per. to cottura si era 
gìtoto il ricorso agii oH 

dei 

turi • 

dimenti crudi si 
ferite quegli oH che 

to. scoto-

si gli eM di 
ummeetoto e le 

mine «£...,.. 

Lvifli CMSMMI 

! ! 

terreno, ad esempio la sar­
chiatura. ^V,; V 

Come si vede, i vantaggi 
sonò molti e alcuni, se non 
tutti, di considerevole interes­
se, ma non si può essere sche­
matici e bisogna evidenziare 

li aspetti negativi, e doè: 
) le fortissime spese di im­

pianto e il lungo periodo di 
ammortamento; 2) la insuffi­
ciente sperimentazione su va­
sta scala che- possa fornire 
indicazioni per tècniche ' otti­
mali; 3) la possibile assenza, 
nelle soluzioni, di fattori della 

, fertilità, ancora sconosciuti e 
che possono interferire in sen­
so riduttivo sulla produzione; 
4) la possibilità di malattie 
nuove in conseguenza della 
diversa tecnica. ; >" :~ • 

In questo settore dell'agri­
coltura le ricerche è le spe­
rimentazioni sono ', vastissime 
ed essenzialmente rivolte, con 
l'ausilio della chimica e del­
la biologia, a fornire alle 
piante macroelementi, elemen­
ti tràccia e protettivi, per in­
crementare, lo sviluppo dd 
prodotti; mentre in campo ge­
netico si tende ad ottenere la 
selezione di individui bòtani-

_ di geneticamente più - idohd 
' alla produzione. L'esempio più 

significativo è quello del po­
modoro, in cui la selezione ge­
nètica ha dato origine a indi­
vidui indifferenti alla lucè, 
quindi in grado di fruttificare 
in qualsiasi stagione. 

r 'Dal perfezionamento della 
cottura idroponica è nata quel­
la aeroponica, una particolare. 
tecnica senza tèrra che con­
siste "neHa messa in opera di 
apposite strutture di sostégno 
per le piante,: le cui radici, 
opportunamente protette dalla 
itice, rimangono praticamente 
sospese in aria e Vengono ir­
rorate da soluzioni nutritive a 
ritmo intermittente e col siste­
ma a goccia, a seconda de­
gli schemi di produzione pro­
grammati. Volendo fare un 
confronto fra le due colture, 
si vede immediatamente che 
le seconde richiedono spese di 
impianto assai limitate, è in 
compenso offrono enormi ga­
ranzie di raccolto, indipendèn­
ti daU'andaìnento stagionale o 
daDè condizioni dell'ambiente 
in ;cui si opera; la possibilità 

• di-' aUtomatizzazioóe quasi to­
tale per le-^oche operazioni 
che sono richièste7 e, 'tììflne, ; 
la pouibilità di effettuare sui 

"cioM produttivi una program-
tt»azicne di tipo industriale a 
dclo continuo e su più piani 
<si rposaoijo infatti•'-•• aDestire 
specie -di «castèlli ») sovrap­
posti* di colture omogenee), 
con- conseguente - annientò di 

^iesà. e riduzione dì costi di 
produzione. 

Ma meglio U tutto potrà es­
sere evidenziato da un esem­
pio: produzione estiva a pieno 
campò (5 mesi);, résa kg 8 
si metro quadrato annui; pro­
duzione primaverile in serra 
-(5 mési): resa kg 8 al metro 
quadrato annui; produzione 
priinaverile-invernale in serra 
(9 mesi): resa 14 kg ai me­
tro quadrato annuir praiuno-
ne aeroponica a dclo contì­
nuo (12 mesi): resa 80 kg 
al metro q u a n t o amati. 

Fm qui l'analisi obiettiva di 
due tècniche agricole che pos­
sono e meglio potranno in fu­
turo risolvere mòtti nostri pro-
nienn\ nia superando il na­
turale ottimismo: delia nuova 
prospettiva, - alcuni - dubbi re­
stano. - -'"•• 

Con queste due tècniche M 
prodotto deTtmato afl'alhnen-

è frutto di delicate 
eninnehe e ' UòJer 

Nulla è lasciato aQa 

rione del fiore) si etTettua 
con <anwui, la nutritone e In 
crescita dèi frutti con solu­
zioni cniffwsmftite bilanciate 
e ancora con ormoni, lo .svi­
luppo del frutto increnèntato 
fino a rtinifniioni eccezionali 
è quindi fratto di apprafon-
dtti studi scientifici, e a sài 
sembra quasi:d! trovarci di 
fronte ad un « bambino In vi­
tro». 

Ora, da questi dubbi una 
domandi : - questi frutti» que­
sti ortaggi hanno la messa 

P * 

Perito agrario 

m 

S ':• -

M O T Q I I i y ^ focnandd Strambaci 

E' indispensabile quando il cambio non ha 
i sincronizzatori - Manovra abbastanza facile 

« Doppietto » o « doppiet-
' ta », « doppio disinnesto », 

« doppia debraiata »...: mo­
di diversi per indicare una 
unica manovra che si com-

V pie nel passaggio da una 
marcia all'altra. Una mano- - -; •"• vra un tempo indispensabi-; le, quando i veicoli non 

• avevano sincronizzatori nel : 
. cambio, ma anche oggi uti- < 
,^-le -' - . ' ••••' - : - :. ' "- .• -> '. - •-•; 

• Vediamone l'attuazione e 
. gli scopi, limitandoci al dop­

pietto discendente, ossia re­
lativo ài passaggio da una / 

:•: marcia superiore ad una '.. 
:v inferiore, situazione in cui > 

la manovra si rivela mag- ; 
. giormejite utile.! 

; Dopo aver premuto il pe-
- ; dale della frizione e aver 
• posto il"cambio in folle, si i; 

lascia la frizióne, si dà un ; 
• colpo di acceleratore e sii- . 
v bito dopo si preme ancora : 

la frizione e si innesta la •;' 
„.• marcia • inferióre. •••- Forse, : 

leggendo, la manovra sem- 'i 
. bra complicata, ma basta ; 

un minimo di eserdzio per 
renderla assolutamente au- \ 

-, tomatica. L'unica difficoltà ', 
; consiste nel dosare opportu­

namente il colpo di accele- v 
: ratore in modo — è quanto 

. in primo luogo si prefigge . 
il H doppietto » — da ade-

^ guare il numero dei giri dèi 
.motore còri quello, più al- -, 

tó, a cui dovrà girare il >l 
motore non appena ipse- ;" 

.'rita- la marcia inferióre'. -: 
Quali i . vantaggi? Anzi- . 

tutto quello, di salvaguarda- < 
• re 1 meccanismi del cambio , 
• evitando « grattate » o co- , 

- muhque attriti che ne conv -; 
v prométterebbero la' durata; -
.', poi quello della éònfòrtevo- •-' 

lazza dei passeggeri, visto i 
.; che un passaggio brusco, : 
- non addolcito dal « doppiet- . : to » può provocare faciìmen-;:• 
: tè dei cohtraccolpi.-

- Su alcune vetture quésta 
; : manòvra ^- beh nòta ai nu-
- rnerosi possessori di Fiat;, 

.itSOO» •—̂  è indispensàbile, ,i 
- :non essendo: le marce, o ; 
. n o n essendo' tutte, sincro- -

:..: nizzate; ,;JV^->ir;;-; --:.-- i.-]-j'^.. 
•.- < : Vi sono altri casi in cui:. 
.-.--..il «doppietto» (spesso còni-..'; 
' : piuto " con : la manòvra - del • • ; : 
' : « punta e tacco ») è non so- /. 

. io utile ina indispensabile: •: 
per esèmpio quando una ; 

- :: vettura procede in folle in 
: discesa (cosa comunque non ? 
A consigliàbile) e si debba in* 
. serire una marcia, La ma­

novra è praticamente im-
i? possibile su una vettura con , 

:.', cambia non sincronizzato/ .' 
'ina anche con uh cambio 

v sincronizzato si può andare 
7;^incontro> â  déUn>difficoltà ;^-
y\ié;Jnoix deve vessare diver- -

tento vedere avvicinarsi una -: curva, sensa riuscire ad in­
nestare là marcia necessa- '•'• 

;-v;ri»,_sa.;affrontaria.:-y;,.._^ ;;:v-
-. iÈ ancora, U passaggio dal- "h 

. la seconda>allk prima, ne- t ;>; cossario'r talvòlta se non al •-
-• vuole arrestare "bv macchi- -; 
r na è r̂ Murtire (come su una V 

salito ripida) è difficilmen­
te attuabile^— anche su vet- \ 

• ture con là prima sincronia- > 

zata — senza il doppio di­
sinnesto. • •* 

Il « doppietto » serve mól­
to nella guida veloce su 
percorso tortuoso, quando 
si tènde' a cambiare marcia 
ad un regime di giri ele­
vato per trovarsi ad un aitò 
regime anche nella marcia 
inferiore e riprendere velo­
cità più rapidamente. --•:..*. 

Una -, manovra dunque, 
quella del « doppiétto » da 
farsi anche se si guida una 
moderna vettura con le 
marce sincronizzate: \- non 
per esibizionismo da man­
cato pilota, ma per una gui­
da più riposante é più-si­
cura. e per una maggiore 
durata degli organi del cam­
bio. .. --i:-,?,-'-.-;• ,-;,:•=.,','„•'::• 

Che poi possa esserci an­
che il piacere per un piz­
zico di « classe » ammettia­
molo purè: il « doppietto ». 
— è statò scritto — offre 
«uno degli elementi più ele­
ganti e razionali della gui­
da ortodossa». 

.-. r •••• v v :-. :-^:.-.••;:<-.-;;; :Q.I: 

I tetti aprlbìH possono ora essere facilmente 
mentati su ogni tipo di vettura 

Il tetto nprlbile « Sunhatch » montato sulla FIAT Panda. 

Da qualche tempo si ve­
dono in circolazione con 
una certa frequenza auto­
mobili che, pur non aven­
dolo all'orìgine, sono muni­
te di tetto apribìle. E' il 
risultato dell'iniziativa del-
la.Sabelt Britax, un'azien-

. ; ' . - . ' . ' . - . " . ' L , - V , , . . ' » , . - - ' - ^ : - . - . n S - r " 

..l-->'. i~ :'•"'• ._'.: -'.- • - \~- ^--VrV-\ '-"ìr^lj-^^-..-••';••-;'- •<:'. * j \v ,-...-' 
• ;. .^..^AM^2_&yì|HnBBn^^ ~ -

^^..jgg^^^^^T-g^mmmma^ .^a^^. -- ,... ._, 
^ ^ ^ a u m m m m m m m m m m m m m m m m m m m w j m j i i i t f i i , ! N •"MoHBJSflj—?•'• 
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^^Tèndéveo! m 

Jjìi ùnici mezzi per proteggere llnterrjo di una rou-
òtte vdafj raggi : .oel' sóle.' "-.7":-;:M "̂  ;̂ -v;:--—- ;-':^ -7" 

La 3M ha risolto questo problema con lo Scotchtint 
Solar Control Film. Costituito da una pellicola in 
polièstere,, è da uno strato sottUissìmo e tréspa-
renté di alluminio vaporisàato, di densità control- : 
lata con un adesivo attivabile ad acqua, lo Scotchtint 
riflette "e assorbe 1"80 per cento dei raggi calorifici, 
1*88 per cento dei raggi ultravioletti, neutraliisando 
cosi l'effetto abbagliante della lucè, v 
- Questo significa che ni temperatura interim viene 
ridótta notevolmente:"-uà una prova effettuata con. 
due camper, di' eòi Uno con f vetri protetti dallo 
Scotchtint, parcheggiati al sole è completamente 
chiusi dalle 10 di mattino alle 4 «W. pomeriggìòr 
è risultato ebe la" ten>peratttram 

; pe£-cón:,veMfS^is^mitt; mi^ù^-at^^vJlI^^iii^ 
• -Da"non éotte^aAua^TnìanW.^ contrthuto-cn^ oue-

a u pettlcott^ottré lama 
protetti con quésto'pfodotto ^ 
culari an'eoterno. ^^^^^^y^^^^^y-^:^ 

Lo Scotchtint, venduto finora solo in grossi mê  
traggi per èaserè «tìlnuato a_tìje^ 
ora diaponib0e .anrtiB in una coiiaifla oónfeslòno con-
teoente circa due mètri à n ^ ^ 

^ plicBsìonè è motto senqmòè*? è sufnoìèttté: nudare 
h^peiacoli nel^crtnatov 
cara sul. lato nimznovdèibi rmastrà é passare poi 
con cuna nornaal»- spatoìn 'pèfi elhjmnare f acqua ec-
Cedente. Ì\..--ÌÌ^-~..;Ì:-~-. -:r'-::':. - .•';•- •/" -."-«;.. : j -.-T-".-- .*--:-• :--• r- -.-•.'-

da molto nota sul- mercato 
degli' accessori soprattutto 
perle sue cinture di sicu- -, 
rezza, che ha deciso di pro­
durre un'intera linea di tot-. 
ti aprlbili, utilizzabili per 
tutte quelle vetture per le 
quali le Case automobilisti­
che non prevedono questo 
tipo di optionals. 

La Sabelt Britax non è 
nuova in questo settore. Già 
nel 1935 la Britax Weather-
shield, di cui l'azienda di 
Moncalieri è una filiazione, 
aveva iniziato la produzio­
ne di tettucd aprlbili per 
autovetture che sì erano af­
fermati per la loro pratici­
tà e qualità. -

La diffusione" di queste 
vetture con il «tetto taglia­
to » ha fatto superare, a 
chi apprezza l'automobile. 
nella quale l'aria può cir­
colare liberamente nella. 

-buòna stagione, le remore 
sulle difficoltà di applica­
zione e i timori sulla pos­
sibilità di infiltrazioni di 

• acqua.-;^V-;Ó f •...-:.. i - ^ v ^ 
Teoricamente ciascun pro­

prietario di automobile può 
acquistarsi il suo « tettuc­
cio * p procedere all'appli-

f castone,-tna è chiaro che 
sé non si ha esperienza di 
lavorò di carrozzeria e sé 
non al possiedono gli stru­
menti adatti il risultato ri­
schia di non essere dèi mi­
gliori. 

E* per quésto che la Sa-
belt-Britax ha organizzato 
ima rete di oltre 50 car-
rozserie alle quali d si può ; rivòlgere per trasformare in 
poche ore; e con una spasa 
relativamente contenuta, la 
pròpria automòbile in una 
«dato apèrto». 

• I tetti, utilbnabfli su ogni 
tipo di vettura sono: Svn-

~ m'vetro spedale, aol-
mamgna, che 

380JI0 lire; r - ^ - ^ y , ; 
satora to a^iaip rivestito 

:• di .pplHrhiQe»- con,~moviman-
, to su guide scorrevoli OSÒ 
nìua:iire)r Sinltaer̂ ^̂ ^̂ t̂a nv 

• nuora 'rivestita .di . vinile, 
sc0ri«voiè SU guide gradua­
te V (flÓOJOOÓ lire a comando 
normale e 7SOJ00O lire a co-
nianao elettronico). 

I 

• r _' —; •" 

Nello stabilimento IVI di Quattordio 
logia di avanguardia per le vernici 

I l rrlOCNnlO piw 
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A San Siro gran tinaie del Cantagiro 
•J . • ' • > . • 

t V 

l t | § | ^ ^ 
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^ Come è; cànibiata là manifestazione - « Duémilacinquecento 
lire ipèr vèiUiéinque cantanti fa cento lire per uno» 

Renalo Ziro, Alan Sòr/enti e Roberto Benigni: tré e big » in campo a San Siro. 

V-.. 

MILANO — San Siro, Qualche 
migliato di giovani sul tappe­
to erboso. ^Altrettanti.': stille 
gradinate. Assommati non rag­
giungono i paganti : di Inter* 
Nocerìna. All'altezza della ban­
dierina è montato U palco di 
Discostàdio; ultima tappa dì 
questo sedicente' Cantagiro. 
Chiamarlo così in effètti e fa­
re uh grati torto .al vecchio 
Radaelli chéto inventò .negli 
anni Sessanta, • creando nuovi, 
insospettati avamposti all'in­
terno •••• del 'i mercato giovanile. 
Creando' anzi; in buona par­
te : •.un^v-mérèa^-^'gionamlé 
per- il disco a quarantacinque 
gifiJUhà carovana di macchi­
ne, cantanti, complessi, gior­
nalisti (lanciala attraversò i 

: paesi, tè piazze. Caccia àgli au­
tografiè divismo-casereccio; 
Parvenza di umanità? SU ma 
anche abilità notevole per fare 
leggenda (attraverso i rotocal­
chi e dove se:nàf),: per: arri­
vare ai giovani consumatori 
con uh prodotto convincente 
(per i tempii'. per i&!*&)• l ' . 
•• Dùwstàdiò ha bucato ; m 
pieno, non sólo a Milano - ma 
un po' : ovunque. Eer Vittorio 
Solvetti. Vorganizzàloref *.,Aa. 
verità e che si fanno troppi 
concerti é che sovènte gli or-: 

. tisti non richiamano neppure 
la mela, del cachet». È poi* il 
montaggio' di impianti- costo-
sissimi; impiàntt di .musica 
particolari; ihancàhza di strut­
ture adeguate eteetèra*.l(Por-" 
se è uh po', esagerato.;per uno. 
spettacolo ih playback). * E il 
rischiò della pioggia?» igià 

, dove lo mettiaino.^T). :. 

Troppi concerti Ci vorréb^ 
be l'esclusiva, dice ti patron. 
Invece il Comune, attraverso 
Milano Aperta, pare ihtenao-
nato a patrocinarti tutti; ma 
proprio tutti. E 'poi questa 
storia degli: stàdi (dopo Mor-
ley e il Cantagiro c'è Bron-. 
duardi e S. StUls, martedì, 
poi Bennato) rilànci* U ruoto 
dell'assessorato atto Sport. 
tanto spesso bistrattato, émt': 
nuitó, sottointeso con la scu­
sa che non fa cultura: Ora è 
Ù sua gran :iw»m««to.V;f i 

Per una vetta ci sentiremmo 
: quasi soUdaU con « gif «mici 

di MartoKno Coro » /cresoco-. 
lo catóstkn unaefvround) che 

'.: gridano vendetta per. Sortenti 
ih area. Ma U rigore non e*e-

. rav Quésto xhe't giusto è gin-

. sto: Inutili le proteste éegH 
Alunni del Sole. Inutili i fu-

: mogeni e U ***** dei Racket* 
• che ptàptìo non tmprzs&oha-
f no nessuno MMts - - • • • - - -
-aokt^iewfe^d* ' 

cà^:cop*meu 
*r t.:: fuorigioco, 

'^ con U tono 
a-ÌBPt- ........ -•-..•»••.. 
ÌW*::0otMm. : come. faf-

(in tuttii sensi) 

non c'entra 

sosor 

x%&±V^Zì*>~ - •-sk'-r-.i" '•• • • • 

I&V 

j& SPORTIVE* - H * 
I VISITATORI 

Apertura di stagione ad Ostia Antica 

in 
COÌl 1 

'^•T 

'.RÓMA — Fra le manifestazioni di prosa dell'estate. ; 
nella capitale, ; la stagione di Ostia Antica>è la più * 
vetusta; conta vari decenni, con qualche intervallo do-: 
vuto a ricorrenti scrupoli di chi sovrintende alla salva-, V 
guardia della zona degli scavi, comprendente il Teatro : 
(o ciò che. neresta).." Comunque, da alcuni anni si è 
in fase di ripresa, senza sostanziali novità: il cartel­
lone attuale include un paio di Aristofane, uh Seneca. 
uh ; Aretino,^ un^Goldóni, un Euripide (ma anche un 
testo italiano ! contemporaneo, è inedito, che ; ha per . 
argomento la figura-e la vicenda di Fra* Diàvolo); 
^D*altronde7 si tratta di spettacoli destinati a girare { 
per/ mezza Italia, nei luoghi più diversi, cominciando 
proprio da- queste aristofanesche Tesmoforiazuse, che ; 
u regista''e adattatore Paolo Paoloni presenta' come ; 

; La fasta delle dome: in effetti s i tratta qui di uh'..% 
raduno in onore di Demetra legislatrice, che conferiva 

'dèterniinati privilegi alla parte femminile della citta- V 
)dinanza >di Atene.;Ma il respiro' sociale della comme­
dia è breve; acquisterà beh maggior vigore .nella Lisi- : 

.stratàr di poco seguente (siamo nel 411. a.C). La stessa 
intenzione satirica nei confronti del tradizionale avver­
sario, Euripide, la quale fornisce materia precipua al-:: 
l'intrigo, si.atteggia in aspetti quasi amabili, scanzo­
nati, bonari. -;"• •:-••'••'•• ^ - - ' : ':•-'•••- ,- v'..V 

-Euripide, dunque, teme che le donne riunite a conve­
gno prendano, dure decisioni su di lui, accusato d i . 
malevolenza verso il inondo muliebre; e manda un an- ; 
ziano parente, sotto -mentite spoglie, fra quelle, per­
ché, fìngendosi una di loro, ne spii i propositi e, all'oc­
casione, sostenga la causa sua. Ma il balordo inca­
ricato di tanta missione si ficca .a propria, volta nei • 
guai, e sarà Euripide a sbrogliarsela, per sé e per 
l'amico, mettendo in campo trucchi ed espedienti «tea-

- traM ». sino alla conclusiva offerta di pace alle perni-.-.;-
^ché,vda esse accèttaia; ;•- '•'•'•, •..• >r~ '•'-^%:-•^;-'1-'^ 
" La parodia di altera recenti drammi euripidei (l'Eie-

ha e l'Andromeda, per noi perduta) è tra le cose squi-
: site dell'opera di Aristofane, ma anche tra le meno 

facili, ad • apprezzarsi oggi. La regia punta piuttosto 
sul motivo d d travestimento, che non riguarda solo uno ;l 
o due personaggi, bensì investe tutto o quasi.il lato 

. maschile, dal tragediògrafo Agatone a Clfetene, ambi­
guo informatore delle Tesmoforiazuse: Naturalmente, 
coi tempi che corrono, gli .effetti che se ne cavano : 
sono dei più ovvi e plateali. Ma è da notare pure come, 
rispetto! a-Eliù Pandoift, principale nome in ditta, chia­
mato a incarnare il parente di Euripide, attori quali -
Corra i Olmi, Enrico Ostermami o Roberto Salvi dia­
no prova di uno! spirito più vivo e, -insième, più con­
trollato. -:':'-•-•'.?: -.'• "••-' :--'--*::-'- -:. :-•'-, '.; '>v^^v 

Quanto aDe attrici, capeggiate da Tina Sciarra, e ab-\ 
bigtote nei coioriti costumi di Carla Guidetti Serra 
(cte firma poi un impianto scenico semplice e funzto- -

: Baie,Va base di'bianche forme geometriche), diremmo 
'ci ie donneino, nel complesso, la modestia e la casua-
' Mtà della compagnia, nei singotì apporti come nelle 
«nòni oi gruppo (musiche di Federico Amendola, co- -

" reografle di Antonio Scarafioo). ^ 
Ma è dtfBcue, lo ammettiamo, giudicare il lavoro dì 

' chi sia costretto ad acrobazie vocali, pause non previ- j 
sto e grossi sforzi fonetici per evitare o vincere il 
fragore dei continui decolli notturni dal vicino aero­
porto di .Fiumicino. Perciò, in qualche modo, gli ap­
plausi di un pubblico sempre generoso appaiono me- : 
ritsxi.•'•-•.' ' •'• "';'-:'/_'•':*-*•'•- ••.'••'•'':'•".•'* 

: Aggeo Savio!! 

GfOSNALt RADIO: 7 • 10 
13 U 15 lf 21 S . 6: Segna­
le orarlo; CJD: Medita iranta, 
745: Vìa AMago tonda; t^O: 

dbi filma; * Badlo-
ilo; 11: Quattro quarti; 

13£fc Voi ed lo •»; 1345: 
Ho„ tanto musica; 14: Un mi­
to: Io Toscanini; 14,39: Le 
pscuie rrmngtano gli uomini; 
15,30: Rally; li: Krwpiuuo; 
ItJM: H noce di Bensrento; 
17: Patchwork; 1M5: Attori 
dd nostro secolo; lvflt. n 
pa— rfDo; lf^S:. « Dtoioghl 
A profugnis di B. Brecbt; 
11,03: Dedicato tu..; 31^0: Uni-

W^K^y dPVy^np, ê ssjsnBBsê Bs> s p i i sjs; 

nU 33: QBJÌ ai 

PROGRAMMI RADIO 
stoni regionali; 13^0: Il suo­
no e la mente; 133: Sound 
track; 15: Tempo d'estate; 15 
e 06: Musica popolare; 15,24 
15,42 16,03 16,32 1745 17,33 
17^3 18,06 13^3 18^0 30,40: 
Tempo d'estate; 15^0: OR 2 
eoonomia; 15,45: Cabaret; 16 
e 45: Signora di trent'annl m; 
17,42: La prima donna, Laura 
Betti; 17,55: Jamsessioh; 18,08: 
n ballo del mattone; 18,37: n 
racconto del lunedi; 13,50 
20,40: D. J. Special; 22,40: 
Panorama parlamentare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 7 3 t,45 
11,45 13,45 18,45 30.45 23,55. 6: 
Quotidiana Radiotre; 6,55 8^0 
10,45: Concerto del mattino; 
1M: Prima pagina; t,45 11,45: 
Tempo e strade; 3,55: lfot, 
voi, toro donna; 12: antologia 
di musica operistica; 13: Pr> 
msrtgflo musicale; 1545: Ser­
ial Prokofier, 15,30: Un certo 
dtooorso estate; 17: Musica e 
mito; 17,30 lf. Spasiotre; 31: 
Nuove musici»; 21,30: n psn-
sstro di L. Wittgenstein; 22: 
Il pianista W. Asnksnaar. 33: 
Il Jass; 38,40: Il racconto di 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: •*• e\30 
7 3 , U H N M lLSf 1 3 3 
133 M 3 1 7 3 M 3 1*3 
333 . • « 3 •MS 7 3 MB * 
I giorni; 3 3 : «La donna ve­
stita di bianco i; 33-1043: 
La tana nel posso; 113: La 

,miue cansoni; 1340; 

Nostro servizio 
VERONA — La Spagna dlpln-: 

ta da Aligi Sassu per la Car­
men all'Arena è, tutta bianca 
e rosa. «Ho cercato — spiega 
il famoso pittore — di fare 
una Carmen al calor bianco, 
un bianco però che bruci tut­
to», Sviluppando l'Idea, egli 
ha costruito, assieme agli sce­
nografi dell'Arena, Una Sivi­
glia di casette candide tra cui 
si inseriscono; di atto in atto, 
torri medioevall, palazzi ba­
rocchi, montagne di rocce.ro­
sate e, alla fine, un anfitea­
tro moresco. Una Spagna me­
tà vera e metà di fantasia, 
popolata di dragoni rossi e 
oro, di toreri neri, di bellìn-
busti perlacei e di sigaraie in 
abiti da ballo. , 

La fantasia, come' si vede, 
si prende più della sua metà, 
secondo la concezione «medi­
terranea » dell'opera di Bizet 
esaltata or è un secolo da 
Nietzsche e apprezzata da 
Wagner e da Brahms: tre te­
deschi divisi da furibonde in­
comprensioni, ma concordi 
nell'amare il capolavoro sola­
re di Carmen.. <•-••-"• 
• Sassu, quindi^ sta in buona 
compagnia, anche se in Cor' 
fnen non o'ò soltanto quella 
luce «al calor bianco » di cui 
egli aveva già. off erto un bel 
saggio arenlanò in Cavalleria. 
Nel capolavoro • del francese, 
la luce, il calore ardente, ri­
flessi nell'incomparabile scin­
tillio dell'orchestra,; sono il 
simbolo di una fiamma che, 
dopo aver alimentato le pas­
sioni amorose, brucia i prota­
gonisti. La sensualità di Car­
men ne è tutta intrìsa: tra­
volge il povero Don José, ac­
cende il torero Escamlllo e, 
alla fine, mentre impazza la 
corrida, guida la spada del 
toreador e il coltèllo dell'a­
mante nel cuore della belva e 

Folla enorme a Verona 
; ( , ? ' i ; ; r ! ; '-']„:'• • . ' ( • ••:><-,•• 

per una 
iin pò, 
della donna. Due colpi e un | 
solo grido. Amore e morte in 
un'unica sequenza; ma prepa­
rati sin dall'inizio: dal flore 
lanciato da Carmen che colpi­
sce Dòn José al cuore. Un 
simbolo reso esplicito dal gio­
co delle carte, con la sequen­
za funebre delle picche,. ed 
esaltato poi dalla festa nella 
«plaza de toroa» col sub ri­
tuale di sacrificio cruento. -

Nel « calor bianco » della 
Carmen, insomma, stanno an­
che altri colori: il rosso del 
sangue e il néro della morte, 
soprattutto. Sassu si limita a 
sfiorare questo aspetto, ma 
non lo ignora, almeno a giu­
dicare dai .bozzetti. Tuttavia, 
come talora accade quando si 
passa dalla piccola tela del 
cavalletto alla tela sterminata 
del quadro areniàno, le imma­
gini ideate si attenuano e si 
scolorano sulla scena: il ros­
so degrada nel rosa, il bianco 
accecante in un pallore indi­
stinto e il disegno stesso si 
sfalda in un generico decora­
tivismo, mezzo ingenuo e mez­
ze verista. Due mezzi che non 
fanno un intero. 

'Abbiamo parlato sinora del­
la scena perchè è l'elemento 
di maggiore spicco e perchè 
la firma di Sassu è la più 
autorevole nello spettacolo. 
Ma, ih effetti, a questa im­
pressione ' di generale pallore 
concorrono, anche gli altri fat­
tori: la regia di Jean-Claude 
Riber e l'esecuzione musicale 
diretta da Michel Plasson. >= -

La prima, oltre ai dettagli 
bozzettistlci, offre una invo­
lontaria parodia dello « stile 
arena» nel gran finale della 
corrida con la carica dèi ca­
valli, la compagnia dei dra­
goni : che per quattro volte 
esce da destra e rientra da 
sinistra come nelle parate mi-

. litarl del fascismo, la folla che 
mima gli « urli » in assoluto 
silenzio. -• •••<---«•-- -> ; . • 

La direzione di Plasson non 
manca di accuratezza e di 
buon mestiere, ma è priva del­
lo scatto folgorante in cui ri-
slede il vero « calor bianco » 
di Carmen. Plasson (indubbia­
mente svantaggiato dal mal­
tempo che ha fatto saltare le 
ultime prove) si affida al pre­
stigio delle voci. Ma qui la 

compagnia non è dello stesso 
livello di quella della Giocon­
da: tutti bravi, ma nessuno 
eccelso. ^.-'- . • .--«••-vv ;... .-v\: 
" Manca il « Luciano naziona­
le », anche se Vertano Luchet-
ti si candida autorevolmente 
alla successione con la ricchez­
za della voce e la purezza del­
lo stile.'Il dominatóre della 
serata è stato lui. Poi ci so­
no Viorlca. Cortes, cantante 
ben nota, che ha ripresentato 
la sua interpretazione raffi­
nata e cameristica della zin­
gara fatale; la dolce Micaela 
di Mietta Signele, applauditis-
sima nella romanza della mon­
tagna, e l'Escamillo piuttosto 
grezzo di Nicola Ghiuselev (un 
basso a disagio nella parte di 
baritono). E ancora vanno ri­
cordati il quartetto dei con­
trabbandieri (Giovanna San-
telli, Nella Verri, Guido Maz­
zini e Florlndo Andreolli), ol­
tre a Carlo Del Bosco (Zuni-
ga), Orazio Mori (Morales) e,: 
non ultimo, il coro bene im­
pegnato. -.•>• .•;••:'•--*;, .:-.•.:• •::•"•-' 

Un assieme, -insomma, di 
buon livello che è stato ge­
nerosamente - applaudito dal 
pubblico. £ qui bisognerebbe 
descrivere l'altra parte dello 
spettacolo: la folla che gre­
miva l'anfiteatro (la gran fol­
la del sabato che si spinge ax 

ridosso delle scene), che in­
coraggiava i cantanti, tumul­
tuava per ottenere il bis del 
«flore», fischiava il direttore 
e subito dopò l'applaudiva per 
l'ouverture del terzo atto, bàt­
teva le mani al cavalli in scè­
na e, in conclusione, parteci­
pava allegramente a quella 
gran festa popolare in cui si 
risolvono gli spettacoli all' 
Arena. Persino il tempo s'è 
volto al bello. Poi, il 27, arri­
verà l'Aida e sarà l'apoteosi. 

Rubens Tedeschi 

i > 

Dal , primo - lungometraggio prodotto dal.- Mozambico; ^ ai v due documentari dèlPQLP 

iv' Dal nostro Inviato - : 
KARLÓVY VARY — Non ha-
avuto compitò fàcile quest'an­
no la giuria del XXH Festival 
cinematogràfico' : di Karlovy 
Vary, ih cui. a rappresenta­
re l'Italia, abbiamo avuto la 
piacevole sorprèsa di trovare 
la nostra brava, e simpatica 
Giovanna Ralli. Vero è che^ 
Cóme sempre, i premi in paltò 
sono parecchi, ma altrettanto 
numerose;eràrio le opere mer 
ritevoli di considerazione. In 
lizza, ih tutto 46 film, presen­
tati da 36 Paesi diversi, sud­
divisi — e questa era una del­
le innovazióni del Festival di 
quest'anno — in due grandi, 
sezioni: pellicole in concorso 
e competizione delle e opero 
prime». Dà ciò, quindi, una 
prima considerazione circa il 
buon livello qualitativo, nétta­
mente superiore a quello di 
certe passate edizioni, di que­
sta ventiduesima rassegna 
karlòvivarese,. che oltre alle 
due sezioni principali di cui 
si è detto, ha propósto anche 
altri cicli cinematografici di 
notevole interesse, come quel­
lo dedicato .alla cinematogra­
fia cecoslovacca degli ultimi 
anni, e soprattutto quello in* 
titolato.«Gli antagonismi del 
mondo contemporaneo». -: 
; Quest'ullimo è un ciclo, fit­
to di documentari e di lungo­
metraggi, in cui figurano pre­
valentemente pellicole di nuo­
ve quanto per lo più scono­
sciute : cinematografie, cosid­
dette e emergenti ». apparte­
nenti in gran parte a Paesi 
del Tèrzo Mondo..Si tratta» 
cioè, di film che testimonia-: 
no realtà e situazioni in mo­
vimento, pellicole che assai' 
difficilmente sarebbe possibi­
le vedere in altre occasioni. 
Questi titoli caratterizzano, 
con la loro presenza a Karlo­
vy Vary, il ruolo internazio­
nale e internazionalista di que­
sto Festival, ingiustamente, 
ma forse non del tutto strana­
mente. sottovalutato e snobba­
to da noi in Italia. Basta pen­
sare, a questo proposito, che 
il nostro ministero deBo Spet­
tacolo (o chi per esso), que­
st'anno ha accettato, che il no­
stro Paese venisse rappresen­
tato ufficialmente dal fOm di 
un giovane esordiente, Danilo 

M. Rosini, autore appunto di 
Ciào Cialtroni, inserito non 
nella sezióne « opere prime», 
come sarebbe stato, a dir po­
co, più logico, ma tra i film 
in concorso. Una scèlta e so­
prattutto una collocazione er­
rata, che indubbiamente non. 
gioverà al film In questione: 
un esordio tutto sommato o-
nesto e dignitoso, ma piutto­
sto fragile. "'.--'• V 

In merito a tale scelta er­
rata. che ha suscitato non po­
che polemiche, abbiamo volu­
to sentire anche il parere del 
direttore del Festival (e del­
la distribuzione del cinema ce­
coslovacco):Vladislav Masck, 
che ci ha confermato, sia pu­
re molto garbatamente, il di-
sinteresse dimostrato, in più 
occasioni, dai nostri funziona­
ri dell' ANICA; per cui dopo 
varie tergiversazioni e pro­
messe non mantenute, «Siamo 
stati costretti — ci ha detto 
Masek — a ripiegare sull* "o-
pera prima " di Danilo Rosi­
ni, inserendolo tra i film in 
concorso, per evitare l'assen­
za, in tale ambito, del cine­
ma italiano, sempre motto ap­
prezzato e seguito dal pubbli­

cò è dalla critica cecoslovac­
ca;». '•• '. ••' V; ;. • ; .̂v- /• -y-'--3-vV;v:̂  ;.: 
'[ Esaurita " " questo 'doverosa 

informazione,; vorremmo : tor­
nare. sia pure} mólto breyi2-
mente, ; all'interessante; ciclo 
sugli ;«" antagonismi del mon­
do contemporaneo », riservan­
doci di. scrivere più dettaglia­
tamente anche degli altri film 
in concorso e della premia­
zione in un articolo conclusi­
vo. .-;-' - v y •:' r^i?£:.y-:;^j-:~-:\ 

::-• Di particolare efficacia e in­
teresse Muedà, primo lungo-. 
metraggio prodotto dalla Re­
pubblica Popolare del.Mozam­
bico, rèalizìàto dal bràs.UÌà-' 
no Ruy Guèrra (di nascita 
mozambichese)/ Si tratta del­
la ricostruzione dì un -massa­
cro attuato in un piccolo pae­
se', dèU'interno dalla soldata­
glia del reghne coloniale ;dì 
Salaxar nel I960. Ruy Guerra, 
noto anche; al nostro pùbblico 
per il film I fucili, una tra le 
prime opere del « cinema no­
vo» brasiliano, ha ricostrui­
to il drammatico episodio va­
lendosi della cotlaborazione e 
della partecipazione diretta di 
alcuni testimoni óT quella bru­
tale carneficina. Ne è risulta-

se 
• • • 

«fame di musica> 
Parte oggi il i quotidiano 

radiofonico Ho...ttanta musi­
ca ài Fabio Brasilo e Renato 
Marengo, con la règia e con-
dusione in studio dello 
so 

La redasione, costituita da 
critici discografici e da ani­
matori, avrà come compito 
quello di indagare con ironia 
e humor nel mondo dello 
spettacolo, n programma vm 
in onda a Radtouno dane 13 
alle IMO tutti i giorni tranne 
il sabato e la domenica. I col­
laboratori sono: Dante*» For­
mica, il comico di A tutto 
Gag, che curerà le presentar 
stoni nei panni di un'annun­
ciatrice di una TV privata, 
imbranata quanto 

curerà pure una 
rubrica dal titolo Ho.^ttanU 
guaUroguttt nel ruolo di un 
linpieiodibno diac-Jocfcgy.ayo-

na Morra, cureranno poi' di­
sebi e notisie sui- concèrti. 
Corrispondente dm Londra, sa­
rà Marina Di Vieto, da New 
York Franco Sclupéni, men­
tre la scatenata Sylvia Annic-
chiarlco (cne gs> faceva dan-
ni nell'Affni Domenica di Ar­
bore), sarà una specie di 
Maurizio Ooàansó radiofoni­
c o da stilano con «Intervi-

alla e ciurma » di 
«scaldttsta» redazione 

Michael Fergolani con Hot* 
tanta fame, ricette rock-ga-
stronomkbe. ovviamente foUL 
Itato Moscati, Gianni Mmà e 
Gtorgio Guarino interverran­
no • a sorpresa » con .notizie 
su colonna sonore, suua TV 
e sulla musica nei Terso Mon­
do. Da- ricordale, Infine, che 
nella prima predata d sarà 
un serviato sotto 

de 

to un film là cui coralità in­
terpretativa sottolinea, effica­
cemente l'immediatezza e la 
drammàtica autenticità della 
rievocazione ormai ; storica, 
imbevuta di quello stesso spi­
rito di lotta da cui nacquero, 
appunto nei dintorni di Mueda 
(la località dove ebbe luogo 
il massacro) le prime. unità 
del « Freltmo » che iniziarono 

. Di stretta attualità, poi i due 
documentari - presentati ' dal-
l'OLP. Lo terrà e Ode olio li­
bertà, del regista Jean Cha-
moun, in cui le immagini do­
cumentano, come in prèsa di­
retta, la dura lotta dei com-
battentì per la liberazione del­
la Palestina contro la indi­
scriminata brutalità delle for­
ze israeliane. .--....?• 4 ; : 
- A n c h e nel lungometraggio 
Passi verso un lungo cammino 
del regista Housseih Hourài-
bi della Repubblica Democra­
tica dello Yemen, tramite una: 
narrazione a volte non priva 
di enfasi e di qualche inge­
nuità espressiva, traspare la 
volontà di informare, di do­
cumentare gli~ sforzi tuttora 
in. atto per rafforzare l'indi­
pendenza 'Conquistata nel '67, 
- Formalmente piuttosto grez­

zi, ma ugualmente ricchi di 
una loro verità documento ria, 
anche la pellicola irachena I 
muri e il film presentato dal­
le « forze progressiste della 
Repubblica dell'Africa del 
Sud», significativamente inti­
tolato Lo /orza deWUnkme. 
In entrambe questo opere tra­
spare la volontà di rompere 
l'isolamento anche culturale 
con cui i l razzismo deua clas­
se dirigente e il.sésnjpre in­
combente neo-coìonialismo si 
oppongono, più o-meno sco­
pertamente, al diffondersi di 
una presa di coscienza rivo-
hnaonaria. Dì ; snpostazione 
prevalentemente ioeoloBÌca e 
storica anche i due fQm pre­
sentati ijefl'ambito déue stes­
s o ciclo' dalla Cecoslovacchia 
e dall'Unione Sovietica: L'ac­
cusa del praghese Pravoslav 
Flak e Complotto contro fa 
Repsobhca, prodotto daOo stu-
ebo centrale dei fOm documen­
tari di Mosca, realizzato dalla 
regista Irina Svechnikova. ; 

Nino 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13jOO UN OONOSKTO FEK DOMANI, di Luigi Fatt. -
13^0 TEU9GIOSNALE 
19,45 SPBCIAUE PARLAMENTO 
17,00 I DIAMANTI PEL ITtESIDKNTE (2) - Teiefllm, Con M. 

Oonstentin, F. Mayne, K. Oainpu -
17^9 LA GÌANDE PABATA. Disegni anfanati 
1845 FRESCO FRESCO. «Wattoo, wattoo», disegno •nlmalo 
11^0 «WOOBINDA», con D. Pasco» -
19^0«HEID1» (coL) - Disegni snanatt 
lf,45 ALMANAOOO DEL GIORNO DOPO 
» , » TELEGIORNALE 
30,40 IL DIAVOLO (HO). Film - Regia di G. L. Pottdoro, 

con Alberto Sordi, G. Ehm. Tornkvist, A. S. SJoberg. 
22^5 SPECIALE TG1, a cura di A. Patoccl 
» 4 5 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO ' 

Rete due 
Vi/» T& . ORE TREDICI v 
1145 ÓNJfRWIOGRAPO « I favolosi primi 
13,59 AimJMOBIUSMO 
1445 M. GIORNO DOPO 
17jR)I TELEFOM DI A. H1TCHOOCK 
Vljm « R E N O VARIABILE 
li* DAL PARLAMENTO - TGt 

». 

. • ' . . . - . 

: : » • ; ! 

lf4» GEORGE E MnJDRED «Un cane tira l'altro». 
lt,45 TO» . 8TCTWO APERTO 
30,40 MIXER 
33^3 CONCERTO ALLTIALIANA, eoa C Villa e P. 
33^5 PORGENTE DI VITA - Rubrica di vite e 
33,35 TGS - STT ANOTTE 

Rete ire 
IMO TGS 
» 4 5 PRIMATI 
IMO RACCONTIAMO 
10^0 PRIMATI 

UNA FESTA - Regia di C. Poschmi 

31,30 DEE - T r a 
33V05TG1 -
1MB PRIMATI 

straniere alle etomantart 
DEI 5 CERCHI (tona puntata) -

e lavoro - Situazioni regionali 

(replica) 

ORE 17,15: Ciclismo: Tour de Prence; 1040: 
par la gioventù; 13,05: Uno sport: la barca a 
giornale; 3040: Lo gnomo della nntuera, 
ttvo sport; 3140: S Ragionato; 31^0: 
Tigre, tigre divampante njsjore...; 33,41 

Francia 
ORE 9»: Parata del 14. haguo; 1340: CfcUsrao: Tour de Fran-
ce; 13,4», A3; 13,35: La nwUgiia Smttn; 14: AuJoursTnoi ma­
dame; 15: Settkna strada; 15^5: Ciclismo: Tour da Freno»; 
IMO: T a t o g l o n a ^ ^ M ; Gioco dai numeri e tottors" 104» 

3a\3S: Le aoast di Figaro • Opera butta ta quattro atti 

Montecarlo 
OSE 10,45; Montatati» news; 17: H 
Monto» - n eucctoto; 17,30: Patonamo e nomiamo, 10: Car­
toni ansatati; 1040: Un M U d'amour,..; 1045: Locy e gli al­
iti - TeMDsa; M : Ifottstorio; 30: Il ^ ^ — . , - . . OT^W. —»-
ftoHJ^Xi " ^ BoUttttao mstaotoloifou; 3Ì40: Arriva 
Cra' Cristoforo - Film ^ Regia di Claude AutantLara; 3340: 

Nottstarto. 

FILATELIA 

Francobollo 
rigomraato 

;.;-̂ raneo]tòlÌp'.̂ ' 
rovinato 

• Un compagno di Livor-"-. 
no, .vècchio lettore di que-, 
sta , rubrica, mi scrive: 
«. . . Ho da sottoporti un 
quesito, forse per altri co­
mune* ma per me molto 

' difficile,- mi ha messo in 
crisi. Alcune emissioni nuo­
ve delle mie collezioni di 
Italia e URSS mi si so­
no macchiate di ruggine.? 
Vorrei sapere se hai un 
indirizzo preciso e sicuro, : 
di specialisti che tolgono 
le suddette macchie, cioè 

: che rigommano i franco-
: bolli.- Mi hanno detto che 

in Italia •• 0 in Germania 
ci dovrebbero essere pèr­
sone capaci di fare questo -

• lavoro ad arte..; ». 
.':. La ragione per là quale 

ho riportato la parte es­
senziale della missiva del 

. lettore , livornese - non è 
r quella : di raccomandare 

pubblicamente smacchiatori 
e rigommatóri di franco- ; 

•;, bolli . (i."' loro indirizzi. si 
trovano anche nella piccola 
pubblicità delle riviste fi-

•', lateliche è scriverò priva­
tamente a Paperi per dar­
gli le indicazioni richie­
ste), ma quella di esamina­
re alcuni aspetti della si­
tuazione da lui esposta. 

In primo luogo mi sem­
bra utile ricordare che le 
cosiddétte macchie di «rug­
gine » sono dovute à una 
muffa che trova un terre-

; no di sviluppo - pàrticólar-
} mente adatto nella gom-
; ma (più di rado nella car­
ta). L'attecchimento della 

; muffa è favorito dall'umi-
: dita e in particolare dal 

'. caldo umido; per questa 
ragione chi vive nelle città, 
di maree o in vicinanza di 

; laghi' e fiumi,, dovrebbe 
avere cura particolare per 
la gomma dèi propri fran­
cobolli. In località ed àm-

• bieiiti umidi è un errore 
rinchiudere i - frahcoboUi, 

v- specie se nuovi,; - in ta-
schine pensando di prò-. 

•-• teggerli.:r:>';'--:^ :-••''::;>;;^ 
Poiché la « rùggins » è 

dovuta al formarsi di' co1-
' Iònie di muffe» occórre in 

; primo luògo evitare l'inse- ; 
V diamentó: o!i • niuffe: sui 

francobolli; questo risulta­
to si ottiene per i ' francò: 
bolli usati, o privi di gom­
ma, con una breve immer­
sione in benzina rettifica-

" ta o in etere di petrolio. 
; Ad evitare spiacevoli sor­

prese, occorre. accertarsi, 
: che i francobolli che si ac­

quistano non siano già se-
~ de di colonie di muffe; ..a 

'T\ quésto proposito :'lsi deve 
tenére presente òhe i fran-
cóbolli « smacchiati » non 
offrono garanzie poiché su 

; di essi le macchie posso­
no riforrnarsi dopo un ̂ cer­
to tempo. Infatti, U lavoro 
m smacchiatura ehmina le 
macchie che già si sono 
manifestate, ma non elimt-

-•- na eventuali altre colonie 
di muffe che non si sono 

; ancora manifestate. - • '•; -

; Il lavoro di lavaggio in­
tegrale e di rigommatura 
elimina le muffe presenti, 
ma fa entrare il francobol­
lo nella categoria dèi « ri­
gommati », il che comporta 
una drastica svalutazione. 
A questo punto occorre es­
sere chiari; ed evitare il: 

lusioni. ' Il% compagno che 
mi scrive ^mostra di cre­
dere che i suoi francobol­
li, una volta rigommati « a 
regola d'arte » sembreran­
no appena acquistati alla 
posta e in ciò sbaglia. La­
vori di fino accade talvol­
ta di vederne, ma spera­
re che un francobollo di 

' aitò prezzo,. (come, ad e-
sempio, il , .« Gronchi ro­
sa ») rigommato possa 
trarre ih inganno un peri­
to vuol dire farsi delle il­
lusioni; certo, anche i pe­
riti sbagliano, ma non si 

' può affidare la valutazio­
ne commerciale di un fran­
cobollo alla speranza di 
un improbabile errore. 
D'altro canto, nessuno che 
non'appartenga alla cate­
goria di coloro che credo­
no alla Befana acquisterà 
mai; uti francobollo di va­
lore senza la garanzia di 
una perizia (e non parlo 
del/problema morale di ri-

: filare come perfetto un 
francobollo che si sa ri­
gommato, problema che va 

- ben oltre i limiti di una 
rubrica filatelica: > ' j 
' A questo punto, al com­
pagno di Livorno e a tutti 
coloro che si trovassero ad 
affrontare problemi del ge­
nere vorrei suggerire al­
cuni accorgimenti che po3- . 
sonò servire a - prevenire 
un danno praticamente ir­
reparabile. In primo luo-
go. essere particolarmente ; 
cauti- negli acquisti; un < 
francobollo mal conserva-
to e già smacchiato può 
èssere acquistato a prèzzo 
di « occasione », ma non 
tarderà a farci rimpiange­
re il danaro speso. . . 

•;"- Non sistemare . mai i 
francobolli in classificatòri 
che - abbiano contenuto 
francobolli sui quali sì so­
no manifestate macchie di 
« ruggine » ; le muffe pos- \ 
sonò rimanére sui fogli-dei 
classificatore e da qui pas- ; 
sare sui francobolli. Evita­
re l'umidità e se si abita : 
in una città ùmida non rin- ; 
chiudere i • francobolli in 
taschine; poiché le lin-
guélle sono tabù; cónvie-. 

'ne ««servare i francobol­
li di maggior valore in bu­
stine di pergamino di buò­
na qualità (anche il clas-

; sificàtore è pericoloso). 
;Cbi vive! in località ùmide 
farebbe cosa saggia; rac-
cogUendo francobolli usati 
oppure, occasione per oc­
casione, dovrebbe acqui-

i stare a prezzò equo fran-
cobolli di buona qualità ma 

'con traccia di linguetta e 
applicarli senza rimorsi sii 
pagine di album, come si 
faceva ai vecchi tempi. Se 

ìM usano, fogli d'album e 
linguelle di buona qualità. 
è duesto il modo migliore 
per conservare i francobol­
li. 

Biamino 

* './ 

[situazione meteorologìa) 
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Ancora un successo dell'australiano della Williams nel G.P. d'Inghilterra 

e vince il 

BRANDS HATCH — Jones, Reutemann e Piquet sul podio. Natia foto sotto Patrese ai box. 

Arrivo e classifica 
Questo l'ordine d'arrivo del 

Gran Premio d'Inghilterra, ot­
tava prova del mondiale di 
F. 1. - • • • • — ••--- - •.-

1. ALAN JONES (Williams), 
76 giri in un'ora 34'49"22, me­
dia 202,279 kmh; 2. Nelson Pi­
quet (Brabham-Parmalat)xa 11 
secondi; 3. Carlos Reutemann 
(Williams) a 13"28; 4. Derek 
Daly (Tyrrel-Candy) a 1 giro; 
5. Jean Pierre Jarrier (Tyrrell-
Candy) a 1 giro; 6. Alain Prost 
(McLaren) a 1 giro; 7. Hector 
Rebaque (Brabham) a 2 giri; 
8. John Watson (McLaren) a 2 
giri; 9. Riccardo Patrese (Ar-' 
rows) a 3 giri; 10. Jody Sche­

ckter (Ferrari) a 3 girl; 11. 
Rubert Keegan (Williams) a 3 
giri; 12. Emerson . Flttipaldi 
(Fittipaldi) a 4 giri; 13. Jochen 
Mass (Arrows) a 7 girl. • 

Giro più veloce di Didier Pi-
ronl in 1' 12.", media 209,239 

Classifica mondiale dopo ot­
to prove:-••'-••'"•'-'•••••'•'.-"'•• ; -

•1. JONES 37 punti; 2. Pi­
quet 31; 3. Arnoux e Pironi 
23; 5. Reutemann 20; 6. Laf-
fite 16; 7. Patrese 7; 8. De An-
gelis e Daly 6; 10. Fittipaldi 
5; 11. Rosberg, Mass, Prost e 
Jarier 4; 15. Watson e Ville-
neuve 3; 17. Giacomelli e 
Scheckter 2. : 

Secondo Piquet, terzo Reutemann 
e poi le due Tyrrell di Daly 

e Jarier - Un'altra giornata nera 
per Ferrari, Alfa e Osella 
Patrese nono a tre giri 

Nostro servizio - v 
BRANDS HATCH — Non c'è 
due. senza il tre per Alan Jo­
nes, che •• ha conquistato ieri 
nel Gran Premio d'Inghilter­
ra, la sua terza vittoria con­
secutiva in questo campiona­
to (quella ottenuta in Spa­
gna, però, non conta ai fini 
della classifica). Jones, che 
con • i nove punti conquistati 
quindici giorni fa in Francia 
si era portato in testa alla 
graduatoria iridata, ha così 
consolidato il proprio prima­
to, ponendo sempre più auto­
revolmente la propria condi-
datura al titolo mondiale. L', 
unico pilota che è riuscito a 
contenere il distacco dall'au­
straliano è stato Nelson Pi--
quet con la Brabham-Panha-
lat, il quale, con il secóndo 
pósto nella' gara inglese, sale 
a quota 31, a sei punti dal­
l'alfiere della Williams. ^ 

A Brands Hàtch, come già 
al Castellet, grande sconfitta 
è risultata la Ligier, che ave­
va ottenuto con Didier Pironi 
la «pole position » è con Jac­
ques Laf fite il secondo miglior 
tempo davanti alle due Wil­
liams. Pironi era scattato su­
bito al comando seguito dal 
compagno di squadra, mentre 
nelle prime fasi della ; gara 
Jones era ripetutamente attac­
cato da Piquet. Pareva una 
passeggiata per le due vettu­

re azzurre sponsorizzate dal­
la Gitanes, intorno al 20* dei 
76 giri in programma, Piro­
ni rallentava avendo forato 
il • pneumatico anteriore sini­
stro e si dirigeva ai box per 
la sostituzione. Passava cosi 
al comando Laffite, che però. 
ci rimaneva ben poco. Infatti, 
dopo una mezza dozzina di gi­
ri anche Jacques veniva tra­
dito da una gomma, la poste­
riore sinistra. Il : pilota con­
tinuava a ritmo piuttosto so­
stenuto nell'evidente tentativo 
di raggiungere i box, ma ad 
un certo momento la vettura 
sbandava paurosamente e Laf­
fite andava a finire nelle reti 
di protezione, per fortuna sen­
za danni alla persona. • ; ^ 

; ; Alari Jones veniva quindi a 
trovarsi in testa e da questo 
.momento non aveva proble­
mi. La sua vettura rispon­
deva in modo perfetto sino 
al traguardo, mentre Piquet, 
che nel frattempo aveva co­
minciato à perdere terreno, 
non riusciva più ad impen­
sierirlo. Anche Carlos Reute­
mann, che si trovava dietro 
al brasiliano; manteneva f la 
posizione sino alla fine, com­
pletando con il terzo posto il 
successo della Williams. Col­
pito per la seconda volta dal­
la sfortuna, invece, Didier Pi­
roni, che dopo una spettaco­
lare rimonta era riuscito ad 
inserirsi al quinto posto. H 

BRANDS HATCH — Ajarì Jones con la coppa e mentre guida la corsa davanti a Piquet. 

francese della Ligier, a dieci 
giri dalla • conclusione ' della 

[ corsa, forava di nuovo (pneu­
matico posteriore. sinistro) e 
doveva definitivamente ; ab-

. bandonare. ";•' .\ A -•.-.: - vr ; .JI^.. ••;.:;• 
• ' Ancora una giornata -nera 
per le macchine italiane. Dal­
la Ferrari, in verità, non ci 
si poteva attendere molto, vi­
sti i tempi in prova (19* Vil-
leneuve e 23* Scheckter), ma 
si sperava in una buòna pre­
stazione delle Alfa Romeo, cori 
Giacomelli partito in terza fi­
la e DepaiUer in quarta. In­
vece, le - macchine dell'Auto-. 
delta hanno tradito le aspetta­
tive. Dopo un buon iniziò. 
con il francese in sestà posi­
zione e il bresciano in setti­
ma, le Alfa sono scomparse. 
dalla scena. Giacomelli pri­
ma si è fermato ai box (18° 
giro) per un cambio di góm­
me e poi (44* giro) ' è finito 
sul prato dopo un testa-coda. 
Depailler ha sostato anch'egli 
ai box intorno al 2S5 giro e 
successivamente ha dovuto ri­
tirarsi per noie alla carbura­
zione. ';••> v.;=;;̂ -. '." -V V'iy >;>. : VA--̂  

•• Dei ferraristi si è pratica­
mente visto solo • Villeneuvè, 
che con la solita grinta ha ri­
montato diverse posizioni rag­
giungendo ' il decimo posto. 
Ma dopo una ventina di giri 
Gilles ha dovuto prendere la 
via dei boi è quando e ripar­
tito era ormai sfumata ógni 

residua speranza di onorevo-
' le piazzamento. Comunque al 

405 giro il canadese era di nuo­
vo férmo, stavolta lungo la 
pista per noie meccaniche, e 

; doveva abbandonare. Jody, 
. Scheckter ha dovuto anch'egU. 
sostare ai box e ha poi viab-
giatò nelle, ultime posizioni, 

: dalle quali, in verità, non era 
mai emerso. Il sudafricano è 
finito decimo a tre giri da 
Jones. !.-':-'> :'C/-;:v;>:;,";;,-/ : ;V/ ; 'Y\' 

;- Neppure stavolta l'Osella è 
riuscita a concludere la cor­
sa. Chéevér ha perso subito 
posizioni e dopo una ventina 
di giri si è fermato ai bordi 
della pista con la macchina in 
panne. Dei piloti italiani so­
lo Riccardo Patrese (De An­
geles si è ritirato dopo pochi 
giri) è riuscito a tagliare il 
traguardo, ma il suo nono 
posto, /a tre giri di distacco 
Jdal vincitore, non può esse­
re riiotivo di consolazióne. Se 
Patrese, come anche De An-

• gelis, non troveranno macchi­
ne più .competitive rischie-
ràrino di vedere compromessa 
la loro già promettente car-

Giornata riera pure per la 
Renault, che non è mai stata 
praticamente ih gara. Le mac­
chine francesi azionate dal 
motore turbo hanno, cóme le 
Ferrari, .'.giravi problemi di 
gomme, ma fórse c'è anche 

, dell'altro. Fatto sta che, da­

te j addirittura favorite • nella" 
corsa al titolo mondiale, le 
Renault stanno precipitando 
nell'anonimato. 
: Unar^ gara soddisfacente 
hanno condotto invece la Tyr-
rell:Candy, che si sono piaz­
zate quarta e quinta rispet­
tivamente con Daly e Jarier. 
Finora le- vetture dell'ex bo-

. scaiolo non avevano dato mol­
te soddisfazioni allo sponsor 
italiano ".' e ; sicuramente 'per 
questa corsa di casa il vec­
chio Ken ce l'ha messa tutta 
per. preparare macchine se 
non proprio competitive alme­
no in grado di ottenere un 
piazzamento onorevole. Per 
ora comunque le Tyrrell non 
sono all'altezza delle migliori 
e-perè non bisogna dimenti­
care che questo team dal pas­
sato glorioso non abbandona 
certo- la speranza di torna­
re protagonista. ' . -
•' • Bene anche Alain Prost, che 
ha dimostrato ancora una vol­
ta di èssere uno dei giovani 
più promettenti. Nonostante 
la fermata ai box per il cam­
bio dei pneumatici. il france­
se della McLaren si è piaz­
zato sesto, mentre i suo com­
pagno di squadra Watson è 
giuntò \ ottavo. La McLaren, 
che avrà presto una vettura 
rinnovata, sembra risalire fa­
ticosamente la corrente. 

/vU:#:M:K'y''j:l.f.': 

DAVIS: l'Italia mpem la 
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ROMA — Panatta polemico con Johansson, foto in alto, o 
Barazzutti in azione. Sotto il titolo, Ocleppo ancora riserva. 

ROMA — E' stato un pome­
riggio di « passione » per lui 
è per il pubblico romano, ma 
alla fine Adriano Panatta è 
riuscito a spuntarla su Kjell 
Johansson e sulla lomboscia-
talgia che lo ha tormentato 
per tutto il match, regalando 
all'Italia il plinto decisivo che 
ci spiana la strada della fi­
nale interzone contro l'Austra­
lia. Ci sono voluti cinque set 
(3-6, 6-3, 6-4, 1-6, 64 il pun­
teggio finale in favore dell'az­
zurro), due-optalidon e molti 
massaggi, per spuntarla in un ' 
incontro che, per come era 
incominciato, avrebbe anche 
potuto vedere il ritiro di A-
driano.- - . ; . i -

erotta alla fine ha raccon­
tato che Panatta non aveva 
lamentato il minimo disturbo 
al mattino durante l'allena­
mento e che, perciò, non si è 
mai pensato di fai* giocare 
qualcun altro. Patto sta che, 
dopo appena due game l'ex 
campione d'Italia ha comin­
ciato a mostrare segni eviden­
ti di dolore. Come' era già av­
venuto l'altro giorno nell'ulti­
mo set del «doppio», Adria­
no ha rinunziato a portare la 
prima palla di servizio e Jo­
hansson — contro un avver­
sario impossibilitato sia ad at­
taccare decentemente che a 
reggere i palleggi da fondo 
campo — è assurto al livello 
di superman. •-- -

Al cambio di campo del set­
timo gioco Crotta ha spruzza­
to un antidolorifico sulla 
schiena dei suo giocatore, ma 
le cose non sono migliorate: 
Johansson ha messo a segno 
il break aU'8' (i due si era­
no già reciprocamente strap-

-:^ ^ y vHa dovuto 
sconfiggere oltre che 

Kjell Johansson, 
•;'-; ; una dolorosa 
lorabosciatalgia. 
: A settembre 

finale interzone 
a Roma 

con l'Australia. 
Barazzutti, 

una sicurezza 

pati il servizio al primo e se­
condo game) e ha concluso 
6-3 in 39\ --. -* 

Nella seconda " partita per 
quattro giochi nessuno dei due. 
è riuscito a mantenere il pro­
prio servizio: ce l'ha fatta A-
driano (che riscaldandosi co­
minciava a star meglio) al 
quinto game, e poi ha sapu­
to imporre il terzo break al­
lo svedese che non è più riu­
scito a ' recuperare. Finisce 
quindi 6-3 per l'azzurro in 38'. 

Il terzo è stato un set as­
surdo. Johansson ha comin­
ciato di gran carriera, andan­
do subito sul 4-0, mentre Crot­
ta aiutava Adriano con i due 
già citati optalidon. Al quar­
to gioco c'è stata anche una 
lunga diatriba su una palla 
dello svedese chiamata fuori 
dai giudici. La discussione è 
sembrata trasformare Panat­

ta che si è improvvisamente 
dimenticato dei dolori e ha 
infilato la bellezza di sei gio­
chi consecutivi (in tre ha la­
sciato a zero l'allibito Jo­
hansson) e ha chiuso 64 in 
47*. 
: Dunque si è andati al rip£ 
so cori molte preoccupazioni 
per il dott. Santilii, preoccu­
pato che la fermata e il sus­
seguente raffreddamento mu­
scolare danneggiassero anco­
ra Adriano. 

Infatti al rientro in 
pò, Johansson ha fatto il mat­
tatore, lasciando a Panatta sci­
lo il secondo gioco. In quel 
momento per l'azzurro è sem­
brata proprio finita, n roma-
c o continuava ad attaccare, 
ma con palle morbidissime, su 
cui lo svedese (proprio lui 
che con Barazzutti non era 
riuscito a tirare un rovescio 

Gli eroi 
della domenica 

Autocritica 
Dover ammettere di avere sbagliato è sempre scocciante, 

ma se poi — riconoscendo l'errore — uno implicitamente 
afferma che la ragione era dalla parte di Cossiga, Colombo, 
Logorio e Pietro Longo non si può più parlare solo di scoc­
ciatura: qui siamo all'umiliazione. Quando i sopracitati per­
sonaggi hanno deciso che gli azzurri non dovevano andare 
alle olimpiadi, non lo facevano — come si credeva — per 
servilismo verso Carter, ma per profondo amore verso i 
nostri atleti: questi ragazzi non sapevano a cosa sarebbero 
andati incontro. Intendiamoci: il governo — con la sua 
scrupolosa ricerca di autonomia e di distensione internazio­
nale — non lo avrebbe mai detto a nessuno; senonchè tra 
noi, come è noto, notizie segrete non ne esistono e quei 
che il governo taceva lo ha rilevato Zucconi. 

Un'antica teorìa, di cui abbiamo già avuto occasione di 
parlare, afferma che uno il destino lo ha nel nome: Na­
poleone andava dalle Alpi alle Piramidi, dal Manzanarre al 
Reno perchè si chiamava Napoleone Buonaparte. Si fosse 
chiamato Gennaro Scognamiglio non sarebbe andato nem­
meno da A fragola a Casoria; così Wellington, Nelson, Qrant, 
Garibaldi: vi immaginate se si fossero chiamati Schiappa-
casse, Brown, Brambilla o Pescetto? Sarebbero mai passati 
alla storia? Al massimo alte canzonette. Così il corrispon­

dente del Corriere della Sera da Mosca si chiama Zucconi 
e tutto è chiaro. 

Dunque, Zucconi ha rivelato quello che Cossiga teneva 
segreto: i primi atleti italiani arrivati a Mosca sono già di­
strutti, ma a guaio è che a KGB li ha rintronati e non osa­
no confessarlo. Sentite un poco che cose incredibili hanno 
detto a Zucconi questi meschini secondo l'articolo apparso 
sul Corriere di domenica: « Stiamo benissimo », « siamo 
molto contenti », sii villaggio è perfetto », sia gente è gen­
tile ed efficiente», e si mangia ottimamente». 

Naturalmente non riescono a fare fesso lo Zucconi, il 
quale argutamente annota: # Non riesco a credere che siano 
felici in questo villaggio davvero bello e sterile, soprattutto 
in questi ristoranti, troppo nuovi e lustri per essere dav­
vero buoni». Volete mettere se ti avessero mandati in una 
bettolaccia con gli scarrafoni? 

ti grande giornalista non abbocca e impavido incalza: 
«Vi hanno già fermato per comperale calzoni e cambiare 
rubli? No — rispondono — anzi le donne che rifanno le 
stanze non vogliono accettare neanche un caffè». Zucconi 
strizza l'occhio, gli dà una gomitata nello stomaco e anno­
ta: « Ufficialmente il socialismo ha sconfitto U mance: uffi­
cialmente». E' chiaro che le donne non accettano U caffè 
ma sollecitano un abbonamento al Corriere. Almeno per 
sapere perchè gli sportivi italiani raccontano tante balle al 
grande giornalista. E il grande giornalista lo rivela: e Si 
vede benissimo che hanno una paura tremenda ». 

A questo punto si capisce che Cossiga, Colombo, Logorio 
e Pietro Longo avevano ragione: quéi poveri ragazzi ci 
torneranno indietro con la sciolta, che per rappresentanti 
delle Forwe Armate sarebbe stato indecoroso. Sàio-non si 
capisce perchè, boicottaggio per boicottaggio, non si sono 
tenuti qui anche fi T-*"*<: giornalista. Pensate come sareb­
bero rimasti male a Mosca^ 

Kim Il MMlStfe 

decente), azzeccava una serie 
incredibile di passanti pròprio 
di rovescio. E' il set più breve 
(appena 38') e a quel punto 
tutti cominciavano a sperare 
in Corrado Barazzutti. ' -.- . 

Invece la quinta partita ri­
serva la sorpresa di un Adria­
no grintoso che, finalmente, 
da fondo a tutte le sue riser­
ve di orgoglio. Appena Panat­
ta porta i colpi, Johansson si 
rimette a sbagliare i rovesci: 
entrambi riacchiappano il lo­
ro servizio per miracolo dal 
1540, prima l'italiano al terzo 
gioco, poi lo svedese al quar­
to, Johansson mette a segno 
il break, ma Adriano non mol­
la, gli restituisce il favore e 
si riporta sul 3 pari. Il nostro 
rappresentante vince a zero 
anche il settimo gioco e poi 
al nono mantiene il servizio 
per miracolo, rimontando an­
córa dal 1540. Siamo a que­
sto punto sul 54 per Itti. 
• .Johansson comincia il de­
cimo gioco all'attacco ma per 
due volte Adriano lo supera 
con'due splendidi passanti, 
Poi Panatta sbaglia un dritto 
da fondo campo (1540). Sia­
mo però ormai all'epilogo: 
Johansson è stanco, Adriano 
concentratissimo. Per due vol­
te lo svedese risponde di drit­
to troppo lungo e lltaba è 
qualificata. 

Poi Barazzutti ha battuto 
per 8-6. 6-1 Stefan Sixnonsson 
fissando il punteggio ufficiate 
dell'incontro sul 4-1 per l i te-
lia. Corrado ha giocato rin­
contro (al meglio dei tre set 
per accordo fra i capitani) 
con la solita grinta, anche per 
dimostrare che7 — comunque 
andava a Panatta — ci avreb­
be pensato lui a darci a pun­
to decisivo. Ma ormai non 
serviva più. 

Adesso ci attende (dal 19 al 
21 settembre ancora sul •cen­
trale» del Foro Italico) l'Au­
stralia. Sulla formazione dei 
nostri avversari difficile avan­
zare ipotesi: la cosa certa è 
che hanno un doppio fortissi­
mo in McHsfnee e McNamara 
e che nel singolare potrebbe 
esserci Alexander, da sempre 
«bestia nera» dei tennisti i-
taliani. 

A settembre saranno, insom­
ma, altri pomeriggi di «pas­
sione». 

Fabio D» Felici 

Primato mondiale 
della 4x100 
femminile 
della RDT 

MILANO — Si, aHendeva 
il verdetto per le 17.; Eh 
puntualmente è arrivato il '• 

•comunicato ufflciale..kLd 
Commissione Disciplinare 
della Lega Nazionale Fri* 
fessionish decidendo rM 

: ordine al procedimento di-
. sciolinare relativo al gioca­
tore Giuseppe Wilson di­
chiara lo stesso responsa­
bile della violazione di cui 
all'art 2 lett. a) del Rego­
lamento e gli- infligge la 
sanzione àefo radiazione 
dai ruoti federali». Ora. al 
capitano delta Lazio non 
rimane che- ricoTr*re 'in\; 

appello. . - -..-;." ;.;-'. : ; ^ 
Wilson abbronzatissimo, 

maglia' di cotone rossoblu,. 
si era presentato in viale 
FilippeUi. prèsso la sède 
della Lega, qualche minu­
to prima delle 9. Méntre: 
saliva i gradini c f te- to ' 
avrebbero portato di fron-' 
te alla Commisisone ha 
manifestato propositi di 
abbandono: i Qualsiasi sia-: 
la sentènza, anche sé mi 

. dovessero assolvere con il '• 
: calcio ho chiuso »./C3d-cfte. 

gli sta a cuore è una coni-
[ prensione • salvaguardia 
ideila pròpria dignità mo­

rale. Come uòmo e come 
1 futuro avvocato professio-
' nista. • -^. /- \ ; •:•/•; r:~V',:. 

Alle 9 e 27 è statò dato 
il via al dibattimento, la 
Commissione era compo-. 

. sta da Lena, Brignano e • 
Mensfòert Martino e Por-

-, ceddu '•-. rappresentavano • 
' ruflcio d'inchiesta. : Pre­
sente in aula' Vawocato 
Ledda, difensore della sa­
etta calcistica MMan. li 

. primo a prendere la paro-. 
la è stato il nostro collega 
della redazione romana 
AntognolL Ha parlato per 
circa sette minuti ed ha 
confermato UUstodeBa 
e memoria» Inviata tempo : 
fa atta Disciplinare. La sm 
deposizione ha avvalorato 

--. ripotest di una completa 
estraneità di Wilson nel 
clamoroso scandalo.. 

Alle 9 e 50 è di scena 
l'accusa. L'avvocato Por-
ceddu ha svolto una requi-

' sttoria durata un'ora in 
conclusione atta quale ha 

• chiesto per il capitano la­
ziale la radiazione, ti pub­
blico accusatore ha colle­
gato la posizione di Wilson 
e quella di Cacciatori, ba­
sandosi suOa dtcMarmzio-

• ne di Montesi, smUa affer­
mazione del Portiere te-
ziatcr anzi ex poi fiere JB-
ziAle, che ammise di 
ricevuto 9 famoso 
di 15 milioni dalle 
del suo capuano. Terso ed 
ultimo elemento, le e veri­
tà» di Trinca e erodami. 

Nelle parole di Porced-
du è emersa la convinzio­
ne che Wilson rappresenti 
qualcosa per prestigio, ca­
ratura • tecnica, passato 
agonistico, nel mondo del 
^^W*J*»0^^» mS S£«̂ *> ĝ<^^B««««̂ BaSjB> (•}# OOTHBV 

sua rodiatione, perche di 
eventualità si parlava an­
cora intorno atte 14, sa­
rebbe per lui un danno 
economico e morale incoi-
colabile, e Ma la radiazio­
ne non intacca — ha pro­
seguito — la sua capacità 
professionale anche se, e 
poi lo sapete beatsoisno, 
tra cliente e professionista 
esistè MI rapporto di re­
ciproca fiducia». 

L'avvocato Gaffi, dtfen-
. sore et Wttson, noto noi-
. l'ambiente ytaiWtoo aer 
aver curato la dtfévo 41 
ydpreda e «V CorvMon, km 

^y^ttìèttò élla Disdpliiiare 

Domani si riunisce a Roma la CAF per 
esaminare i ricorsi di società e giocatori 

Pise WHOM tra I most. 

so le IL E ha parlato per 

meglio secondo te prove 
di evi i h possesso, la 
«storia» non pad essere 
iniziata con martedì 1* 
gennaio. Giordano e Man­
fredonia erano infatti a 
Montecarlo a festeggiare 
l'attimo dell'anno. Wilson 
non era con loro. E non 
era neanche net suo u^cio 
U giorno 3 dove sarebbero 
convenuti gR altri perso­
naggi coinvotU in questa 
ciccwJa. JVeOo «fesso gior­
no.infatti la Lasso, era im-

a TtvoU in una 
amichevole contro la som-
ara locale. M non fu Wil­
son a consegnarerasoegno 
a Cacciatori e parlare con 
Montesi..Valga per lui la 
testimonianza dal massag­
giatore detta Lazio, Bo-
reUL E Mùntesi dal canto 
suo ha sempre lasciato in­
tendere a Betta, giornali­
sta de hs Repubblica ed 
autore detta ptu volte ci­
tata intervista, che il com­
pagno in ottesttofte non 
era Wilson. Sorge sponta­
nea la domanda: ma allo­
ro chi è f il giocatore di­
ciamo influente » citato da 
Mùntesi? 

D'Alessio in una intervi­
sta di qualche giorno fa 
fece U nome di Manfreéo-
n^Manfrtdonia che mila 
stoMai detrtiiooivtro coi 
MUan raggiunse JHamo in 

la 
* * 
va 
c/o 

e U modico 
ti rotto 

compreso Wilson, • 
su un altro aereo. 

— ha 

dichiarato Calvi — che se 
fosse una causa normale 
non ci sarebbero dubbi 
sull'assoluzione». Non è 
andata cosi. E Wilson ha 
ridisceso i gradini che 
aveva salito in mattinata 
pieno di speranza con la 

dipinta in volto. 
a Soma si rra-

«irs i»«a*to la CAF; essa 
esaminerà le vicende lega­
te ad Avettsno-Perugia e 

Contro la sen-
mtssa dotta Disd-
sono stati[presen-

essi quello dal capo uffi­
cio inchiesta Corrodo De 

contro U giudizio 
proprio nei con­

fronti di Giordano e Man­
fredonia. La CAF soma-
menta non rinnova il di­
battimento e i processi, 
in mancanza di testimoni, 
sono motti pia rapidi. Non 
via tardi di giovedì sera 
si conosceranno infatti i 
verdetti definitivi. Ecco 
Velenco degù appettanti: 

società: MUan, Avellino, 
Perugia, Lazio, e come ter­
zi interessati Pescara, Ca-
tosaaro, Jioznza, Udinese, 
Samp e Cesena; 

teooautì-.Cmcckaori, Gior­
dano, Manfredonia, Mori-
ni, Attortoti, S. PeUegrt-
ni, Dotta Martin, Paolo 
Mossi, Zecchini, Felice Co-

Martedì 22 sarà la volta 

i.r. 
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Domani a mezzanotte chiude il mercato nazionale del calcio 
• y . y i ' 
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ss?: ' 
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già fatta 
Juve: tutto in alto mare 
Boniperti alla disperata ricerca delPasso straniero (c'è tempo sino a settembre) 

Così, per ora, il calciomercato 
SQUADRA 

ASCOLI 
Ali.: G B. FABBRI (Co) 

AVELLINO 
Ali.: VINICIO ( N ) 

BOLOGNA 
Ali.: Radice (N.) 

BRESCIA 
AH.: Magni ( N ) 

CAGLIARI 
Ali.: Tiddia (Co) 

CATANZARO 
AH.: Burgnich (N) 

COMO 
Ali.: Marchioro (Co) 

FIORENTINA 
AH.: Caroti (Co) 

INTER 
AH.: B«rMllini (Co) 

I 

"«•T-

^rar'r.' 

*&.:•;? 

JUVENTUS 
AH.: Trapattont (Co) 

LAZIO 
Ali.: Castegmr ( N ) 

NAPOLI 
AH.: NUrchtsi ( H ) 

PERUGIA 
AH.: Ufmwi ( N ) 

PISTOIESE 
AH.: Viari ( N ) 

ROMA 
Alt.: (Co) 

TRASFERIMENTI CONCLUSI 

ACQUISTI 

MANCINI (Verona, d.) 

VIGNOLA (Verona, e ) ; 
JUARY (Guadalajara, 
a. ) ; UGOLOTTI (Ro-
ma, a . ) ; CRISCIMANNI 
(Spai, e ) ; TACCHI 
(Genoa, a.); TACCONI 
(Sambened., p.); MAS­
SIMI (Varese, e.) 

GARRITANO (Atalanta, 
a . ) ; VULLO (Torino, 
d . ) ; RILÈGGI (Torino, 
e ) ; BENEDETTI (Cese. 
na, d . ) ; FIORINI (Pia­
cenza, a ) ; BOSCHIN 
(Spai, p.); FABBRI 
(Spai, d . ) ; G U I D A 
( Brescia, d. ) 

TORRESANI (Parma, 
e ) ; PELLIZZARO (Fog­
gia, p.); BERGAMA­
SCHI (Pisa, e . ) - • 

V1RDIS (Juve, a . ) ; TA­

VOLA (Juve, e.) 

DE GIORGIS (Samp, 
a . ) ; BORGHI (Catania, 
a . ) ; CASARI (Palermo, 
p. ) ; MORGANTI (Cese­
na, d.) 

GIOVANNELLI (Genoa, 
e . ) ; RATTI (Ternana, 
d . ) ; GOBBO (Monte-
bellona, e ) ; RIVA 
(Cesena, e ) ; DE FAL­
CO (Cesena, é . ) ; MAN-
DRESSI (Milan, a . ) ; 
BERTIN (Rhodense.d.); 
GIULIANI (Arezzo, p.) 

BERTONI (Siviglia, a . ) ; 
CONTRATTO (Pisa, d . ) ; 
CASAGRANDE (Cagliari, 
e ) ; 01 MARZIO (Ales­
sandria, e . ) ; FABBRI 
(Spai, a.) 

TORINO 
(Cs) 

PROHASKA ( A u s t r i a 
Vienna, e ) ; CRI ALESI 
(Bancorcma, » . ) ;TEM-
PESTILLI (Bancororna, 
a.) , 

O S T I (Udinese, d . ) ; 
STORGATO (Atalanta, 
e ) ; CARRARO (Sanre-

d ) 

BIGON (Milan, e ) ; 
CHIODI (Milan, • - ) ; 
MOSCATELLI (Pistoiese, 
p ) ; MASTftOPASQUA 
(Bologna, <L); R. VAN 
DE KERKHOF (P.S.V. 
EindnovMif Owfidè%f •**} J 
SP1NOZZ1 (Bologna, a . ) ; 
GRECO (Torino, e ) ; 
SAMGUIN (Vicenza, e ) ; 
NARD1N (Lecce, p.) 

CATELLAMI (Udii 
d . ) ; C. PELLEGRINI (A-
vetlìno, a.) 

FORTUNATO (EstvcRan-
tos, Argentina, a . ) ; DE 
ROSA (Ternana, a . ) ; 
PEDOMI (Sampderìa, 
e ) 

BENEDETTI (Lwcchose, 
d . ) ; AGOSTINELLI (La­
zio, e ) ; MARCHI (Fio­
rentina. d . ) ; ZAGANO 
Fior., d . ) ; MASCELLA 
(Ternana, • . ) ; VENTU­
RINI (Livorno, a . ) ; PA­
GANELLI (Torino, e ) ; 
PIACENTI (! 
d.) 

CASAROLI (Parma, e ) ; 
ZANiNELLI ( Parma, p. ) ; 
CANEC (Parma, d . ) ; 
ROMANO ( AvoKino, d. ) ; 
SUPgCHI ( Verone, p . ) ; 
BORCLLI (Catanzaro, 
e ) ; SOR* (T i 
e ) 

VAN DE KORPUT 

D'AMICO ( 
SANTI* ( 

(Pei-

•M; 
• ); 
é.) 

CESSIONI 

JORIO (Bari, a.) 

MAZZONI (Rimini, d . ) ; 
PIOTTI (Milan, p.); RO­
MANO (Roma, d . ) ; C. 
PELLEGRINI (Napoli, a.) 

MASTROPASQUA (La­
zio, d . ) ; FUSINI (Cese­
na, e ) ; ALBINELLI (Ce­
sena, d . ) ; : L. ROSSI 
(Spai, e ) ; M. ROSSI 
(Atalanta, p.); SPINOZ-
Zl (Lazio, d . ) ; CASTRO-
NARO (Spai, d . ) ; MA-
STALLI (Monza, e ) 

TRATTATIVE 

ACQUISTI 

NICOLINi (Catanzaro, 
•e.) 

BAGNI (Perugia, a . ) ; 
DAL FIUME (Perugia, 
e ) ; VICTORINO (Uru­
guay, a ) ; ALLOFS 
(Germania O., a . ) , \ 
SERG1NHO (Brasile, a.) 

MASELLI (Monza, e ) ; 
LEALI (Parma, d . ) ; MA­
RIANI (Rimini, a.) 

BRIASCHI (Vicenza, a . ) ; 
CASAGRANDE (Fioren­
tina, e ) ; CIAMPOLI 
(Catania, d.) ,- . 

CATTANEO (Avellino, 
d . ) ; ODDI (Verona, d . ) ; 
LORINI (Genoa, e ) ; 
NOVELLINO II (Empo­
li , a.) 

BRESCIANI (Samp, a . ) ; . 
BORELLI (Roma, e ) ; 
TRAPANI (Palermo, p.) 

CAVAGNETTO (Genoa, 
a . ) ; GOZZOLI (Pisa, 
d . ) ; SERENA (Béri, a . ) ; 
BELLIO (Rhodense,d.); 
ZANOÌ.1 (Arezzo, d . ) ; 
EBERINI ( Reggiana, p.) 

ZAGANO ( Pistoiese, d. ) ; 
MARCHI (Pistoiese, d . ) ; 
GALDIOLO (Samp, a . ) ; 
SELLA (Genoa, a.) 

OCCHIPINTI (Pisa, d . ) ; 
TEDOLDI (Samb., d.}; 
LOMBARDI (Parma, e . ) ; 
TORRESINI (Triestina, 
t . ) ; MEDAGLIA (Vii 
za, e.) 

VIRDIS (Cagliari, a ) ; 
TAVOLA (Cagliari, e ) ; 
FORMOSO (Varese, a.) 

GIORDANO (Milan, a . ) ; 
TASSOTTI (Milan, d . ) ; 
BUDONI (Siena, p . ) ; 
LOPEZ (Paleime, e ) ; 
D'AMICO (Torino, a ) ; 
AVAGLiANO ( L e c c e , 
p . ) ; TODESCO (Genoa, 
»•) 

MARCONCINI (Monza, 
p. ) ; CHIERICO (Pisa, 
e ) ; GIULIANI (Arezzo, 
p.) 

NOVELLINO (Milan, 
a . ) ; P. ROSSI (Peru­
gia, a . ) ; ZANONE (Vi -

a.) -

P. ROSSI (Perugia, a.) 

HRUBESCH (Germania, 
• • ) ; P. ROSSI (Peru­
gia, a . ) ; MORO 
li , e ) ; BONINI 
na, e ) ; ZICO 

• ) 

(Asco-
(Co*e-

(Fla. 

REPETTO (Pescara,e); 
VAVASSORI (Atalanta, 
d . ) ; PUUCI (Torino, 
a-); POUDOm (Latine, 
e ) ; CARDINALI (Lati­
na, a.) 

GABRIELLINI (Spai, e ) ; 
TESSER (Udinese, d . ) ; 
AGOSTINELU (Pistoie­
se, e ) ; BADI ANI (V i ­
cenza, e ) ; 
(Palermo, d . ) ; 
STINI (Palermo, e.) 

CALLOm ( 
(T« e ) 

MOSCATELLI 
p. ) ; GURXMJN 
na, e.) 

UGOLOTTI (AvoHino, 
a . ) ; CORSINI (Latina, 
d . ) ; LATTUGA (Latina, 
« ) 

VULLO ( 
PtLEGGi ( 

é.); 

,e\); 
( _ . 

te, d . ) ; GRECO (Leato, 
e ) ; PAGANELLI (PV 

•, e.) 

REPETTO (Pescara,e); 
ORAZI (Catanzaro, e ) ; 
BERUATTO (Aveitìno, 
e ) ; HtNTERMAYER 
(Austrie) 

PULrCI (Torino, e . ) ; 
GWDETTl (Napoli, e ) ; 
PAOLO CONTI ( I 
P ) 

PUUCI (Torino, a.) 

CMQUETTI 
9m f § BSls*nff^V1 

• ); zico ( 

VENTURI ( 
( 

r • • ) ; 
, «I.); 

•.); 

e.) 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Mentre il Mondo 
usciva con quei dati catastro­
fici sulla situazione finanziaria 
delle società italiane (oltre 50 
miliardi di debiti) Boniperti 
faceva fallire le trattative con 
il presidente del Cagliari, lo 
aw. Delogu, e Gigi Riva per 
l'ingaggio di Selvaggi e Bel­
lini. • •-.=••--•."•:-:T»,-.J.--., Ì . ;---;1---f 

Non era ancora noto il, «gial­
lo-Selvaggi » (l'assegno sema 
data prima invocato dall'ex 
presidente del Palermo Fico 
e poi sconfessato e ricusato) 
ma Boniperti e Giuliano ave­
vano capito che ormai la Ju­
ventus non faceva nemmeno 
in tempo ad affacciarsi che 
il mercato calcistico subiva 
come d'incanto un sussulto., 

La Juventus ha troppo bi­
sogno di acquistare qualcosa 
per accontentare la piazza e 
conosciuta la qualità della 
domanda ecco che l'offerta si 
sintonizza e sale e così i prez­
zi crescono e le spese aumen­
tano e i debiti lievitano come 
un panettone. Per Boniperti 
quest'anno la Juventus con il 
mercato interno ha chiuso e 
non potendo però rimanere 
con le mani in mano ha chie­
sto soccorso all'unico «ingle­
se» in cui ancora crede: Gigi 
Peronace.-•+ . / v { . . r v x -

Il ti manager» della naziona­
le con Bearzòt ha virtualmen­
te • rotto' (a Pollone Bearzòt 
l'ha criticato davanti a tutti 
i giocatori) e se non avver­
ranno cose eccezionali (la 
cacciata di Bearzòt, per esem­
pio) è probabile che Pero-
noce lasci la nazionale in al­
tre mani è si «aggiusti» con 

. qualche squadra inglese (si è 

?orlata delt'Arsenal) disponi-
ile a concedergli il tempo 

per curare* anche, la sua at­
tività imprenditoriale a Lon­
dra: Gigi Peronace ha impor­
tato Charles e Boniperti gli 
ha chiesto di « scoprire » qual­
cosa di simile ma l'Inghilter­
ra non è piU l'America di 
quegli anni, il tempo del trio 
Boniperti-CharlesSìvori. -

Un « grande » inglese, Ke­
vin Keegan, è sfuggito alla 
Juventus per colpa dei pre­
sidenti italiani che hanno fat­
to resistenza contro lo stra­
niero come sul.Piave e alla 
fine (da poveri frilli) si sono. 
visti e si vedono ora costret­
ti a raccogliere ciò che è 
rimasto. L'altro : •• • « grande », 
Trevor Francia; è, un mostro 
sacro e da quando sire', la­
cerato un tendine di Achille 
(il 3 maggio scorso) nessuno 
è in grado di sapere quale 
sarà il suo destino (e mister 
Greenwood è il più in péna 
di tutti) sicché che assomi­
glino o Charles è rimasto Da­
vid Johnson, centravanti del 
Lìverpool (ma gli assomiglia 
essenzialmente in statura), rir 
morchìato anche m Italia ai 
recenti « europei » ma non im­
piegato in tutte le partite del­
ta nazionale inglese: 

Boniperti per lo straniero 
ha tempo sino a ottobre ma 
di questo passo rischia di 
perdere anche Johnson. Dal­
l'Argentina c'è il vice Mara-
dono, il diciannovenne Angel 
GuUlermo Hoyos, che atten­
de un cenno da Boniperti per 
varcare l'ocèano (anche a nuò­
to, ha detto) ma .U « brac­
cio di ferro» tra le due so­
cietà oscilla tra due-milioni 
e un milione e mezzo di dol­
lari. Il Talleres di Cordoba 
non intende mollare e Boni­
perti tiene duro, ...:-" 

Gigi Peronace *ha presenta­
to una Usta di giovani talenti 
come Reeves, Regia, Hosting, 
Crooks e ha ricordato a Bo­
niperti che il campionato eu­
ropeo, quello delle rappresen­
tative juniores, evoltosi a 
maggio netta Germania orien­
tale, l'hanno vinto proprio gli 
inglesi. 

Una cosà appare certa: l'uo­
mo nuovo detta Juventus ar­
riverà da motto lontano. 

Il Torino aveva chiuso già 
la scorsa settimana perché i 
due punti interrogativi sono 
sempre gli stessi- Claudio Sa­
la e Paolino Puttci; in caso 
di cessione sarà acquistato un 
centrocampista. Per il primo 
esiste l'eco di un approccio 
con l'Inter (ovviamente è di­
minuito ti prezzo fissato lo 
scorso anno), mentre per U 
secondo si è fatta avanti la 
Lazio. Paolino Puttci è inten­
zionato a risorgere: dicono 
che abbia smesso di fumare 
e di bere (quel poco che be­
veva) ed è intenzionato a 
• vendicarsi» a suon di gqL 
L'unta sua amarezza in que­
ste settimane di mercato è 
stata l'assenza di reazione da 
parte dei ésuoi» tifosi, an­
che se si rende conto che Uà, 
con le sue disgrazie, ha fat­
to di tutto per farsi dimenti­
care: l'ultimo suo gol al «Co­
munale» risale al febbraio 
del 1979 (contro l'Ascott) e 
sono trascorsi 17 mesi! 

Rabitti nei corso detta con­
ferenza stampa per la presen­
tazione di D'Amico e Cutùme 
ha accennato a quello che sa­
rà U modulo iniziale del To­
rino J9t0-'81: Terraneo in por­
ta, terzini d'ala Volpati tutta 
punta e Salvadori sul tornan­
te, Van De Eorput Ubero e 
Donava stopper, a centrocam­
po una linea di tre con Pecci 
m messo, regista, e a fianco 
Patrizio Sala (a destra) e 
Zaccaretti (a sinistra), davan­
ti a Pecci, con ttberté di mo­
vimento, D'Antico come rifi­
nitore atte spatte di Oraziani 
e Mariani Già Claudio Sala 
ha funzionato così, sul finire 
del giróne, ma scio contro le 
Roma la ricetta fu CJIOBCC. 

Rabitti per la prima vetta 
(e proprio nelPummo m 
detta sua carriera: ha Si 
ni) gli viene addata un 
ara di serie A dal mese' di 
lugtto: auguri. A Mabitti e 
al:. Torino. 

Italo Al'odi (un tecnico) e Adelio Moro (un 
giocatore) hanno tenuto banco nelle discus­
sioni sul calcio italiano. L'uno (a sinistra) 
infatti dovrebbe diventare segretario gene­
rale della Federcalclo; l'altro (a destra) sa­
rebbe in predicato di passare alla Juve. 

Alt alle società: 
non possono più 
mettere assieme 

troppi debiti 

in giro ce ne sono 
Dal nostro Inviato 

LIDO DI CAMAIORE — L'ho­
tel Ailston è stato per alcune 
ore del pomeriggio invaso da 
decine di tifosi e di sportivi. 
Sui campi del tennis del lus­
suoso albergo situato lungo la 
passeggiata che conduce alla 
«Bussola» è iniziato un tor­
neo di doppio al quale parte­
cipano giocatori e tecnici che 
si trovano a trascorrere le 
ferie in Versilia. La coppia 
Antonioni-Boninsefma, tanto 
per rendere l'idea, ha - su­
perato il primo turno méntre 
la coppia Pacchetti-Merlo; è 
stata eliminata. Al torneo han­
no aderito Mascetti (elimina­
to) del Verona, che partecipe­
rà al «supercorso» per diri­
genti di calcio in programma 
a > Coverciano; Restelli della 
Fiorentina, Albertosi, ex por­
tiere del Milan; Frazzo della 
Roma; Chiarugi del Bologna; 
Roggi, che ora è direttore 
sportivo della Lucchese, Bu-
falini ex nazionale di pallaca­
nestro e Ferruccio Valcàreg-
gi (che ha superato il primo 
turno e che lo scorso anno 
vinse il trofeo «Il Timone») 
attuale selezionatore della rap­
presentativa di serie B. 

Alla manifestazione non c'e­
rano solo tifosi, appassionati 
di calcio o ragazzini a caccia 
di autografi, ma anche diversi 
dirigenti di società fra i quali 
il dottor Tito Corsi, farmaci­
sta, attuale direttore genera­
le della Fiorenina, una delle 
società che ha vivacizzato il 
«mercato estivo» dei calcia­
tori. - ' : 

- Corsi è uno di quei tecnici 
che ha fatto tutta la trafila: 
ha giocato al calcio raggiun­
gendo la serie B; è in posses­
so del tesserino di «allenato­
re. di prima categoria » aven- : 
do allenato squadre di serie 
C e di serie B; è stato diret­
tore sportivo della Reggiana 
e del Vicenza. > 

Insomma abbiamo pescato: 
uno di quei manager di cui 
il mondo del calcio ha bisogno 
per ammodernarsi. AUa noti­
zia che Italo Allodi sarà : il 
nuovo segretario della Feder­
calclo Corsi ha esultato: «Fi­
nalmente la. FIGC è passata 
nelle mani. di uno che cono­
sce i problemi del calcio a tut­
ti i livelli. Ha ragione il pre­
sidente Franchi quando dice 
che il periodo del dirigente 
volontario è finito. Almeno 
per quanto riguarda i vertici 

della organizzazione calcisti­
ca." I tempi sono cambiati e 
attorno alla attività del calcio 
circolano decine e decine di 
miliardi. Giusto che questi 
siano amministrati da perso­
ne competenti ». 
-~ Con Corsi,'però, abbiamo 
parlato di come va la campa­
gna trasferimenti che, cpme è 
noto, si • concluderà domani 
sera. « Mancano poche ore al­
la chiusura delle liste e per 
la verità — egli ci ha detto — 
si può benissimo parlare di 
mercato piuttosto fiacco. Co­
munque alcuni colpi grossi ci 
saranno. Sono convinto. che 
la Juventus si assicurerà Mo-
To dell'Ascoli anche se è vero 
che la società di Boniperti 
possiede un organico di pri-
m'ordine». 

Quali le ragioni di questa 
« stanca »? ' '•' - " " 

« Tutto è legato ai mutui fe­
derali. Le società, diciamo la 
maggioranza, con il mùtuo fe­
derale hanno avuto un pò' di 
respiro. Però i soldi vanno 
restituiti alle banche e vanno 
restituiti a scadenze fisse. 
Chi ha preso tre miliardi do­
vrà -restituire circa cinquanta 
milioni dopo ogni partita ca­
salinga. Solo che la Federazio­

ne, per evitare il cumulo di 
debiti, non permette più, co­
me una volta, di trarne dei 
nuovi. Ora chi vuole acquista­
re deve mostrare di possedere 
denaro liquido. Questo può av­
venire attraverso le società 
che nel frattempo hanno au­
mentato il capitale sociale e 
può essere effettuato dai sin­
goli dirigenti. I debiti, insom­
ma, non vengono più ricono­
sciuti. Mancando la liquidità i 
giocatori non vengono acqui­
stati e il mercato langue».-

Può darsi che ciò dipenda 
anche dalla^mancanza di ma­
teria prima, cioè di giocato­
ri validi? «Potenzialmente i 
giocatori ci sonò e alcuni so­
no anche bravi. Solo che non 
vengono messi sul mercato 
perchè non esiste acquirente. 
Inoltre dopo le varie sentenze 
della Commissione disciplina­
re chi ha dei giocatori vàlidi 
se li tiene stretti poiché il ca­
pitale è notevolmente aumen­
tato. Comunque alcune squa­
dre riusciranno a rafforzarsi e, 
come già detto, la Juventus 
sta per concludere con la mez­
zala Moro dell'Ascoli mentre 
altre società, come il Napoli, 
pur offrendo cifre da impalli­
dire (2 miliardi per Pecci del 

Torino) non sono riuscite 
combinare niente ». 

Numerosi giocatori hanno 
fiutato il passaggio ad alt 
società; come si spiega? . • 

«A mio avviso è giusto e 
il giocatore tuteli la propi 
personalità, i propri guadai 
e cerchi di migliorare la i 
sizlòne. Però, la realtà è u 
sola: che Trevisanello dell 
scoli è stato richiesto dall'A 
lanta e non dalla Juventi 
che Gentile dei Verona è stt 
chiesto dal Pisa e non dall' 
ter; che Miani del Vicenza 
stato richiesto dall'Udinese 
non dalla Roma; che Sella 
stato chiesto dal Genoa e n 
dal Napoli e cosi via. Se 
realtà è questa credo che 
giocatori dovranno essere < 
scienti, dovranno ragionare 
accettare la situazione. Si 
rà che uno viene declassate 
che non è giusto. E' vero; ] 
rò è meglio accettare di g 
«are in .serie B e percepire 
buon ingaggio che rimani 
nella propria società al mi 
mo di stipendio. Questa è 
realtà del calcio italiano < 
giocatori dovranno tenerla p 
sente». •-•"•-

Loris Ciolli 

Mentre la Lazio si assesta con Castagner 

si aggira 
Rpitm 

Zico, Falcao, Kroì: chi sarà il grande nome della prossima stagione? 

L'olandese Krel che piac* a 
••IVflfMlflt* 

ROMA — Per Roma e Lazio 
ultimi sprazzi di calcio-mer­
cato. Ancora,quarantotto óre 
a disposizione e poi si passe­
ra alla rèsa dei conti. 
' Finora le due romane si so­

no mosse in maniera diame­
tralmente opposta. Dà uria 
parte la Lazio, grande movi-

. mentatrice della fase, iniziale 

. dei calcio mercato, che ha 
messo a segno una serie in­
credibile di «colpi», primo 
fra i quali l'acquisto del for­
te olandése René Van de Ker-
khof, rivoluzionando quasi to­
talmente la squadra degli ul­
timi anni; dall'altra, la Roma, 
ancora al palo, alla ricerca di 
vagliare la questione dello 
straniero, croce e delizia del 
presidente Viola. 
.- Nelle ultime ore novità non 
se ne sono avute. Il presiden­
te Viola, al contrario degli 
altri operatori calcistici se 
n'è rimasto chiuso nel suo 
albergo milanese. Ha rinun­
ziato anche al week-end, in 
attesa che qualche telefona­
ta dal Sudamerìca rtfffmsca 
una volta per tutte questa 
storia dello straniero, che sta 
diventando un po' la barzel­
letta del «mercato» della pe­
data. 

Sinceramente stentiamo an­
cora a capire il perché di tan­
ta attendiamo. La voce uffi­

ciale dice che si aspetta una 
risposta del Flamengo per Zi-
co. Nói pensiamo invece obe 
dopo l'arrivo del telex di Krol 
dal Canada nel quale ha an­
nunciato di potérsi mettere a 
disposizione della Roma nei 
tempi voluti dal presidente 
Viola, abbia provocato qual­
che tentennamento e ripensa­
mento nella, dirigenza giallo-
rossa; ripensamento scaturito 
dal diverso costo dei tre gio­
catori (nel lotto infatti inse­
riamo anche Falcao, altro gio­
catore con il quale la società 
giallorossa ha dichiarato di 
aver definito tutto. - dettarti 
compresi. Ti giocatore attende 
solo di essere chiamato a 
Roma). 

Zico, indubbiamente fra i 
tre è il personaggio più pre­
stigioso, il giocatore che po­
trebbe. scatenare le fantasie 
della tifoseria giallorr«s^ Po­
ro costa una cifra sbalordi­
tiva (ingaggio compreso 4 mi­
liardi). Krol, invece, pur es­
sendo anche lui un grosso 
campione, che oltretutto po­
trebbe garantire una maggio­
re solidità al reparto difen­
sivo giallorosso, uno dei più 
perforati nel campionato pas­
sato, sarebbe accolto forse più 
tiepidamente. A Viola e so­
ci farebbe risparmiare però 
un mucchio di quattrini. E vi­

sto che le casse giallòrosse 
presentalo numerosi vuoti, tut­
to farebbe pensare che Krol 
la spunti sugli altri due. ..vj: 

Ma al punto in cui sono 
giunte le cose, si andrebbe in­
contro alla sicura impopolari­
tà. Dopo aver illuso i tifo­
si per cosi lungo tempo, con 
il nome di Zico, dicono a via 
del Circo Massimo, come si 
fa infatti a propinare Krol? 
Si rischierébbe di provocare 
delusione nell'ambiente con 
il rischio di un tbuco» nel­
la campagna abbonamenti. 

" Dunque, tirando le somme. 
la questione dello straniero in 
casa romanista è diventata 
quasi un rebus. Dà due set­
timane si sta andando appres­
so a voci, a conferme e smen­
tite. Dire che abbia più pro­
babilità di vestirsi in giallo-
rosso questo o quest'altro ci 
sembra fuori luogo. A questo 
pùnto c'è solo da attendere 
dunque l'annùncio ufficiale 

. del presidente Viola (se ci sa-
- rà!) senza più rincorrere i 
fantasmi. Ci sembra una co­
sa inutile e abbastanza noio­
sa, •;•- •-',•, 
. In casa laziale invece non 
si rincorrono stranieri. La 
squadra è stata, praticamen­
te fatta, manca soltanto un 
ultimo ritòcco: un libero • di 
provata esperienza. Ilario Ca-
stagner, anche ieri, ha sotto­
lineato l'importanza di tale 
acquisto, l'ultimo praticamen­
te di una. movimentata cam­
pagna acquisti.-
~ ti giocatore che il nuovo tec­
nico laziale vorrebbe è l'ata­
lantino Vavassori, un gioca­
tore coriaceo, gran combatten­
te, un uomo ideale secondo 
Castagner per garantire soli­
dità al reparto difensivo. 

• Vavassori però non sembra 
molto ragghmgmue. L'Atalan-
ta spara cifre da capogiro, 
anche perché su Vavassori ora 
ha puntato gli occhi anche II 
Napoli. Per II centravanti in­

vece la società biancoazzu 
«sembra orientata a tenf 
Chiodi, un giocatore giovi 
(ha solo 24 anni) reduce 
un campionato deludente 
con una squalifica fino a 
vembre sulle spalle per 
squallida vicenda delle pa 
te truccate, ma se ben { 
dato.(e Castagner in que 
campo è maestro) potrebbe 
salire la china. -
. La còsa più importante i 

la Lazio, comunque, non 
tanto la campagna acquisi 
cessioni. L'importante è < 
presto la società trovi un 
setto societario definitivo. 
gli ùltimi giorni sono i 
molte «voci» su una cesi 
ne del pacchetto azionario 
Lenzini-ad una «finanziari 
cosa' che contrasterebbe < 
gii accòrdi presi tempo 
dietro dallo stesso Lem 
con il gruppo guidato da 
ruccini e Rotolo. . 
-' Ih una conferenza stan 
venerdì sera Umberto Lei 
ni ha negato tale eventuali 
Ma c'è da credergli? Sta 
mo a vedere. In ogni cast 
giunto il momento di £ 
una volta per tutte chiare 
e Letami deve essere il ] 
mo a non dare corpo i 
ombre. Solo in questa z 
mera si potrà operare e 
profitto alla ricostruzione e 
la società e sostenere in x 
niera compatta £1 difficile 
voro di ricostruzione de 
squadra di Ilario Castagn 
Sul tecnico umbro già so 
state sparate le prime st 
cete dei soliti «corvi». A 
viene imputato il fatto di ai 
aiaw Mentito ella cessione 
pseudobandière bìancaasui 
(D'Amico!). Cose dell'ali 
mondo. Ma aua Lazio se n 
ci sono polemiche, bisogna 
qualche modo crearle. £ qi 
sta volta nel mirino è fin 
l'incolpevole Ilario. 

Radice punta su un asso brasiliano per l'attacco 

BologTM: ce 
Il nuovo allenatore intenzionato a fare leva sull'orgoglio dei giovani per rilanciare la squadra 

Nallo Pad 

BOLOGNA — Netta scelta del calciatore straniero si assiste 
a Bologna a un buffo gioco ad eliminazione. Certo Radice sa 
con precisione chi dovrebbe arrivare, ma non Io dice perchè 
le trattative potrebbero complicarsi. Ecco allora uscire dalla 
fantasia degli addetti ai lavori una rosa di nomi dalla quale 
giorni fa si è cominciato a selezionare. Adesso sono rimasti 
m tre, ansi, in due e messo. Si è parlato di Ze Sergio e Re­
nato del San Paolo e di Eneas del Portugfaese. Poi si è sa­
puto per vie traverse che Ze Sergio ha una quotazione trop­
po elevata; ecco aDora che, si dice, il Bologna avrebbe ripie­
gato su uno degli altri due. 

Con il possibile arrivo del calciatore straniero il Bologna 
del meno cinque sarebbe già fatto per la stagione 'SO-'sl. In 
porta, confennatiseimo, almeno per questa stagione, il gio­
vane Zmettt Iterami laterali dovrebbero essere i neo rosso­
blu Benedetti, che arriva dal Cesena e che conosce già la 
serie «A#, e il più collaudato VuDo. Stopper ancora l'arci­
gno Bachlechner che non si discute, mentre a Ubero, toi-
fialmente, partirà Sali dopo la buona stagione sastenuta in 
questo ruoto l'anno scorso. Come jolly e* il giovane Fab­
bri, Zi anni, protrateme dalla Spai, che all'oecorreusa può 
Care il marcatore e fi Ubero; si tratta di un debuttante m 
serie «A». A centrocampo due «corridori» con Paris (oppu­
re Zuccheri) e l'ex granata PQsgfi, quindi Dossena a fare 
da coonlmatore del gioco, una specie di registe 
mente Istruito a non eccedere nel dribbling in più; 
Colomba opererà suQs fasce laterali e quindi, tento, per usa­
re due termini ohe piacciono tento al tecnici, ci sarebbero 
le due «punte mobili» con Oarriteno e Q giocatore stranie­
ro (Eneas oppure Renato). Garrlteno sarebbe l'elemento più 
svansato ehm avrebbe n compito di creare spasi agli altri, 
s soprattutto all'asso straniero. 

Cosi dunque la fonnastons: ZiasW; Benedetti, VulJo; Parts, 

Bachlechner, Sali (fabbri); Dossena, Pueggi, Garritano, Enc 
o Renato, Colomba. 

Poi c% la panchina che dal prossimo campionato assm 
un itignàVato tattico importante: rispetto si passato sono e 
que i giocatori che andranno in panchina due dei quali pi 
sono essere sempre utihssati. Pertanto un allenatore poi 
veramente impegnarsi nelle «grandi manovre» tattiche e 
rame la partite. Per la panchina lunga fi Bologna può ce 
tare su elementi come u difensore Fabbri, come il centi 
campiste Zuccheri e la punta Fiorini. -

Si è parlato tento in questi giorni del cagliaritano S 
veggi, ma se arriva il giocatore straniero ti rangrwi non p 
permettersi altre operalaoni economiche. E Radice sul cale 
tare brasfhano ci spera parecchio per dare alla formasio 
quel pissico di fantasia necessaria. I due nomi e messo e 
si fanno costituiscono una ferma volontà del tecnico bo 
guest. Renato gioca nel San Paolo, non ha ancora ventiqu 
tro anni, è dotato di grinta. Di anni ne ha ventisei Ena 
un elemento che nei campionati brasOsBu è spesso fra i ci 
nonieri, ha giocato pure qualche partite in nastonale. Ino 
SSe Sergio anche lui abbastansa giovane, anni Ss e messo, i 
tempo nel giro detta nasionale, sembra però dimette che 
muova dal Brasile. IfeBe considerastoni fatte da Radice 
tiene conto della dìsponlbQttà, della voglia di questi cale 
tori di fare un'espenensa europea. Se ci sono tentennamei 
0 Bologna rinuncia per non correre il rischio di trovarsi o 
elementi che ad un certo punto soffrono di nostalgia 

Questo dettaglio non è trascutato*; per rilanciare il 1 
legna (e anche se stesso) BtfeUce ritiene mdsmeiHabue da 
*Qa squadra spirito agonistico, voglia di successo, n cak 
ha vissuto in questi ultimi tempi situtaaonl pesanti, è u 
sport che-ha necessità di riavere un piadco di credibili! 
di offrire qualche cosa In pra, un po' di spettacolo atta gen 

" fior di quattrini per un bsjPetto detto stadio. 

Pratico Vantili 
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Dopo Wembley cupo domani per la nostra boxe 

Sotto j pugni di 
Mattioli ha sentito 

«suonare la campana» 
Si ritira dal ring col rimpianto di aver deluso i tifòsi 
Rocky merita rispetto e un posto nella storia del ring 

Dal nostro inviato 
LONDRA — « ...Hope and 
glory...», speranza e glo­
ria, intitolano i giornali lón- . 
dinesi della domenica per ce-. 
lebrare, con pompa britanni' 
ca, il trionfo di Maurice Ho­
pe su Ràcky Mattioli, che, 
sempre per'gli inglesi, avreb­
be sostenuto un « fignt » or- -
ribìle. Per il Sunday Mirror, 
invece; il campione Hope ha • 
sbatacchiato kocky, uno chal-, 
lenger duro, che aveva biso-}: 
gno di venire punito per.; la 
sua presunzione. Un certo ge­
sto latino, fatto da Mattioli al 
peso, non è piaciuto da que­
ste parti. Purtroppo Rocky ra­
gazzo educato e corretto co­
me pochi altri, - ih quel mo­
mento era un fioco nervo­
so. Prima di' un « fight » im­
portante, la tensione può gio- . 
care cattivi ' scherzi e lavi- • 
gilia londinese del « clan » dei 
Branchini non è stata delle ] 
più distese, per via delle po­
mate da usare-in caso di fe-f 
rite, per via inoltre della scel-H 
ta dell'arbitro perchè Arthur 
Mercante di New Fork si ri- •; 

. teneva il <t referee » designa-. 
to e il portoricano di Brook-
lyn Tony Perez, pure. Indi- ; 
tre il .• terzo -giudice ^ Dick * 
Yoùng, della California, è un -
ottimo amico di Mickey Duff, •: 
uno dei « boss » di Hope co- •'. 
me lo è del a boxing » d'oltre 
Manica, oggi • il • più potente 
in Europa ed ~ uno dei ' più 
influenti nel mondo intero. 

Quando al 172° secondo del­
l'undicesimo • round l'arbitro 
Mercante decretò lo «stop» 
della battaglia di Wembley, di 
veramente orribile c'era il vol­
to di Rocky Mattioli, gonfio 
e tumefatto sotto entrambi gli 

. occhi; il destro più che il 
sinistro per la verità. Orribi­
le, inoltre, quel senso di im-
votenza che Mattioli-dava e 
il afighter» provava dentro, 
sotto il bombardaménto di 
a jab » destri, doppiati da sec­
chi diretti sinistri, effettuato 
da Hope che ormai capiva di 
avere il nemico' prossimo al­
la resa: tutto questo avven­
ne e si vide durante l'ultimo, 
decisivo; crudele round, l'un­
dicesimo ripetiamo, che è sta­
to un assalto inesorabile e 
drammatico •• come •• una con­
danna senza appello. Sino al 
termine della decima ripresa, 
Maurice Hope agile nei mo­
vimenti, svelto nelle ritirate 
per ammorbidire i colpi del­
l'avversario, pronto nelle ri­
sposte precise, monotone ma 
vigorose, conduceva •• chiara­
mente nel punteggio; tuttavia 
si poteva ancora sperare in 
un possibile capovolgimen­
to della situazione pensando 

•-. al dinamitardo • crochet sini­
stro di Rocky Mattioli, maga­
ri doppiato con'selvaggia de­
terminazione dal destro co­
me già era accaduto in al­
tre occasioni. 

Una forza 
' della natura 

Chi ha dimenticata la not­
te dì Berlino dell'agosto 1977 
ed U tonfo dell'idolo tedesco 
Dagge appunto per la cintu­
ra . mondiale delle « 154 lib­
bre»? •'-"' V 

Quello, però, era nin di­
verso Rocky. Mattioli ancó­
ra forza della natura, anco­
ra un gladiatore deciso a 
sfondare per meritarsi una 
fetta della torta impastata di 
gloria e soldi soprattutto. I-
noltre quel Rocky era anco­
ra un giovane emigrante che 
accettava spartanamente qual­
siasi sacrifìcio per farcela, per 
raggiungere una meta nel la­
voro scelto; quello del tpri-
ze-fighter», del professionista 
dei pugni, che aveva iniziato 
prima dei 16 anni di età nelle 
torride arene d'Australia, do­
ve non esistono regole della 
e noble-art », dove valgono sol­
tanto la forza fisica, il corag­
gio individuale, la violenza as­
soluta. Adesso che Rocky Mat­
tioli ha raggiunto la popola­
rità, una vetta prestigiosa co­
me il campionato del mondo, 
la tranquillità finanziaria per 
sé e la famiglia che, intan­
to, si è costruito a Milano, 
forse non possiede più il for­
midabile stimolo di un tem­
po anche se, nell'amarissimo 
ring del * Wembley Conferen-
ce Cantre*, si è presentato 
molto preparato dopo un lun­
go e meticoloso « training», 
purtroppo svolto in un am­
biente anomalo per un pugile. 

Francamente non abbiamo 
capito come un manager e-
aperto, Umberto Branchini 
nel nostro caso, abbia scelto 

'per campo d'allenamento un 
lussuoso hotel di Roma non 
certamente adatto per una 
fratesca concentrazione. Nel 
passato persino un cam­
pione che adorava la vita bril­
lante e le belle donne, come 
Mario Bosisio, quando dove­
va affrontare una partita im­
portante e decisiva, contro 
Bruno Frattmi oppure Leone 
Jacovacci, contro l'artista bel­
ga René Devos o il roccio­
so francese Marcel Thil che 
per 5 anni detenne il campio­
nato mondiale dei medi, si 
ritirava in un angolo remoto, 
silenzioso, spartano quanto la 
cella di un convento per me­
glio lavorare in pace lontano 
dalle tentazioni, per concen­
trarsi. Altri tempi, direte, ma 
anche una diversa mentalità 
dei pugili, dei loro tratners e 
manager», dei giornalisti ttes-

LONDRA — L'arbitro Mercante alza la mano di Hope decretando la vittoria del cam­
pione per k.o.t. Nella foto del titolo: Rocky ieri a Milano. Sono visibili sul suo volto 
I segni della dura battaglia di Wembley. ' 

si che impostavano i loro 
scritti su argomenti • tecnici, 
storici e di valutazione, ben 

;lontani • dalle banalità attuali. 
che - creano divi e non cam­
pioni. '. ';.>'-V-::.: :-;--;.:"" "--';"'/"; 

Nella fossa cordata di Wem-
•b/ey, ad ogni modo, Rocky 
Mattioli, forse l'ultimo esem­
plare^ dei vècchi fighters de-. 
gli anni ruggenti», si è im­
pegnato a fondo, ha stretto i 
denti e sofferto senza poter 
dare, disgraziatamente, più di 
quanto " gli: è riuscito, saba­
to notte, in 32 minuti e 52 
secondi della sua impietosa 
rivincita - con Maurice Hope, 
il fantasma nero di Antigua, 
Piccole Antille, dal 4 marzo^ 
1979 in poi. Allora Hope vin-. 
se perchè una maledetta sfor­
tuna colpì il braccio destro 
di Rocky. ora tenuto assieme 
da una lastra d'acciaio. • 

Nel ring del Wembley Con-
ference Centre, un morbido 
teatro che.ha raccolto soltan­
to 2000 spettatori circa, nel-
l'inseguire l'ombra danzante 
di Hope, del resto assai abi­
le netta sua mobile difesa, 
Rocky non «vedeva* il ber­
saglio, non «gli.partivano» i 
colpi, non ti riusciva » a com­
pletare-una serie a due ma­
ni, a costringere il britanni­
co alle corde, oppure negli 
angoli, per fermarlo, bombar­
darlo e distruggerlo. , v- . 
'•-- Soltanto' nel - sesto e • nel 
round seguente Maurice Ho­
pe . apparve in ' difficoltà, sìa 
pure momentanea, ,ma Rocky 
Mattioli non ebbe l'intuito, V 
energia, - la potenza necessa­
ri per concludere. Di questa 
assoluta - e. complessa impo­
tenza, Rocky si rese conto 
proprio nell'undicesimo fata­
le round quando l'americano,, 
di bandiera inglese, lo colpi '• 
spietatamente, in continuazio­
ne. e persino facilmente, co­
me un bersaglio inerte e fis­
so, -y '- •••-• - '•'•'••••'• •'• . • '-

Questa è stata la sincera ed 
onesta confessione dello stes­
so Rocky Mattioli durante la 
colazione del mattino nel Cu-
nard Hotel, l'indomani della 
guerra perduta con Maurice 
Hope che, se non avrà nuovi 
disturbi all'occhio destro o-
perato dal prof. David Me 
Leod presente nel «ring-si-
de», potrebbe raccogliere una 
montagna di dollari accettan­
do la sfida di Robert Duran, 
perchè e mani di pietra » vuol 
diventare campione in una 
terza divisione di peso come 
Robert Fitzsimmons (medi, 
mediomassimi e massimi) e 
il reverendo Jackson, alias 
Henry Armstrong (piuma, 
leggeri, welter») in tempi lon­
tani ormai. L'ugundese Ayub 
Kalvle, campione dei medi-
juniors per to WJiJL, pre­
sente a Wembley, per il mo­
mento non interessa a Mickey 
Duff il pilota di Hope: il 
britannico dalla sua cintura 
WM.C, potrà ricavare anco­
ra parecchio contro chaUen-
gers di comodo. Naturalmen­
te se si bàtterà con Duran, 
i rischi saranno tremendi ma 
sontuosamente pagati. 

Omaggio 
al vincitore 

• Malgrado i segni sui volto, 
Rocky Mattioli appariva do-
menica mattina calmo, sere­
no, preciso nel suo dire. Do­
po aver reso omaggio, lealz, 
mente, al suo vincitore Ho­
pe, un campione veloce, pre­
ciso. astuto sebbene meno po­
tente che non a Sanremo, il 
nostro guerriero ha conferma­
to il desiderio di lasciare la 
e boxe » ripromettendosi di 
renderlo noto ufficialmente in 
una conferenza stampa indet­
ta a Londra. Rocky ci ha det­
to: « ...preferisco diventare un 
ex pugile ancora in buona sa­
lute e con un cervello lucido 
che non trascinarmi da. un 
ring all'altro in attesa del 
"tight" di troppo. La mia cam­
pana l'ho sentita suonare ie­
ri notte a Wembley. Avevo 
anche fatto un brutto sogno, 
ma non ci feci caso e non 
ha influensato il mio combat­
timento negativo. Quindi ho 

proprio deciso e quando io 
prendo una risoluzione man­
tengo . la parola. Credetemi, 
è il meglio che posso fare... ». ; Dopo una breve riflessione 
Mattioli ha aggiunto: «...Il 
ring-mi ha dato tanto: dena­
ro, popolarità in Australia, in 
Italia, nel mondo. Non ho 
rimpianti; Mi spiace soltan­
to aver deluso tanti amici 
e sportivi, ma quello di Lon­
dra non èra più il véro Mat­
tioli. Bisogna capire quando 
bisogna smettere e . cambia­
re... ». "-•';•• "•->;--." .'•' 
•"' Parole sagge; gli abbiamo ] 
stretto la mano ringraziando­
lo per tutto quanto ha fatto, 
nel ring, per la « boxe » ita- : 
liana anche se a Wembley> 

per un puerile sgarbo, Mic­
key Duff e gli altri organiz­
zatori inglesi, fecero suonare 
per lui l'inno australiano. Or­
ribile, poi, il comportamento 

. della giuria. Stando ai pun­
teggi che, per la storia, era­
no questi al termine del de-

• cìmo round: Arthur Mercan­
te: _. 98-91; Tony Perez: 98-91; 
Dick Young: 98-92. Il vantag­
gio di Maurice Hope^ appari­
va senza dubbio, chiaro ma 
non tanto rilevante. Anche gli 
americani sono dei casalinghi. 
Wembley era l'Ultima spiag­
gia per il pugilato italiano; 
il domani sembra peggio del 
presènte. 

: Giuseppe Signori 

L'avvincente storia delle Olimpiadi moderne 

Berlino del razzismo: 
I quattro « ori » del campionissimo statunitense - Fu, quello, anche Panno dell'azzurra Ondina Valla 
All'Italia anche il titolo dei gallo (Sergo) e del calcio - A Mario Lanzi l'«argento» negli 800 metri 

I Giochi del 1936, assegnati 
a ' Berlino, : furono ; fortemente 
caratterizzati dalla propaganda 
nazista, . Furono i Giochi del 
razzismo e di Adolf Hitler. Il 
giorno dell'inaugurazione lo sta­
dio , Olimpico di Berlino. era 
stracolmo. Svastiche dovunque e 
cori assordanti di ce Heil Hit­
ler ». Non era una manifesta­
zione - dello spirito olimpico e 
della fratellanza internazionale 
propiziato dallo sport ma la cu­
pa festa del nazismo. :> 

L'organizzazione fu perfetta, 
senza la minima pecca. Il si­
stema di informazione doveva 
raccontare al mondo la forza e 
l'efficienza del Terzo Reich. Ma 
quei Giochi perfetti e densi di 
razzismo oggi li ricordiamo cò­
me i Giochi di Jesse Owens, il 
grande campione di pelle nera 
vincitore di quattro prove: i 
100, i 200, il lungo e la staf­
fetta veloce, K ''--. i 

La gara che meglio mise in 
luce le qualità agonistiche del 
campionissimo del'Alabama fu 
il salto in lungo. Owens ebbe 
difficoltà T. a • qualificarsi e la 
leggenda vuole - che ' sia stato 
proprio il tedesco Lutz Long, 
il grande rivale,, a consigliargli 
il sistema di superare le qua­
lificazioni. Long osservava Ow­
ens in difficoltà. Gli si avvici­
nò e gli disse che non era pos­
sibile che un • campione cóme 
lui" avesse problemi, con misure 
tanto modeste. Bastava aggiu­
stare . la rincorsa. E Owens, 
che era primatista del mondo, 
si qualificò. 

: ' Là finale, il 4 agosto, fu di 
rara, intensità e. bellezza. Un 
vento discontinuo aiutò non po­
co gli atleti, tra i quali il no­
stro Arturo Maffei, a realizza­
re prestazioni eccezionali. Long 
.saltò prima di Owens: 7,54 per 
Luto, 7,74 per Jesse. Nel se-
coc4o " turno di salti Long si 

Jesse Owens, grande protagonista a Berlino 1936 

migliorò - eguagliando Owens :, 
7,74. Ma l'americano, fece an­
cor meglio: 7,87. Col terzo, sal­
to Long avvicinò Owens: 7,84. 
Il quarto salto non modificò la 
situazione : ;<;; Owens - : fece ..un". 
ce nulla»^mentre Long si limi­
tò ' a 7,73. Il quinto salto di 
Long fece, alzare Adolf Hitler:. 
7,87. Quel balzo era uguale al 
secondo di Owens ma siccome 
il tedesco aveva una - seconda 
misura migliore in classìfica 
precedeva il primatista del mon­
do. Ma Owens deve ancora sal­
tare e saltò 7,94 riprendendo 
il comando della gara., Nell'ul­
timo : turno -. Lutz - Long ce la 
mise tutta ma la foga lo con­
dusse a un salto nullo. Jesse 
Owens perfezionò il trionfo su­
perando gli otto metri (8,06). 
Maffei fu quarto con 7,73. 

Long e Owens divennero, ami-. 
ci è si scrissero spesso. Il te­
desco morì in guerra, e • suo fi­
glio dopo il conflitto . fu ospi­
te - del 'campione , olimpico ne­
gli Stati Uniti.- > y-V'f"'^: 

Prima . dei •- Giochi Avery 
Brundage, il futuro e infausto 
presidente del Comitato inter­
nazionale olimpico, fu incari­
cato di «esplorare» la Germa­
nia nazista. Doveva soprattut­
to valutare se era il caso di 
toglierle i Giochi per via della 
sua politica fortemente razzi­
sta. Erano state abbàttute le 
targhe delle vie. intitolate a fa­
mosi ebrei; tedeschi.. È Hitler 
ordinò. che. fossero ripristinate. 
Erano stati "bruciati i libri di 
Heinrich Heine. E Hitler or­
dinò : che,. all'apparenza tutto'. 
sembrasse normale e che non 

trasparisse ombra di persecu­
zione razziale. Dai locali pub­
blici furono tolte le scritte « e-
brei ~ sgraditi ». Avery Brunda-
gè non si accorse di nulla. Ma 
forse 'non: tolte accorgersi di 
nulla. '•"-"'-•' ; - .-••-.--•-"•"•' 

La bionda Ondina Valla (che 
all'epoca aveva ventanni) e là 
bruna Claudia Testoni (un an­
no in meno di Ondina) si clas­
sificarono al primo e al quar­
to posto sugli 80 ostàcoli. La 
Valla, in - realtà, si chiamava 
Trebisonda ma quel nome ter-

' ribile le fu addolcito col gen­
tile diminutivo di Ondina. In 
finale quattro concorrenti ' furo­
no classificate con lo - stesso 
tempo (11"7) ma se il suc­
cesso di Ondina apparve chia­
ro a tutti fu necessario un la­
borioso studio del fotofinish per 

districare le posizioni delle al­
tre tre. Il nuoto femminile fu 
olandese con la grande Masten-
broek dominatrice - del crawl. 
La Mastenbroek vinse i 100 in 
l'05"9: ci vorranno ventanni 
per migliorare quel primato. •, 

Mario'Lanzi fu medaglia d'ar­
gento sugli 800 metri di atle­
tica. Nel ciclismo fummo se­
condi nell'inseguimento. a squa­
dre. Nel canottaggio fummo se­
condi nel a due con ». Nel pu­
gilato conquistammo con Sergo 
il titolo dei gallo mentre nella . 
scherma vincemmo tutte le pro­
ve eccettuate quella di sciabola, 
Conquistammo anche il titolo, 
olimpico del calcio sconfiggen­
do in finale l'Austria 2-1 do­
po aver superato gli Stati Uni­
ti (1-0), il Giappone (8-0) e 
la Norvegia (2-1). U commis­
sario tecnico Vittorio Pozzo riu­
scì a eludere la trappola del 
professionismo convocando atle­
ti-studenti. E il denaro ricevu-

. to dai calciatori fu spacciato 
come a rimborso per ragioni di 
studio ». C'erano in squadra 
campioni come Rava, Foni, Lo-

\ catelli è > Frossi. . 
; • De Coubertin, che aveva una 
visione del mondò : asettica : e 
romantica, non deve - aver ca-

. pito molto, in tutto quello sven­
tolio di aquile e di svastiche. 
Si lasciò. abbagliare —-lui e 
gli uomini ' del CIO - — dalla 
furbizia nazista, dale frasi ti­
po «Cresci per onorare la vit­
toria » che erano riprodotte sul 
premio consegnato ài vincitori. 
Il nazionalismo esasperato di 
Berlino fece apparire quello di 
Londra -1908 come, roba per 
bambini. Quel nazionalismo fe­
roce era solo l'anticipo della 
spaventosa tragedia voluta dal 
nazismo che di lì a tre anni 
avrebbe insanguinato il mondo. 

Remo Musumeci 
'••'"•.' (5 continua) 

Mosca : il cittadino 
dì frónte alla I I l 
macchina dei Giochi 

MOSCA — L'anello del velodromo olimpico. Sono in 
pista i rappresentanti australiani per uno degli alle­
namenti quotidiani. Nell'altra foto: Lord Killanin, pre­
sidente del Comitato olimpico internazionale, è da qual­
che giorno a Mosca. . ' / : ; : - • / ' 

rifiutati 
perlui'tf' 

«Amicizia»: uno dei valori costanti per l'uomo medio sovietico - La storia della «ciabatta di pa­
glia» • Una nuòva coesione quale risultato degli attacchi del Presidente Carter - «Vaiò karasciò» 

Dalla nostra redattala 
MOSCA — Come reagisce il 
moscovita di fronte alla mac­
china dei Giochi olimpici? 
Quali le sue sensazioni, il suo 
atteggiamento dinanzi alla gi­
gantesca coreografia che lo 
coinvolge in ogni angolo del­
la capitale? A prima vista le 
domande sono difficili. Anche 
perchè l'uomo medio, il si­
gnor Ivan Ivanòvich Ivanov 
— e cioè Tizio figlio di Caio 
delia famiglia dei Sempronio 
— non ama esaere sotto­
posto ad inchieste di tipo 
sociologico. Sa già in par­
tenza — data la sua origine 
contadina — che è meglio 
prendere tempo nelle rispo­
ste, distanziarsi, cercare di 
restare nel vago e, soprat­
tutto, di non contraddire io 
intervistatore. E tanto per 
essere precisi sa già che il 
giornalista occidentale cerca 
scandali e sensazioni. Cono­
sce a memoria — proprio 
perchè oramai ha imparato 
ad ascoltare le radio occi­
dentali — la problematica 
che interessa u corrispon­
dente straniero. Sa già che 
si è parlato del blocco dì 
Mosca, delle limitazioni de­
gli arrivi, dell'aumento di ge­
neri alimentari e di consu­
mi vari. Ha appreso — sem­
pre dalle onde straniere — 
che alcuni dissidenti sono 
stati allontanati, sa che mol­
ti giornalisti occidentali so­
no Interessati alle Olimpiadi 
non tanto come fatto spor­
tivo quanto come fatto po­
litico e sa, infine, che il te­
ma piti diffuso è queuo dal 
boicottaggio. 

Ecco, il nostro Ivan pur 
non accorgendosene — a pat­
to che sia restio alla propa­
ganda ufnciale dei mass me­
dia del Cremlino — si è già 
autovaocinato ascoltando le 

radio straniere. Ormai sa 
tutto ed è difficile farlo par­
lare in maniera diversa per 
entrare nel suo «privato». 
Eppure è un'operazione che 
va tentata a tutti i costi. 
Proprio perchè questa Olim­
piade moscovita — pur con 
tutte le impUcazioni politico-

— è pur 
pre la prima che si tiene in 
un Paese socialista, in una 
città come Mosca che apri 
all'Occidente con quel festi­
val della gioventù oramai 
consegnato afta storia come 
una tappa' del disgelo. 

Con Ivan bisogna avviare 

un discorso di tipo diverso. 
In primo luogo bisogna con­
quistare la sua fiducia. Di­
mostrargli cioè non solo con 
le parole, ma anche con i 
fatti, che la tua curiosità 
non è dettata dal fatto di es­
sere uno che viene dall'altra 

; parte del mondo, ma dal fat-
to di essere uno che vuole 
comprendere, spiegarsi certi 
atteggiamenti. In pratica, bi­
sogna mettere in funstone 
tutte le PTrt̂ nnp e, spesso, 
smtomasarsi sull'onda che è 
pio vicina s Ivan pur ri­
schiando di sentirsi ripetere 
cose già sentite. X 

Ricordo d'una tragedia 
Ed ecco le prime risposte 

che sì ottengono in questo 
approccio. Intanto Ivan cre­
de sinceramente nelle paro­
le « amicizia » e « pace ». So­
no parole che i mass media 
locali sventolano da sempre, 
presentano in tutte le salse 
e forse sembrano anche 
svuotate del toro significato. 
Ma per il cittadino Ivan so­
no valori costanti. In primo 
luogo perchè per rat «ami-
daia» vuoi dire comunità 
di interessi, comprendersi, 
aiutarsi, stabilire un contat­
to. E questo perchè Ivan è 
un campagnolo pur se vive 
m città: nel s»o bagaglio ta-
teilettuale ai ritrovano tradi­
zioni della csnpagne mesa; 
motivi popolari, lotte per so-
prawivere nei lunghi inver­
ni. Porse al lettore potrà 
sembrare che ci stiamo im­
barcando in un discorso de-
magogioo, ma è questa la 
base dalla quale bisogne par­
tire se si vuol capir» come 
Ivan ai pimenta di fronte a 

questa Olimpiade che già 

Dicevo deQ'amiciBia e su­
bito il discorso si sposta 
sulla pace. Per Ivan — che 
ricorda la guerra come una 
tragedia coueftiva — il vive­
re tranquillamente, fl vedere 
rtlsngnat* sulle case la co­
lomba di Picasso, il sentir­
si sicuro — al di là dei tan­
ti problemi quotidiani — e 
difeso da un lungo periodo 
di pace (è questo uno slo­
gan ebe qui ricorre con mag­
giore tnatstensa) è oramai 
un tutfuno: è. in sintesi, un 
modo di vivere. Quindi anu-
chda e pace. 

Ed ora lo sport. Sport m-

riassumere nel concetto di 
-orgoglio nazionale. ' 

Per spiegare questo con­
cetto sarà bene fare un sal­
to indietro nella storia del 
Paese. Sarà tane tornare a 
quei giorno quando Kru­
sciov, dal balcone del mau­
soleo di Lenin, salutando il 
cosmonauta Gagarin che tor­
nava dallo spazio, disse con 
contadino orgoglio: «Guar­
date, compagni — e lo fece 
puntando il dito sul giovane 
cosmonauta — cosa è stata 
capace di fare, la Russia del­
le ciabatte di pàglia». Un 
modo estremamente efficace, 
forse anche patetico, per ri­
cordare ai milioni di sovieti­
ci che quella Russia tanto 
povera, bistrattata e derisa 
oaUTJocidente era stata in 
grado di mandare nel cosmo 
un uomo. E non a caso Kru­
sciov aveva scelto come sim­
bolo la povera ciabatta di 
pagi ii, elevandola a emble­
ma di un periodo storico: 
queuo della miseria e della 
arretratezza. Ecco, direi che 
oggi un Krusciov non po­
trebbe pio dire questo salu­
tando un cosmonauta o un 
vincitore olimpico. Ma per 
Ivan — che sulla peDe por­
ta bene inda? i momenti sto-
rici del Paese —- l'Immagine 
deUaveccma Russia che si 
identifica nei simboli oiimpi-
ci è sciupi e presente. Scat­
ta—l'ho detto pia volle ri­
ferendo da Mosca — un or­
goglio di Patria che 

stato detto in Occidente — è 
considerata dai sovietici, e 
cioè dal Cremlino, come un 
grosso fatto di propaganda.. 
L'affermasione mi sembra 
anche giusta. Del resto la di­
rigenza del Paese ha punta­
to molte carte sulla disten­
sione internazionale, prima 
cercando uh contatto con gli 
americani (é si badi bene 
che Nizon giunse a Mosca 
quando le bombe americane 
piovevano sul Vietnam) e 
poi operando per ottenere 
con le. Olimpiadi la possi­
bilità di dimostrare al mon­
do che «tutto andrà bene», 
che il Paese saprà supera­
re la prova. Ecco Ivan è 
certo di tutto questo. E cosi 
all'intervistatore occidentale 
risponde «vsio karascìò», e 
cioè tutto bene. E aggiunge, 
con un tono vicino all'am­

monimento, «non vi preoc­
cupate, ce la faremo ». 

Dicendo questo sa che le 
cose sono state catte in 
grande, n Cremlino (ma lui, 
ovviamente, non si esprime 
in questi termini è preferi­
sce dire semplicemente 

ad un tipico modo di espri­
mersi che non so bene quan­
to sia russo o sovietico, e -
cioè « noi » per parlare del-
1TJBSS e • loro » per riferir­
si agli altri, cioè gli occiden­
tali) ha concentrato gli sfor­
zi sfornando stadi, alberghi, 
campi da gioco ecc. H risul­
tato è scontato. Si potrà di­
re di tutto nei confronti del­
l'URSS ma non che le cose 
organizzative non vengono 
fatte a modo quando si trat­
ta di competere sul piano 
mt 

fatto un regalo al. sistema 
sovietico concentrando i 
suoi strali contro lTJthnpia-
de moscovita». E dicendo 
questo molti hanno voluto 
far - rimarcare lo sbaglio 
dentlccldente. E alle mie 
nuove domande, ai miei in­
terrogativi suDa sorte dette 
pace nel mondo, ai problemi 
politici che sono alla base 
— secondo Carter — del boi­
cottaggio, tutti gli Ivan han­
no risposto più o meno al­
la stessa marnerà. E cioè 
che lYWnmiade è una arena 
di amirtria e di pace non 
un posto di scontro. E que­
sto proprio perchè qui net 
1TJR9S lo sport è, fortuna­
tamente, lontano dagli in-

Una reazione popolare 
Ivan è quindi orgoglioso. 

E k» è pur sapendo che 

fatte mancano m—»**r»»v 
no. 'cecità, quindi? Porse. 
Ma ci sono altri dati che il 
cronista ' deve incamerare 
per comprendere fino in fon­
do la realtà del ~ 

per vedersi, parlare 
finaueaglo delle gare 

fl 
Le O-

il concetto di 
con quatto di Unione 

ai pub 

i ^ p » * " 

diceva « noi rustt» oggi con 
le ~ Olimpiadi in piedi può 
ben dire e con orgoglio «noi 
sovietici ». 

E in uuetto mitamanto di 
definii.Ioni si muoia tutto il 
contorno. L'Olimpiade — è 

mM 

tanto boicottata all'estero — 
ha suscitato Invece, a Irtel-

da morti anni non si tacon-
trava neQa società sovietica. 
Ad esemplo non è un segre­
to che, molti mesi fa, quan­
do ancora lUsa dal Doicot-

tevott. Si parlava della cri­
si degli auoggi, degli aiuti 
internazionali, ecc. Si aveva, 
m un certo senso, un po' di 
apprensione ^ » « M » atto 
sforzo oSmpico. 

Poi fl boicottaggio di Car- ' 
ter, la campagna delle radio 
occidentali, la valanga di ar­
ticoli di una certa stampa 
collegata agli americani E 
subito la jesrtnm pont 
e ben luuu'lsssta da p 
di Ivan. Una reaaioi 
guidata dal Cremano. No, 

Si potrà dire che 
in un certo se 
sponsorizzato 
die di calcio o 
atletiche sono 
fabbriche o 

del 
dove la 

di 
fu la 
occa­

si (per non parlare deOe vi­
cende sportive flotte nei tri­
bunali) è ben lontana dalla 
visione che Ivan ha deDo 
sport. Cosi agM non 

sarà forse un mae-
crede ancora aae 
detta flm^wEi*. del 

ta oltre Oceano, c'era 
ra gente nell'URSS che avan­
zava dubbi sulla necessità di 
afidare alla Olimpiadi impe­
gnando fette df bilancio no» 

naUstico (ma In questo 
un ntinrTiw>Hwiii> 
non deBa Santa Russia) che 
ha portato ad una cosatone 
notevole. 

Ho sentito dire da molti 
amici russi che «Carter ha 

eanooera con i careni, oeue 
gare, del boato che si leva 

vittoria. Ecco perchè è an-
del bot-

que, fa finta di niente. E rt-
pete tranmaino- «vado ka-
reeeibs. 

U n o DaajBjajBjifi 
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Parla Gaston Rebuffat 
gran veterano dei monti 

NELLE FOTO A FIANCO: 
Gaslon Rebuffat impegnato 
su due pareti rocciose. 

« * ' ! ' • - • • ' ) 

«L'alpinista non è un eroe 
nia un uomo che ama la vita» 

Gaston Rebuffat viene dal 
mare, da Marsiglia dove è 
nato nel 1921. Vive sei mesi 
all'anno a Cannes, dove sia­
mo andati a trovarlo e sei 
mesi a Chamonix, dove è di­
ventato guida alpina. « Essere 
nato al mare è una fortuna, 
perchè non ho avuto davan­
ti a me una barriera di mon­
tagne ma l'orizzonte aperto 
e inesplorato. Questo mi ha 
dato sempre un grande sen­
so di libertà». ,;•.;.-; ••v-':-';,i'^? 

Rebuffat è uno dei miglio­
ri alpinisti francési del do--. 
poguerra insieme. a Eduard 
Prendo, Uonel Terray e 
Louis Lachenal, tutti cittadi­
ni poi stabilitisi definitiva­
mente ai piedi del Monte 
Bianco. Rebuffat è anche 
uno scrittore molto apprez­
zato, - cineasta, fotografo - e 
conferenziere brillante. Pro­
prio attraverso " questa sua 
opera x di « divulgatore » è 
riuscito a far amare la mon- -
tagna ad un pubblico molto 
vasto. Alpinista completo su ' 
ogni terreno, ha ripetuto tut­
ti i grandi itinerari delle Al­
pi Occidentali e Orientali, ha 
aperto un •• gran numero di 
vie di grandissimo interesse 
tecnico ed estetico. • 

Oggi, quasi alla soglia dei 
sessantanni, continua la sua 
intensa attività di guida tan­
to da potersi ancora permet­
tere salite come 11 Pilastro 
Centrale del Frèney o lo Spi­
golo Bonatti al Petit Dru. 
Ma Rebuffat è soprattutto il 
poeta dell'arrampicata, un e-* 
steta; il suo modo di anda-
re ih montagna è raffinato, 
ricercato, elegante. In lui più 
che lo spirito di conquista 
predomina il rapporto equi­
librato con la natura, quel 
misto di contemplazione ed 
equilibrio che fanno dell'al­
pinismo una delle attività piìi 
entusiasmanti. 

Nato a Marsiglia sessantanni fa, lo scalatore 
francese fa ancora la guida alpina a Chamonix 
La sensibile differenza tra il rischio e il pericolo 
Come ha cominciato ad an­

dare in montagna? -.-
'«Dopo aver finito gli stu­
di, a vent'anni ho deciso di 
diventare guida alpina nono­
stante i condizionamenti del­
la mìa famiglia. Non era tut- : 
tavìa facile per un marsi­
gliese diventare guida a Cha­
monix. La mia fortuna è 
stata quella di abitare molto 
vicino - alle ; Caianques, una 
barriera rocciosa della Co­
sta Azzurra che si erge a pic­
co sul mare e dove la natura • 
è ancor oggi più intatta che 
in tanti punti delle Alpi. In 
questi posti prima ancora di 
arrampìcare ho imparato a 
camminare,. ad ascoltare la 
natura». •-• . 

X clienti 
Cosa vuol dire oggi fare la 

guida alpina? ; 
« I clienti sono cambiati, 

il mestiere no. Portare in 
montagna della gente è u-
guale oggi come ieri. Certo 

• la società può benissimo vi­
vere senza guide alpine ma 
l'uomo non vive di solo pa­
ne. La montagna è uno dei 
tanti mezzi per un nutrimen­
to ulteriore, che completa 
l'uomo. Questo nutrimento 
io lo chiamo "stupore". E' 
dunque importante poter aiu­
tare, come guida, molta gen­
te a vivere un po' meglio, a 
provare questo "stupore" ». 

Che rapporto ha con i suol 
clienti? 

« Soprattutto di cómpren-. 
sione e di amicizia. Non mi 
sento certo limitato se unf 
giorno un cliente mi chiede ' 
di fare il secondo grado e un ,-. 
altro giorno un altro cliente ; 
il settimo. Arrampico sem­
pre con lo stèsso spirito, con 
lo stesso entusiasmo e la' 
stessa attenzione sìa sul fa­
cile che sul difficile»..,: v 

> " « L'amicizia con Gaston — 
dice Lino Donvito, esperto 
alpinista e cliente di 'vec­
chia data di Rebuffat — è 
impegnativa.. Gaston è uno 
stimolatore eccezionale e fa. 
sempre la guida, anche per 
le vie di Londra. Ma è anche 
un uomo che rifiuta i com­
promessi e rimane sempre 
ancorato alla sua filosofia 
della montagna. Ho vissuto 
con Gaston dei momenti qua­
si magici anche se sofferti 
come nei bivacchi sul Grand 
Capucin, sospesi nel vuoto, 
al freddo in silenzio. Ma ho 
anche vissuto momenti di 
gran gioia o addirittura buf­
fi come quando una volta ' 
Gaston si è messo a orinare 
contro vento facendomi la* 
pipì addosso». 

Chi è l'alpinista? y . T : 
« Arrampìcare — riprende 

Rebuffat — è istintivo. - / 
bambini a 3-4 anni arrampi­
cano naturalmente, per il pu­
ro piacere di mettere in mo- : 
vimento tutti i muscoli del 
corpo. L'alpinista è un va- \ 
mo che ha conservato que-

• sto istinto. Nell'alpinismo 
: c'è il piacere dì trovarsi in 
mezzo ad un bell'ambiente; 
c'è il piacere di partecipare . 

alla vita della terra che gi­
ra attorno al sole, al tra­
monto o all'alba; c'è il pia­
cere di essere protagonisti 
della natura e non solo spet­
tatori passivi; c'è la frater­
nità della cordata; e poi c'è 
l'avventura. E' tutto qui. Solo 
la vela forse è capace di da­
re le emozioni che dà l'alpi­
nismo». . 

All'erta 
E con il pericolo come la 

mettiamo? ^ " ; 
«Bisogna distinguere tra 

rischio e pericolo. Affrontare 
le difficoltà è giusto, ma la 
ricerca del pericolo è una 
cosa stupida. In montagna, 
invece, bisogna stare sempre 
all'erta, avere gli occhi ben 

-aperti e le orecchie attente; 
i riflessi pronti: non bisogna 
sentirsi mai abbastanza si­
curi. L'apinista v non va in 
montagna per morire ma per 
sentirsi più vivo, più felice. 
Purtroppo la gente e i gior­
nali si interessano di alpi­
nismo solo quando ci sono 
degli incidenti mortali. Quan­
do la gente dice che la mon­
tagna è crudele non capisce 
niente. La montagna non è 
omicida, è l'alpinista che può 
diventare un suicida». 

Lei non credè dunque in un 
alpinismo eroico? ; - • 

«E' un'idiozia. Non c'è 
niènte di eroico nell'andare 
sull'Everest senza ossigeno. 
Chi lo ha fatto, còme Mes-
sner. l'ha potuto fare grazie 

alla sua preparazione atletica 
ed alle sue capacità psico-

.logiche». ^ > v vi 
L'alpinismo dunque come 

divertimento? '.-•: .w " / v; 
'"' «No, è anche qualcosa dt 
più. E' impegno. E' la guer­
ra senza la guerra, la violen­
za senza la violenza. Trovo 
stupido, ad esempio, che al­
cuni vadano sulle vette con 
delle bandiere; a parte che 
è una follia portare del peso 

V in più nello zaino, eppoi sul­
la vetta l'uomo è tollerato so­
lo un momentino. Non esi­
stono vittorie e conquiste in 
montagna». 

Ha mai paura in monta-. 
; gna? -••>--.. • •'.• •.- ; - -

«Sì, quando ci sono i ful­
mini. Il temporale arriva im-

growisamente, è imprevedi-
ile. A volte mi sono trovato 

in situazioni davvero difficili 
. Nel '48, sul Monte Bianco, 
sono stato colpito da un fui-

•'-• mine. Quando c'è un tem­
porale la parete si carica di 
elettricità e la roccia è per-

: corsa tutta da scariche che ti 
ronzano attorno come api. I 
capélli si drizzano e se cade 
un fulmine sull'alpinista 
questi viene, nella migliore 
delle ipotesi, sollevato di pe­
so e tramortito ma se la «co-

: rìca è forte ci resta. Mi tro­
vavo una volta sul Cervino e 
durante uh temporale' la pa­
rete si è riempita di elettri­
cità illuminandosi tutta con 
del piccoli ciuffi violetti che 

. arrivavano fin sulla vetta. Era 
come trovarsi al centro di un 
fuoco d'artificio. Dalle punte 
delle nostre dita uscivano 
delle scintille di elettricità 
come in quei film di fanta­
scienza con gli extraterrestri 
che mandano un raggio dalle 

•'• mani e disintegrano t tòfone-
mkH». _:.:- ' '" :. 
li Renate Garavaglia 

L 
Movimentato arrivo al traguardo di via Caracciolo 

Capri-Napoli: Plit si ripete 
2° è un siriano di 17 tórni 
Masri giunge primo ina era partito* cinque minuti prima -. 
del campione del mondo - Sconfitti i «caimani del Nilo» 

Dalla nostra radadona 
NAPOLI — Alla colonna spez­
zata di via Caracciolo, tradi­
zionale traguardo della Ca­
pri-Napoli, è arrivato primo 
il striano Vassan Masri, ma 
ha vinto, ed è rimasto cam­
pione del mondo, l'argentino 
Claudio Plit, già vincitore 
della scorsa edizione e ieri 
secondo. Il motivo dell'appa­
rente contraddizione è abba­
stanza semplice da spiegare. 
Masri è dilettante ed è par­
tito dalla Marina Grande di 
Capri con cinque minuti di 
anticipo rispetto a Plit, pro­
fessionista. E siccome il di­
stacco fra primo e secondo è 
stato di l'20'\ appare piut­
tosto ovvio che l'argentino 
abbia impiegato un tempo mi­
nore del siriano nel compie­
re la traversata. , 

Solo apparente, quindi, la 
contraddizione fra ordine di 
arrivo e tempo reale di tra­
versata di questa Capri-Napo­
li, giunta alla ventisettesima 
edizione. La cosa, comunque, 
anche se abbastanza sempli­
ce, non è andata giù né al 
vincitore apparente né a 

Ì uello reale. Tanto PIÙ che 
Tasri non hanno nascosto 

infatti il proprio disappunto 
nel corso delle consuete in­
terviste post gara. Hanno 
mugugnato, si sono guardati 
in cagnesco. 

«Non è giusto — ha urlato 
Masri, diciassette anni, siria­
no di Damasco — ho vinto 
io, sono stato io a toccare il 
traguardo per primo. Fossimo 
partiti insieme avrei certamen­
te vinto: sono il più forte», 
ha concluso con enfasi. 

«Masri dica ciò che vuote 
— ha ribattuto PIÙ — a me 
non importa. Sono io il più 
forte, sono stato quello che 
ha impiegato minor tempo. 
Conta il cronometro e non 
le chiacchiere». 

Non avesse ceduto nell'ul­
timo chilometro, Plit ora non 

dovrebbe subire l'assalto ver­
bale del siriano. Per mólte 
miglia, infatti, dopo averlo 
raggiunto, l'argentino ha 
nuotato gomito a gomito con 
il suo avversario. Poi, pro­
prio hi vista della boa degli 
ultimi 500 metri, Masri, con 
un impeto consentitogli dal­
la più giovane età, ha for­
zato, ha staccato il campio­
ne del mondo. C'è anche pe­
rò da considerare che Plit, 
regolamento alla mano, ha 
forse ritenuto poco conve­
niente uno sfibrante inse­
guimento, visto che mai il 
suo avversario avrebbe po-

A Nicola Vania 
il titolo italiano 

di ciclismo juniores 
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tuta recuperare cinque mi­
nuti in un chilometro; l'ipo­
tesi non sembra affatto pe­
regrina. 

E veniamo un po' alla cro­
naca. Alle 8,55 partono i di­
lettanti; alte 9 i professioni­
sti. Lo spettacolo è quello 
di sempre, u~ vorticoso mu­
linare di braccia rende spu­
meggiante il limpido mare. 
Inizialmente il ritmo è so­
stenuto, ma sarà destinato 
a calare col trascorrere del 
tempo. L'egiziano Nasser Et 
Shaztg — il vincitore di tre 
anni or sono — vuol provare 
la forza degli avversari e ten­
ta un primo allungo. Atte sue 
spalle, a circa venti metri, si 
forma un gruppo che coni* 
prende anche Vitaliano Gian­
ni Russo. , 

Dopo sei miglia tt coman­
do della gara passa md un 
altro egiziano: El Mesirg. Il 
suo tentativo, però, non avrà 
esito. Intorno alle 12 la mara­
tona entra nella sua fase 
cruciate, e i concorrenti ope­
rano le scelte tecniche. Lo 
statunitense Heiss, Pttt, Mas­
ri e El Mesìrg si dirigono 
sulla rotta del capo di Po-
sillipo. El Sbasta, invece, 
punta sul Castel dell'Ovo. Al 
rilevamento delle 13,45 Plit e 
Masri si staccano dai compa­
gni di fuga e danno vita a 
quel testa a testa che H por­
terà fino all'ultimo chilome­
tro. col trascorrere del tem­
po aumenta notevolmente il 
vantaggio dei fuggitivi. 

Netta fase conclusiva i riti­
ri si susseguono a ritmo n> 
calzante. Al traguardo arrU 
veranno in pochi. Poi il rush 
finale del siriano e le pole­
miche di cui abbiamo detto. 

Un po' di pepe, comunque, 
forse non guasta: ti gettano 
in questo modo i presuppo­
sti per conferire un motivo 
di interesse in pik atta mara-
tona del prossimo anno. 

Marino Mai-quanta 

La Viareggio-Bastia-Viareggio 

trionfa 
> 

: Ha dominato dall'inizio alla fine - Un 
motoscafo in fiamme - Numerosi i ritiri 

VIAREGGIO — L'inglese Ted 
Toleman ha vinto, su «Ber-
tram », la 19» edizione della 
Viareggio-Bastia-Viareggio, ca­
ra valida per tt campionato 
europeo e italiano «offshore». 
Toleman ha vinto atta media 
oraria di chilometri 114J648 
(61.70 miglia orarie) in tre 
ore 15*47", percorrendo le 303 
miglia che separano Viareg­
gio da Bastia passando dalla 
Gorgona e davanti a La Spe­

sili suo supermotoscafo di 
altura, motorizzato dattaaMer-
cruber», con colore di coperta 
bianco e numero di gara OSI, 
ha fTfifiifrrMf dall'Inizio atta 
fine. All'arrivo il vincitore ha 
dichiarato die Io scafo e la 

hanno tWHrto 
r tutta la ga­

ra. Qualche difficoltà aoto al 
largo, per fi mare grosso. E* 
stato quindi uno afono fisico 
soprattutto, oltre che psicolo­
gico. 

Subito problemi attlnisto 
per lo scafo pilotato da Al­
berto Smania, il «Cfgahotds 
11 », fino a quando non è suc­
cesso llmui e vedibile: il 
toscafo è andato in 
al largo delllsolB detta Gor-

•a. Erano le 13 circa quan-
il « Oca-hotais i l » ha avu­

to un ritomo <tt fiamma e si 
è tocsndtato 8 ^ posto è se­
dotta « CP 30*4 », che ha rac­
colto i lavafraihiUl pUota, 11 
costruttore Alberto Smania. 
tt coppola Alberto DbMoot 
e Oreste Psigtjnmi) che nsl 
frattempo si stano gettati m 
mare ed erano sotrstU dai 
giubbotti salvagente. Anche la 
inutuuara «ratina» era stata 
dirottata dal compartimento 
marittimo di Viraggio ini po-
sto ma è giunta quando lo 
scafo si era ormai disintegra-
S ^ r SjpU^^Sj**^ ajo^aaa) aj^BaB^aia^^aaa»aj^o>s^a>t 

E' stata la Vlarsgalo-Bastav 
Vlataggio dei numerosi ritiri. 
Ha rotto Mata fi motore an­
che uno dai favoriti; a • Dry-

Martini» del fiorentino Guido 
Niccolai, con co-pilota Wayne 
Vicker, mentre stava percor­
rendo la rotta da Viareggio 
a Marina di Carrara. Nume­
rosi inoltre altri ritiri soprat­
tutto netta classe 3/D (fino 
a 1750 ce). U mare, calmo 
sottocosta ma leggermente a-
gitato al largo, non ha favori­
to lo svolgimento detta gara. 
Comunque il vincitore, Ted 
Toleman, ha fmptrgatc soltan­
to gualche minuto in più ri­
spetto al record detta gara 
detenuto dal fiorentino Guido 
Niccolai con 133jKB chilome­
tri all'ora ottenuto nel 1S7B. 
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A Rescaklina 
Montani vince 

il Trofeo «Unità» 

La finale olimpica è alla portata del quintetto azzurro 

Basket: anche l'Italia 
'«oro» 

Sandro Gamba per ora preferisce non parlare di formazione base: deciderà partita per partita 

ROMA — Gli azzurri del ba­
sket trascorreranno nella ca­
pitate le ultime ore che li 
separano • dalla partenza alla 
volta di Mosca, fissata per 
mercoledì 16. Hanno lavorato 
più che-sodo per molte setti­
mane, con allenamenti fitti e 
tante «amichevoli», e ora so­
no attesi al responso del cam­
po. ••: - : - v ;'.-• ••-:• ;•.-.• • .-. :>': 

Sandro Gamba ha rifinito 
la preparazione sabato, scorso 
opponendoli alla nazionale ju-
niores sovietica, ma lui ci 
tiene a precisare che tutte le 
partite giocate nell'ultimo pe­
riodo erano solo «pezzi dal­
lenamento ». Nessuna preoc­
cupazione, - dunque, per la 
sconfitta con 20 punti di scar­
to rimediata a Latina nel ter­
zo incontro con la selezione 
universitaria americana. Gli 
azzurri erano stanchi, sì era­
no addirittura allenati per due 
ore (e duramente) al matti­
no, quindi la flessióne nel se­
condo tempo — al termine 
del primo l'Italia era davanti 
— la si poteva preventivare. 
-Di quintetto-base il et. non 

vuol parlare lo deciderà di 
volta in volta tenendo pre­
senti le caratteristiche degli 
avversari, che — anche dopo 
la rinuncia degli USA — re­
stano tanti e agguerriti. Gli 
azzurri nel loro girone do­
vranno vedersela con Cuba, 
Svezia e Australia: per pas­
sare al girone finale basta 
qualificarsi fra i primi due, 
ma, datò che resta acquisito 
il risultato dello scontro di­
retto nella fase eliminatoria, 
occórrerà vincere le prime tre 
partite per nutrire serie spe­
rarne di medaglia, „ ;-=': J " 

Dei nuovi avversari Gamba 
conosce meglio di tutti gli 
svedesi, già battuti (con fati­
ca) dagli azzurri nelle quali­
ficazioni; sa pochino invece 
dei cubani e degli australiani, 
se non che nelle Olimpiadi 
precedenti hanno messo in 
campo squadre all'altezza del­
la situazione. Comunque defi­
nisce i cubani « lunatici », una 
squadra — dice — che in ogni 
torneo può vantare nel suo 
curriculum un «cadavere ec­
cellente» (per esempio a Mo­
naco strappò la medaglia di 
bronzo agli azzurri per un 
sólo punto). L'Australia e una 
squadra «tosta» con molti 
giocatori di scuola americana 
e quindi con molte individua­
lità di spicco (comunque è 
una squadra che manca dt 
centimetri). •:••-> - = .<•--
r Per i primi 'posti Gamba 
non si sbilancia, anche se ov­
viamente non può che asse­
gnare all'URSS il ruolo di 
grande favorita; diètro ai so­
vietici vede bene Jugoslavia, 
Spagna, Cecoslovacchia e Ita­
lia. Infine due parole sulla 
rinuncia a Bosetti; per far 
posto a Sacchetti. Gamba non 
accetta polemiche e fa bene, 
visto che i due giocatori so­
no fra loro così diversi, tt 
et. fa notare che Sacchetti 
è più alto e più forte fisica­
mente, tt che, nel clima da 
battaglia dette contese olim­
piche, non può che tornare 
utile: in più il giocatore detta 
Grimaldi può essere utilizzato 
sìa come guardia che come 
ala. Ce n'è abbastanza per 
giustificare la scelta con mo-
Ovazioni tecniche (e non sen-
ttmentatt). •-. =.---

Adesso, dunque, comincia la 
grande avventura: Gamba è ab-
bottonatisstmo; ma certamen­
te coltiva tt sogno di una me­
daglia e — perchè no? — di 
una medaglia di metallo no­
bile. E' un'impresa sicura­
mente atta portata di questa 
rinnovata squadra azzurra, ma 
per riuscire a realizzarla bi­
sognerà aver ut meglio su 
una lunga serie di avversàri: 
diamogli un'occhiata nell'or­
dine in cui tt ha elencati tt 
comandante detta spedizione. 

URSS — E' la superfavorita 
di questi Giochi: tornata nette 
mani di Alexander Gometski 
dopo la delusione di Montreal, 
la formazione sovietica non 
ha punti deboti, ha alcuni 
autentici fuoriclasse e per di 

Bélov--U «divino Sergttiei», 
forse U più grande talento nel­
la storia del basket enropeo 
— è arrivato il super-pivot 
Tkacenko, la torre umana di 
due metri e venti fatta dipo-
tema e mobilità, il genkue 
pia/maker Eremin, poi Mish-
tt* e Tarakanov, due uttdi 
grandissima cfattr. Insomma 
uno squadrone cui solo gH 
USAavrebberoprobabumente 
potuto contendere Toro. 

JUGOSLAVIA — Quasi «al­
fe di nuovo nette ftte deWal-
tra tradizionale «frani* » del 
basket europeo. Dopo i cattivi 
risultati ottenuti da Skansi, 

pergta con gli uomini di 

sic, Eicanovic^Jerkoo sono 

cuno è ormai agtt sgoccioli 
(Coste), qualcun mitro kantn-
ta tKXiacchi; poi fèto, san-
sassone che anche tt gioco sia 
ormai un tantino stantio. Ifon 
c'è dubbio, comunque, che chi 
vorrà sam iajaiaaaia> ewavaj jw-
re i conti anche con i nostri 

SPAGNA —E' _ 

con Bnòcwitr. fftt? H7n*frt-
dal Uro 

35mn-
ni. Ma la ricerca dei giovani 
è diffictte in un campionato 

debole poi il settore dei etun-
»: come pivot dietro San-

e Detta Crai (m. 2,96 
e 2JI3) sta spuntando la Ina* 
ga figura 
(JL5*L£2L "•* 2,n)'-
Comunque_ ut squmiru. affi­
data a Diaz Miguel, è n gasi­
le che non si arrendono mal. 

CECOSLOVACCHIA — E' 
tttttttatn che 

pratica un gioco vecchissimo. 
Anche per Pelerà il problema 
fondamentale (e per ora irri­
solto) è quello del ringiovani­
mento. Ora come ora gli uo­
mini-base sono gli stessi di 
Montreal '76, a cominciare dal 
trentatreenne pivot Dousa e 
proseguendo con Pospisil, Bra-
benec e Kropìlak. Potrebbe 
ritrovare l'acuto ma, inserita 
nel girone di URSS e Brasile, 
potrebbe anche non entrare 
nella fase finale v^ : : . ! 

•' Degli altri andranno tenuti 
d'occhio Brasile, Polonia e Cu­
ba. Ma, ripetiamo, se si toglie 
l'URSS, l'Italia è in grado di 
battere tutti gli altri e dun­
que per Gamba e i suoi è 
obbligatorio puntare alla fi­
nale. Una volta lì saremo a 
posto e in tutta tranquillità 
potremmo — perchè no? — 
cercare di fare lo sgambetto 
anche alla truppa del «divi­
no Serghìei». 

f. de. f. 

Anche Nebiolo 
già in URSS 

ROMA — Il vice presidente del 
GONI e presidente dell» FIDAL 
Primo Nebiolo è partito ieri 
mattina da Roma per Mosca. 
«Abbiamo una squadra al 65 
per cento — ha detto Nebiolo 
poco prima della partema dal* : 
l'aeroporto di Fiumicino con un 
volo della compagnia .di ban­
diera sovietica — ma non cre­
diate che queste Olimpiadi sa­
ranno facili per I favoriti. Il 
livello tecnico è ancora altissi­
mo; pensate che —, ha prose­
guito Nebiolo — del 20 record 
ottenuti quest'anno dai vari 
atleti, ben 19 del detentori sa­
ranno in gara, a Mosca. Solo 

.un recordman americano e un 
tedesco federale salteranno le 
gare olimpiche. Basta questo a 

slntetlnare un'Olimpiade, che 
seppur inevitabilmente diversa 
per i noti motivi, conserva pur 
sempre intatti 1 valori specifi­
ci di ogni edizione »... 

Orca 11 problema della man­
cata partecipazione degli atleti 
militari, decisa dal governo, 
Nebiolo ha detto: «CI siamo 
trovati in difficoltà, soprattut­
to nel campo dell'atletica leg­
gera, per la ritardata conferma 
del veto per gii atleti militari. 
Se la decisione fosse scaturita 
prima — ha continuato 11 pre­
sidente della FIDAL — avrem­
mo avuto tutto 11 tempo per 
poter rimpiazzare 1 buchi che 
si aprivano. Invece ci slamo ri­
trovati all'ultimo momento a 
dover prendere decisioni affret­
tate». 

Gli azzurri senza i « militari » Negri e Rebaudengo 

speranze 

Lq Nazionale italiana dovrà per di più giocare in un «girone di ferro» 

Un Brasile « italiano » ha 
collaudato là Nazionale azzur­
ra di pallavolo in partenza 
— come i «carioca» — per 
Mosca dove il 20 lùglio inizia 
l'avventura olimpica. Il terzo 
ed ultimo test per Nassl e 
compagni si è svolto ieri sera 
a Rimini, n tecnico brasilia­
no Paulo Sevciuc ha schiera­
to, come aveva fatto nella 
partita di Leffe, a Bergamo 
una squadra composta da 
Bajzman (che gioca nella Pa­
nini Modena), Montanaro 
(Edilcuoghi Sassuolo), Ribei-
ro (Grondplast Ravenna), Da 
Silva (Paoletti Catania), Gran-
geiro (Gisalumi Asti), nonché 
Moreno, capitano della Nazio­
nale brasiliana, ma ancora per 
poco visto che durante il suo 
soggiorno ha avuto contatti 
con numerose società e per 
il prossimo campionato do­
vrebbe giocare a Milano, nel 
Polenghi.. / v : 

Nell'arena Lenin di Mosca, 
Brasile e Italia figurano in 
gironi diversi e Bernard Rajz-
man a Modena ormai da tee 
stagioni anche se giovanissi­
mo con i suoi 23 anni, ci ha 
detto che si tratta di gironi 
di ferro e che ci sono poche 
probabilità di entrare in quel­
lo finale, e Durante questa 
fase preparatoria — ha affer­
mato il brasiliano della Pa­
nini — noi ci slamo trovati 
meglio che gli italiani appar­
si ormai al limite della con­
dizione. Ora si tratta di ve­
dere se l'allenatore Pitterà 
riuscirà a mantenere i gioca­
tori su un piano tale da aver­
li in campo, un giorno si e 
uno no, nella piena efficien­
za». . •-'-• 

In effetti gli azzurri sono 
apparsi giù di tono affaticati 
anche se Carmelo Pitterà af­
ferma il contrario e da se­

gni di insofferenza quando gli 
si fa notare che alcuni gioca­
tori sono fuori condizione. 
«Abbiamo impostato un pro­
gramma — dice il .tecnico — 
che prevede di ottenere il 
massimo rendimento dal 20 
luglio in poi. Le sconfitte col 
Brasile o quelle precedenti 
non fanno testo nel senso che 
non abbiamo assolutamente 
puntato al risultato, ma ben­
sì ad un Obiettivo molto più 
importante, ben figurare .a 
Mosca. Non ci facciamo illu­
sioni sul risultato finale con 
avversari come Bulgaria, Cu­
ba, •- Cecoslovacchia e URSS. 
Rispettò ài mondiali di Roma, 
questa volta sarà molto più 
'difficile: Inoltre la riprovevole 
faccenda del boicottaggio ci 
ha tolto due giocatori del ca­
libro dei "militari" Negri e 
Rebaudengo ». '-"-..:.{. [-•'>-• -.:ù 

Dopo • il « veto » governati­
vo, Pitterà porterà a Mosca 
i seguenti 12 giocatori: Bel­
letti, Berteli, Bonini, Dall'Olio, 
Dametto, Di Bernardo,-Di Cò­
ste, Greco, Innocenti, Lanfran­
co, Nassi, Sibani. Molto ama­
reggiati, ovviamente, i due 
esclusi. « Si tratta di una bef­
fa — ci ha detto Marco Ne­
gri il mantovano trapiantato 
a Sassuolo — poiché dovevo 
congedarmi a fine luglio. Ma 
soprattutto è una discrimi­
nazione assurda che fa di nói 
militari dei cittadini di se­
rie B». 

Piero Rebaudengo, torinese 
della KUppan, nel suo giudi­
zio è ancora più esplicito del 
compagno d'anni: «Si tratta 
di un provvedimento che va 
contro i miei diritti di citta­
dino - momentaneamente co­
stretto a vestire una divisa. 
Mi sembra una cosa assurda 
se si pensa che ad esempio, 
si è permesso a Sindona di 

scappare e noi siamo costret­
ti a rimanere qui come se . 
fossimo dei criminali ». 

Fabrizio Nassi, capitano del­
la pattuglia azzurra, ha ag­
giunto che la questione del 
boicottaggio e quella del veto 
hanno avuto un forte peso ne­
gativo sulla preparazione: « Le 
altre squadre sono al gran 
completo ed in un girone co­
me il nostro, sènza sminuire 
il valore di nessuno, l'assen­
za di Negri e Rebaudengo 
si farà sentire. Andiamo a 
Mosca con ambizioni più con­
tenute anche perché con le 
squadre che ci ritroveremo 
potremmo concludere il giro­
ne senza una vittoria. Deci­
samente più abbordàbile il 
girone del nostri amici bra­
siliani dovè troveranno Jugo­
slavia, Romania, : Libia, Po­
lonia». •;•.•-, •- * 
- Agli azzurri, dopo l'incontro 
di ieri sera a Rimini, sono 
stati concessi due giorni di 
permesso prima della parten­
za per Mosca prevista per 
mercoledì prossimo. Domeni­
ca 20 esordio contro Cuba. 

Questo il calendario delle ~ 
cinque giornate di qualifica­
zione: DOMENICA 20: Roma­
nia-Libia; Jugoslavia-Polonia; 
Cecoslovacchia-URSS; Cuba-
Italia. MARTEDÌ' 22: Brasfle-
Jugoslavia; Polonia-Romania; 
Bulgaria-Cuba; Italia-Cecoslo­
vacchia. GIOVEDÌ' 24: Li­
bia-Polonia; Romania-Brasile; 
URSS-Italia; Cecoslovacchia-
Bulgaria. SABATO 26: Jugo­
slavia-Romania; Brasile-Libia; 
Ctaba-Gacoslovacchia; Bulga­
ria-URSS. LUNEDI' 28: Polo­
nia-Brasile; Libia-Jugoslavia; 
Italia-Bulgaria; URSS-Cuba, 
MERCOLEDÌ' 30: semifinali. 
VENERDÌ' 1 agosto: finali. 

Loca Dalora 

L'arrivo in salita a Pra Loop non seleziona i «big» 

Tour: altro gregario in evidenza 
Ha vinto il belga De Schoenmaker - Zoetemelk sempre in giallo . 

FRA LOTJP — Cerano, nella 
tappa di ieri da Marttgoas a 
Pra Loop, due coUi terribili 
— il Col du Laoonret ed il 
Saint Jean — e c'era anche 
l'arrivo in salita. Logica l'at­
tesa dei francesi per un nuo­
vo exploit del loro Martin, 
già vittorioso nana tappa pi­
renaica: nivece, sul bagnatilo 
di Pra Loop è giunto primo 
tt. belga Joseph Da Scboen-
mafcer, seguito, ad appena due 
seconffl^^dano - spagwao Al-
berto Fernandea. u pruno 
francese, classificatosi tarso, 
è Samec, Martin è giunto de­

cimo con fl tempo di Sez-
nec Ma prima di Martin è 
giunto ZoetmeUc, maglia gial­
la; ragione per cui la classi­
fica resta invariata mentre, 
si pub dire che, per l'olande­
se sia ormai vittoria quasi 
sicura. 

Ben meritata, occorre ag­
giungere e non soltanto per la 
sua condotta in questa cor­
sa per il suo ottimo compor­
tamento nelle edizioni trascor­
se. Non si pub infatti dimen­
ticare che il possente Joop, 
per ben cinque volte, s'è clas­
sificato al secondo posto nel­
la classifica finale. 

Al puledro della «e Sei Ore » il premio Giuseppe De Montel 

'Sprint-sorpresa di Seriolando 
«chiude» il galoppo a San Siro 

MILAlfO — Scortando ha si­
glato con la sua firma l'ulti­
ma giornate di galoppo a San 
Siro. Il puledro deUa scu-
daria ' Sai Ora, in coutil aio 
progresso a s*mnta al tra-

i onora, ma mai 
dal vtnettora, ha 

cantro nel 
Da Montai, 

la buona mo­
neta di sai milioni. Sulle la-

brava un match tra Samipa-
lattnak a Storiando (offerti 
entrambi alla pari con qual­
che fluttuazione a favora dal­
l'Ultimo); poi m pista han­

no pesato i cinque chili di 
daTeranaa • SetorJando ha 
staccato il rivale di ben tre 
lungfaasa» all'arrivo. 

Al via, Gust Day filava al 
comando su Art Oarth, Seior-
landò, Savupalatinsk e Flight 
Prmce. Ritmo abbaatansa va-
loca a posizioni pressoché 
immutata nell'arco deDa cur­
va dova Samlpslsrmafc figu­
rava alla coda di Satollando 
•vanno Art Oarth all'interno e 
Flight Frinca al largo. In rat­
ta d'arrivo, Satollando si por­
tava con daclstons su Guat 
Day a lo attaccava par su­
perarlo poco dopo 

Si faceva arami a quatto 
punto anche ITfminalglliua 

lata, ma sansa riuscire a in­
quietare Satollando mene 
vincitore. Tarso topo Ssmi-
palatmak, Fught Frinca in fo­
tografia su Art Oarth a Gust 
Day. n vincitore ha coperto 
i 1800 metri usi percorso in 
1*311. La altra corsa sono 
state vinte da Sirtus (Ktodu), 
flmupex Fotnt (Timi 
Barbacelo <Schniot); 
(Majdmova); Moon 
(2. Lot of Osea); 
Club (2. Databili); 
fly (2. Aram). 


